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La seduta comincia alle 16. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il prouesso verbale della seduta di 
ieri. 

( E  approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge 

PcRESIDENTE. Solno state presentate alla 
P:reside,nza le seguenti pr'oposte ,di ,legge 
dai Idaeputati: 

LARRIOLA ed altri : (( Modifica dell'wtilco- 
10 3, lcomma trediloesimo, del&a 1,egg;e 30 
novembpe 197'3, .n. 765, r,ecamte norme per 
l'vniversità )) (1085); 

FRANCHI ed altri: i Rimdinamlento dlel 
Servizio informazioni ,diflesa )) (1086); 

FRANCHI ed ,altri: (1 Attività i,nformativa 
e tutela .del segreto nekl'interesse dlellla di- 
fesa .e (d'ella siloulrezza ,dello Stato: organiz- 
zazione e ,attribuzioni )) (1087). 

Saren'no s%am.pate e di,strilYuibe. 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Ca-r"ieo che il deputato 
Ianniello ha diohiarato di riltirare La se- 
gusmte proposta .di legge: 

IANNIELLO: CC Assunzione str,aordinari.a di 
aiuto :rilevitori del lotto d a  ,parte del Mini- 
st'aro delle finanae )) (644). 

L a  proposta d i  :legge sarà, pe\rtanto, ean- 
cella,ta dall'ordine del Siornlo. 

Modifica nell'assegnazione di una propo- 
sta di legge a Commissione in sede 
referente. 

PRESIDENTE. La IV Commissione (Giu- 
stizia) ha richiesto che la seguente proposta 
di legge, attualmente assegnata alla XIII 

C,ommission,e (Lavoro) in sed,e referente, sila 
invece deferita alla competenza congiunta 
d,el l'e ,dale Commisi on i : 

BALLARDINI ed altri: (( In'uegr.azivone del- 
l'articolo 2958 del codilce civile )) (476). 

Tenuto conti0 d&a matiecia oggetto d3el 
pr,oget:to di  l,egge, ritengo di poter acco- 
gliere la richiesta. 

Proposte di assegnazione. di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PR.ESIDENTE. A nlorma ldlel prilmo oom- 
ma d~ell'arti~oolo 92 cdcel regolamento, pro- 
pongo ,alla C-am,era l'assegnazione in s,e:de 
legislativa dei seguenti progetti di 1,egge: 

alla I V Commissione (Giustizia): 

Senatori MARTINAZZOLI ed al tr,i: (( In,ije,r- 
prwtazime autentioa delll'artisolo 409, n. 2, 
6,el loodice di 'pr80ceduira civiille, modifimcato 
con la liegge 11 (agosto 1973, .n. 533, i n  ma- 
kerila di controveilslie di 1.avaro )) (approvato 
dal Senato) (1064) (con parere della XI 
e della X l I l  Commissione); 

alla VI Commissione (Finanze e tesoro): 

Senatori ALETTI ed altri: (( Nor,me per 
la negoziazione dei titoli lnon ammessi alla 
quotazione uffiic;ide ,nell.e Borse valolri 1) (ap- 
provato dalla VI Commissione del Senato) 
(1035) (con parere della IV, della V e del- 
Zcc XII Commissione); 

alla VI11 Commissione (Istruzione): 

F.unzionmento del C,en.tro Lince0 inter- 
disciplinare di scienze matematiche e loro 
applicazioni )I (1005) (con parere della Z e 
della T/ Commissione); 

ulla X Commissione (Trasporti) : 

Sopprewione delle ferrovie Schio-Roc- 
chette-Asiago e Thime-Rmhette-Arsiero già 
trasformate in  servizi automobilistit5 a nor- 
ma dell'artiicolo 1, l:ett,era c), della. Fegge 2 
agosto 1952, n. 1221 (appTovato dalla VI11 
Commissione del Senato) (1052) (con parere 
della V I  Co~nmissione). 
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Le ‘suddette Ipmpo&e di asegnazione sa- 
ranno poste ell’oadinfe ,d,el ,giorno del~ba pros- 
sima seduta. 

Proposte di trasferimento di  progetti di 
legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
per i quali la VI Commissione (Finanze 
e tesoro), cui erano stati assegnati in sede 
referente, ha chiesto, con le prescritte con- 
dizioni, i l  trasferimento alla sede legisla- 
tiva: 

GORIA ed altri: CC Creazione di un con- 
trassegno di Stato per il vino nazionale, 
confezionato ai sensi delle norme vi- 
genti )) (502); 

Senatori CAROLLO ed altri: CC Modifica- 
zioni alle norme concernenti la produzio- 
ne e il commercio dellla margarina, dei 
grassi idrogenati alimentari e dei grassi 
alimentari solidi diversi dal burro e dai 
grassi suini )) (approvato dalla VI Com- 
missione del Senato) (504). 

Le suddette proposte di trasferimento 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Sca- 
lia, ,al Ministro dei lavori pubblici, (C per 
sapere se sia a mnoscenza che il comparti- 
mento regiona1.e dell’ANAS di  P ~ a w ”  ,I non 
dispone idi sufficienti mezzi finanziani per l’a 
manutenzione s tr sodi naria de1l.e strade sta- 

. tali de1l.a Sicilia, e, in ogni caso, quali 
provvedimenti intsmde adottare al fine di 
poter far fronte dl’insostenibile sirtuazime 
determinatasi a causa del proFessivo dete- 
rioramento dli numerose imlpartanti arterie 
stradali, che comporta pesanti intralci nei 
collegamenti di grossi e pim1.i centri ur- 
bani. In particolare, l’interrogante chiede di 
sapere: 1) se sia a conoscenza del pessimo 
stato in cui versano numerose strade stata1,i 
della Siioilia orientale, fra cui l a  strada sta- 
tale n. 124, divenuta, soprattutto nel tratto 

oompreso tra Celtagirme,. G m m i c h e l e  e 
Vizzini, assolutamen4e imp~ati~cabile, al pun- 
to che per papeochi automobiM,i essa si 6 
rivelata una vera e prapria trappola monta- 
1.e; 2) se non ritenga opportuno, considerata 
la mancmza di  ‘appositi fondi a disposizio- 
ne del comipartimento regionale delll’ANAS, 
p,roporr,e ‘al Con,s.iglio s u p e h r e  dei lavori 
pubbliici di i.nserire aell’ambito idei pro- 
grammi pnioritari il rifacimento dlellia sha-  
d.a statale n .  124, nel tr,atto ,Caltagimne- 
Gra.mmi,ch,ele-Vizsiai ({di iciirca 30 chilome- 
tri), tenuto oonto che, a giudizio ‘dei t,ec- 
nici dlell’ANAS (stanido a quanto nife,ri<soano 
notizile di stampa), i 1lavor.i d i  normale ma- 
nutenzione, la causa d’e4 disastrato etato bel- 
1.a cameggiata, sano del tuhb .inefficaci. Al 
fine .di mlante.nem in oondizione )di maggio- 
re fiunzianeliità la crete viari.a del paesie, af- 
fiid,ata alla gestione ,dell’ANA,S, ed eWmina- 
re, quiodi, lunghi ed esasperanti id,isagi n,ei 
colllegamlenti straldalli, Jn molti casi di zone 
par t iaolarmmbe popolose , 1 ’ in ter rogan’te ichie- 
dte (di sapere ee iil ministro non r,i$enga 
necessario Irioirdinare la miutwi,a relativa allee 
opere strra,diali, oonisientendo, li,n partiodar~e, 
maggiorti poteri idi .iniziativa e Idi intervento 
ai oompar tinnenbi nsgional i del l’Azi~emd,a (au- 
tonoma ,dIellle strade statali 1) ‘(3-00414). 

L’,morevol~e sotboee.$retario di Stato per i 
lavori prubbil.ici ha f,aooltà d i  arispondere. 

LAFOR,GIA, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. In mierito .a queska in,tier- 
rogazionte va niloonosciuto ohe i fmdi  stan- 
nhti nlel hilancio d’ell’ANAS, si’a quelli re- 
lativi alLa manutenzian’e ordiniaria (sia quelli 
d,estinati ai lavor,i di riipartanione straondi- 
nar.i.a (opere di consoilildctmmto, di difesa, 
“etera) lungo lla iwte d.elle strade Q auto- 
str.adie statali, sono efietkiv.amm+e insuffi- 
cienti e inadeguati alle reali aecessità -i- 
stenti. 

Le abbondanti pr,ecipitazim.i e gli eventi 
alluvionali dell’autunno scorso hanno pro- 
vooato notev.oli ed estesi dissesti al pii’ano 
viabile di numerose strade su tutto i4 ter- 
ritorio della 1penisol.a e d~elEa Sicilia i n  ,par- 
ticolare, e il pwsktere d,elEe avverse condi- 
zioni meteorologiche m n t r i b n i w  a renidere 
ancora più difficibe la già premria situazio- 
ne vi.abi,le su molte stPade e tr,a *queste la 
statale n. i24 (( Simcusana )I nel tratto d.a 
Cal-tagirone a Vizzini. 

Con il decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n. 831, in lcorso di convemione, c0noe”t.e 
interventi urgenti nel settore delle opere 
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pubbliich,e nebEe pr;ovinoe ,di Trapani e Agri- 
gento a seguito cIeg1.i .eecezianali eventi al- 
luvionali dell’dtob~-novembre 1976, 8 stato 
autorizzato mohe lo sita.nzli.mento d i  10 mi- 
liavdi se 500 mili’oni, stanzi,amenb del qua- 
le, d a  ,pafrte della  commissione mmpetmte, 
è stato proposto l’aumento a 15 ,miliampidi, 
per l’lesecuzione Idei ,lavori di ,pronto inter- 
vento e di  .ripritstin:o ldlellle staade 8t;ta.tali d.el 
tmri tor+o de1l.a .regime sidi.an,a, comprese 
le opem di oonsol,iidmento, a ismamenb e 
difiesa, d a  ,eseguirsi - con ,i miglioramienti 
tecnid ,intdiuperwabili - a cuma dslll’ANA,S. 

Si assicura l’onorevole interrogante che, 
in relrazione alle esjigenze prospettate, 
I’ANAS non mancherà di includere la stra- 
da statale n. 124 in un pi,ano #di intervmenti da  
finanzliare aldorché int,ervenranno gli stanzia- 
menti wcezliona+i .a favore dell’lazienda. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scali,a ha fa- 
coltà di dichi’arare se sia sodisfatto. 

SCALIA. Ho motivo di dichiararmi so- 
disflatto della risposta data dall’onorevole 
sottosegretario, sottolineando semmai il ca- 
rattere d’urgenza delle opere da eseguire, 
che sono opere di manutenzione. Nel caso 
i n  cui non si provvedesse con la necessaria 
urgenza, sarà necessario infatti pensare al 
rifacimento vero e proprio di tutto il man- 
to strad,ale. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all’interro- 
gazione degli onorevoli Valensise e Tripodi, 
al ministro d,ei lavori pubblici, (( per cono- 
scere se 1’ANAS intenda sollecitamente in- 
tervenire per l’urgente ammodernamento 
della strada stradale n. 522 attese l’e enor- 
mi difficoltà per il traffico attualmente esi- 
stenti in conseguenza della inadeguatezza 
di tale struttura viaria, particolarmente gra- 
ve nel trat.to tra lo svincolo autostradale 
di Pizzo in località Angitola e Pizzo e 
Vibo Marina, e poi tra Briatico, Ioppolo 
e Nicotera, in relazione al notevole movi- 
mento turistico che si svolge nella zona 
verso tutte le indicate localita e, partico- 
  la mente, verso Tropea )) (3-00127). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondem. 

LAFORGIA? Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Gli onoreiroli interroganti 
segnalano l’inadeguatezza della strada sta- 
tale n. 522 chiedendone l’amniodernamento. 
/\l riguardo si fa presente che nei vari 

tratti della strada statale n. 522 (( di Tro- 
pea )) sono stati previsti o eseguiti d,alla 
ANAS gli inte,rventi di ammodernamento 
tra le località che seguono. Tratto com- 
preso tra lo svincolo autostradale in loca- 
lità Ponte Angitola e Pizzo: il progetto, 
dell’importo di  560 milioni, è stato tesami- 
nato favorevolmente dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’ANAS nella seduta del 13 
aprile 1976 e si prevede che quanto prima 
si potrà dar corso alle procedure di appal- 
to dlei lavori previsti nel progetto, compa- 
tibilmente con le disponibilità di bilancio. 
Tnatto compreso tra Pizzo e Vibo Marina: 
per la redazione del progetto dei lavori di 
ammodernamento della statale lungo il trat- 
to in questione sono state impartite dispo- 
sizioni al dipendente compartimento della 
viabilità di Catanzaro. Tratto compreso tra 
Hri-atico e Parghelia: il tratto in questione 
6 stato di recente sistemato e ammodernato. 
l’ratto compreso tra Parghelia e Tropea: 
per la redazione del progetto di ammoder- 
namento e siistiemazione, il compartimento 
di Catianzaro è in attesa che il comune 
di Tropea faccia conoscere il proprio av- 
viso relativamente alle rettifiche ed alle va- 
rianti da apportare al tracciato attuale se- 
condo gli strumenti urbanistici dell’area in- 
teressata. Per quanto riguiarda infine il col- 
legamento Tropea-Ioppolo-Ni,cotera, si deve 
far tpresente che lla st,raida non B di colmtpe- 
tenza dell’ANAS: la sltr,ada statale n. 522 
termina infatti a Tropea. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. Non posso che dichiararmi 
solo molto parzialmente sodisfatto della ri- 
sposta che il rappresentante del Governo 
ha ritenuto di dare alla nostra interroga- 
zione, e ciò perché la struttura viaria sul- 
la quale abbiamo richiamato l’attenzione 
del Governo deve essere considerata non 
soltanto per se stessa - e già in questo 
caso si tratterebbe di una struttura di par- 
ticolare importanza -, quanto per le impli- 
cazioni che ad essa sono connesse, a cau- 
sa delle caratteristiche della zona che per- 
corre, segnalatasi, particolarmente in questi 
ultimi anni, per un fecondo sviluppo tu- 
ristico. D’alira parte, tale struttura viaria 
va considerata in relazione all’entrata in 
servizio dell’importante struttura aeropor- 
tuale di Lamezia Terme, che ha proprio 
nella strada statale 11. 522 il suo naturale 
oonipletamento. 
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Noi sappiamo che in questi ultimi anni, 
per una di quelle fortunate combinazioni 
di fattori produttivi e di volontà degli 
operatori economici, soprattutto piccoli e 
medi, il comprensorio che va da Pizzo a 
Tropea attraverso Vibo Marina, Briatico e 
fino a Ioppolo ed a Capo Vaticano ha avuto 
uno sviluppo turistico assai fecondo, facen- 
do registrare presenze che arrivano fino a 
decine e forse addirittura a qualche centi- 
naio di migliaia di persone nelle settimane 
di punta della stagione estiva. Tale svilup- 
po è perd pregiudicato dalle attuali condi- 
zioni della struttura viaria, la quale non 
è in grado-di sopportare il prevedibile mag- 
gior traffico che, a causa dell’afflusso di tu- 
risti che utilizzano i voli clzarler, graverà 
sulla suddetta struttura viaria, a seguito 
dell’entrata in funzione dell’aeroporto di 
Lamezia Terme. 

Si tratta di problemi urgenti, mentre gli 
affidamenti che sono stati dati dal Governo 
si riferiscono ad un appalto che dovrebbe 
essere presto realizzato, ma concernono an- 
che progetti che sono ancora allo stadio di 
preparazione. Ritengo che il Governo debba 
intervenire con la massima sollecitudine per 
affrettare la realizzazione delle necessarie 
opere. Per quanto riguarda poi l’ultimo 
tratto d i  questo tronm stradale, quello che 
va da ‘I’ropea, attraverso Ioppolo, fino a 
Nicotera ed a Capo Vaticano, mi rendo per- 
fettamente conto che !a questione non è di 
competenza del Ministero, non essendo la 
strada di pertinenza dell’ANAS. Ma questa 
può essere l’occasione, per sottolineare la 
necessità che, come per tante altre strade 
provinciali, il Ministero acquisisca all’ANAS 
questa struttura viaria, complet,acdo la via- 
bilità dallo svincolo dell’angitola fino a 
Capo Vaticano, in modo che la zona possa 
essere servita come impone lo sviluppo tu- 
ristico estremamente promettente che si è 
realizzato negli ultimi anni. 

In mancanza di provvedimenti urgenti 
del tipo di quelli che noi chiediamo, viene 
parzialmente frustrata la piena utilizzazione 
dell’aeroporto di Lamgzia Terme e verrebbe 
indubbiamenk danneggiato lo sviluppo turi- 
stico dei centri della incantevole riviera, 
con gravi iniplicazioiii per la stessa occupa- 
zione: URO sviluppo turistico che ha mira- 
colosamente attecchito, non soltanto e non 
tanto per gli interventi statali, ma anche e 
soprattutto per il coraggio imprenditoriale 
dimostrato dai medi, e soprattutto dai pic- 
coli e piccolissimi imprenditori della zona. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costa, al ministro dei lavori 
pubblici, ( c  per conoscere quando gli uffici 
competenti daranno luogo al pagamento de- 
gli espropri in favore delle famiglie di Al- 
ba, frazione Vaccheria, i cui fondi sono 
stati destinati a sede stradale della variante 
di Alba lungo la direttissima Cuneo-Bra- 
Asti. Fa rilevare come gli espropri siano 
avvenuti oltre 5 anni fa )) (3-00449). 

Poiché l’onorevole Costa non è presente, 
si intende che vi abbia rinunziato. 

I3 così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decre- 
to-legge 10 dicembre 1976, n. 831, con- 
cernente interventi urgenti nel settore 
delle opere pubbliche nelle province 
di Trapani e di Agrigento a seguito 
degli eccezionali eventi alluvionali del- 
l’ottobre-novembre 19‘76 (951) ; e della 
concorrente proposta di legge: Bassi 
ed altri: Provvidenze straordinarie per 
salvaguardare la  città (di Trapani e i 
comuni limitrofi dalle continue alluvio- 
ni, e favorirne, la ripresa economica in 

. seguito alla calamità ‘del 5 novembre 
1976 (Ul’g@nZQ) (794). 

PRESIDISNTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 10 dicembre 1976, n. 831, concernen- 
te interventi urgenti nel settore delle opere 
pubbliche nelle province di Trapani e di 
Agrigento a seguito degli eccezionali eventi 
alluvionali dell’ottobre-novembre 1976; e 
dell3a concorrente propcrsh di legge Baas- 
si ed altri: Provvidenze straordinarie per 
salvaguardare la città di Trapani e i co- 
muni limitrofi dalle continue alluvioni, e 
favorirne la ripresa economica in seguito 
alla calamità del 5 novembre 1976. 

E iscritto a parlare l’onorevole Vizzini. 
%e ha facoltà. 

VMZINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il provvedimento al nostro esame 
ha per oggetto, come è noto, la conversio- 
ne. in legge del decreto-legge 10 dicembre 
i076 13. 831, concernente interventi urgenti 
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nel settore delle opere pubbliche nelle pro- 
vince di Trapani e Agrigento, a seguito 
degli eccezionali eventi alluvionali dell’ot- 
tobre-novembre 1976. Va precisato però che, 
in effetti, al di là della denominazione del 
decreto, il provvedimento al nostro esame, 
con gli emendamenti elaboratori dalla 
Commissione, riguarda anche i gravissimi 
danni riportati dalle province siciliane in 
seguito ad altri eventi alluvionali e fra- 
nosi, avvenuti successivamente. In  propo- 
sito voglio precisare che gli emendamenti 
sono stati predisposti dopo che una dele- 
gazione della Commissione lavori pubblici 
si è recata sui luoghi, ha preso contatto 
con gli amministratori degli enti locali, 
con i membri della assemblea regionale; 
voglio dire subito che il modo con il qua- 
le, sul1 *piano legislativo, è sbato iaffrontato 
il problema, ci è sembrato molto serio, 
fendente a formulare una normativa per 
quanto possibile idonea a risolvere i gravi 
problemi creati nella zona. 

I1 decreto-legge al nostro esame, con gli 
emendamenti opportunamente introdotti 
dalla Commissione, vede la mia parte po- 
litica impegnata positivamente per la sua 
approvazione; con le somme stanziate ed i 
meccanismi di spesa introdotti, riteniamo 
che si .possano risolvere, almeno in parte, 
~ l c u n i  dei più urgenti problemi sorti nel- 
le zone cosi durament.e colpite dagli ec- 
wzionali eventi atmosferici. 

In particolare riteniamo valida la pro- 
cedura adottata nell’attribuzione alla regio- 
ne della somma di 40 miliardi di lire, af- 
finche essa provveda ad interventi di ri- 
costruzione, sia pure con criteri oppor- 
tunamente fissati dal legislatore statale. La 
regione infatti - organo decentrato e demo- 
cratico - può cogliere con maggiore pron- 
tezza e celerità le esigenze delle popola- 
zioni colpite, e quindi può riuscire a so- 
disfarle sicuramente meglio di quanto pos- 
sa il potere centrale. Ci auguriamo che la 
regione siciliana, per altro impegnata a 
compiere propri stanziamenti in aggiunta 
a quelli at.atali, p m e d a  *alla ,redauione di 
un programma che tenga conto di tutte le 
esigenze, senza lasciare spazio a campani- 
1 ismi e provincialismi che contribuirebbero 
.soltanto ad una cattiva spesa delle somme 
disponibili. 

In  ordine poi ai fondi stanziati per la 
sistemazione dei corsi d’acqua, ci sembra 
opp-ortuno rilevare come questa spesa si 
renda indispensabile per contenere negli 
argini la furia delle acque che questa vol- 

ta, onorevoli colleghi, oltre agli enormi 
danni ,recati .alle oampagne, al,l’agr.icoltu- 
ra ed alle infastrutture, ha provocato an- 
che t.ristissimi lutti. Con questi interventi 
non si possono certo risolvere tutti i pro- 
hlemi dei corsi d’acqua in questione in 
maniera definitiva; ci sembra però di po- 
ter affermare che, se le opere pubbliche 
previste dal provvedimento saranno esegui- 
te con prontezza, almeno la vita degli uo- 
mini non correrà più rischi in quelle zo- 
ne. Sappiamo bene, ad esempio, che gli 
11 miliardi stanziati per la sistemazione del 
fiume Salso in provincia di Agrigento, so- 
no da soli insufficienti ad affrontare il pro- 
blema globale di questo corso d’acqua, che 
(ben lungi dall’essere un torrente come ta- 
luno aveva ritenuto) è il secondo fiume 
della Sicilia. Altre opere andrebbero fatte 
in provincia di Caltanissetta ed Enna, do- 
ve pure scorre il fiume; ma il problema 
che si intende affrontare con le opere pre- 
viste dal decreto, è soprattutto quello di 
I.ji1oat.a .e delle campagne dell’ Agrigentino, 
troppe volte ormai sommerse dalla piena 
del Salso. A questo proposito, si pensi che 
l’attuale letto del fiume, nell’abitato di Li- 
mta, ha una porl.ata di circa 700 metri 
cubi al secondo; nel periodo di massima 
piena, l’acqua arriva a scorrere nella mi- 
sura di 4 mila cubi al secondo ! 

Onorevoli colleghi, sono questi i pro- 
blemi che; con il provvedimento al nostro 
esame, si vogliono risolvere almeno parzial- 
mente. Abbiamo infine valutato positiva- 
mente l’opportunità, rilevata dal Governo, 
di stanziare delle somme per lavori di 
pronto intervlento e 11 ripr,istino defin’i,tivo 
delle strade statali e delle autostrade che 
in gran parte in Sicilia sono gestite dal- 
I’ANAS. Molte di esse, infatti, in seguito 
agli eventi calamitosi, sono diventate as- 
solutamente intransitabili, mentre altre, pur 
aperte al traffico, possono essere percorse 
solo con grave rischio per l’incolumità per- 
sonale di chi vi si avventura. A tal pro- 
posito, basti pensare che la città di Enna, 
che si trova la oirca 1.000 mebi lsull alivello 
del lmare, 8 oggi raggi,ungibile solo attra- 
verso una delle quattro arterie che nor- 
malmente la collegano ad altri centri, con 
il rischio, ove non si intervenisse celer- 
mente, di rimanere comple!amente isolata 
alla prossima pioggia. 

Vala tiamo, altresì, positivamente d’indi- 
oazione data daJ decreto, per i potivi che 
prima abbiamo esposto: per una a.dme 
dhs deve m e r e  svdlta d;i conaerto tra la 
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ANAS e 11ta :regime. Nebl'ganalitsi d,el conte- 
auto [del decreto, qwalche parola a parte 
meritta 'la situ'azi'one Idramatica de.i te"- 
pli !di Agrigento. Varie e vistose frane Si 
sano veriflcate nella ama 'su cui limistono 
a h n p l i ,  e rilmed!i urgenti si aimpmgono 
per tutebare La iloro stzbillit&. Riteniamo, 
quiadli, che gli studi di cui ,all'artiwlo 4 
d~al id@creto (debbano &&ere effettuk-h nei 
dmpi  l re t tzmmte previsti, IpePehé alsla fi- 
ne dei 'tpe mesi si possa unstt,er mano allile 
opere di comolitd'amento defin!it!iv,o. I tem- 
pli greci sono, signor Presildente, un pa- 
trimonio stwico che tutto il mcmldo ci i,n- 
vildia, e neslsuno può assumemi la ,respon- 
sabilità 1% 11ascria.r det,erilor'are dalEe opere 
che tpe'r quell'o che capipresentano app'artim- 
gono .alsla cu!l'hra universale e, lper qus- 
sito, allla u!mandità. 

A questo punto va detto che ciò che ci 
ha laciato perplessi n d  provvedimento che 
st!iiamo ssamiaa1nd.o iè la tecnica usata pw 
$1 finanziamento Idello stesso. L'articdlo 5, 
infatti, stalbiliilscs generiwmente che d- 
l'sanere ideltivantre Idabla aqpllilwzione clel de- 
creto si  iplrovve'de, (per l'anno finanui'axio 
1977, can uina laliiquata dellle maggiori en- 
trate (derivanti tddlila elevazione ldelllla mi- 
siur,a (della ritenuta a ti.tdlo (di imJpasta su- 
gli ublli distrilbuith iddlle smiet&. S!i tratta, 
in buma s@&ansa, al di 18 delmle wicy:ra- 
zioni verbali che $51 Governo ci 'ha folrnito 
in Commissione, b i  un'iiadicaziione d i  fi- 
mnziammto uhe è ai l'iimiti Iddlla compa- 
ti'bilità loon .iil dettato cdstitulzimale. 

Inoltre, al [di là di  queste comildera- 
zioliii, va :milevato che ndl momenb Cn cui 
si provvdde ,a finramzi,ane procvved.immti set- 
tofiiculd, (anche :se lili u'rgenza, m en-kate 
Ide'rivmfi 'da qulellla m'aggiore p re s ime  fi- 
scale che era stata aamunsiata per il con- 
seguiimento Idi . altri ecopi, i4 Pan1mnent.o 
perde la possibilità di conoscere con chia- 
rezza le rdiapanibi'lità del tesoro, anche in 
re1,azione 'agli ilmipegni globali cui .i!l Go- 
verno deve f a r  fronte. 

Signor Presildmte, ho gih avuto mado 
di apprezzare la sensibilità del Governo 
e delle forze pokitriche di fronte al grave 
disagio dalile popdazimi sibilime dura- 
mente colpite, ma, proprio pel"ché in un 
momento cmì difficile per l 'eonomia de'l 
paese è anmlliL .più gravoso far  fronte ad 
onei-i di questo genere, oaorre dire con 
chiarezza che ,molite di quelle che sono 
stiate rdefinlibe calamità natu'mhi sono invece 
eventi ldovuti all,a imiprevidma, alla cat- 
tiva armministrazione, .e che per questo PO- 

tevano essere evitati. N'on voglio in  ques'ta 
acoarsi~me approfmldi>re il discorso che ri- 
gualtda le !responBabillità (per ,altro ho pre- 
sentato lper l'allluvtiolne d i  Traqmi una in- 
terrogazione in tal senso ed dlla qvdle i'l 
Governo' non ha anoora IJisposto), truttavia 
nessuno p ò  negare, speoie p@r quanto ni- 
guardaa Ttrap'ani 'e Caltanissetta, che si tra*- 
tava di problemi noti da tempo#. 

A Trapani, negli u,ltimi 11 a m i ,  si so- 
no su.ssegu!ite ttre inondazioni con un  bi- 
1arrsci.o cmpilessivo d i  trenta ,morti. I1 vero 
pvoblma lè che la &tà ha una retre ildrica 
e fagnan'te ohe in alcunli Cr,aitti 6 mcora 
quella (del 1890, e per questo 'assolutamente 
itnaide$ata a resi'stere ,alle pressioni idel'le 
a ~ ~ q ~ l e ;  :la zona nuova idella citrtà i? sor.ba 
caotioamente in un punto. sibaglilato e senm 
ch,e si d a  ,prowdduto Ipniun'a a creare le 
iinfrastruthre iindilspmsabili. Inolltne, ciò 
ahe è lpiù gflame, la mmcata realiznazione 
d4 quel 1cenal.e di grondca, che è imdispen- 
sabille per tplroteggere la citth, e una vicen- 
Id'a ver'amenbe dlldcinantre e nella qudl,e osta- 
ooli h.racraltiai e apolitilci si somimano, p w -  
troppo, anch'e *ad epis.crdli d i  grave inletti- 
tuidine umana. Basti ldire che iil progetto 
esecutivo per i l  canale ,di gronda, già cplran- 
to nel seiltmbne 1973 e ELplprovlato Chlla 
commilsione adiiliui'a del camune di Eltice 
ndll'ottoIbi?e :dello stesso 'enn'o, fu tras'me!so 
al1.a regione, che {nel 1974 emise un primo 
decreto nel quldle, s t rmmente ,  non emno 
conternplalli bein 555 !metri di cainah, per 
cui l'apera 'non si  potè realizzare. I1 de- 
creto tornò 'altla regione, fu rifatto nel 1975, 
ma miche questa vol'ta, $alDrettento strana- 
mente, in m o  mancavano i momi dei te- 
inlich 'oh6 dovevamo amedere w i  hmghi. 111 
25 ottobre 1976 è stato miesso u n  b r m  
decreto che finalmente rilsoilveva la qu'astio- 
ne. Un 'po' trqipo talldi, se si p m a  che 
gli eventi allluvimonaLi che hanno travolto la 
città sono ,accaduti pochi giorni dopo. 

Adesso si 6 aid&ritttura aclcrato che, in 
alcune delle zone *dove i.1 canale deve es- 
sere redizaato, sono sorte del,be case di ai- 
ville ,abitazione, con le gmvissime conse- 
guenze che tutti possiamo comprendere; 
eviidentemmte di parla di vahainti, pe*hé 
il cariale non può ,più essere rmllizzato nel 
territmio dove era stato previsto. 

La (procura della Repubblica sta inda- 
gando su quksti e su  altri aspetti parados- 
sali che hanno ca.ratter.izzat-o la sciagura. 
Noi ci auguriamo che, se vi suno mspon- 
sabililtA umane che h.anno contdibuito a tra- 
sfoi5mat-e in un disastro un fenomeno atmo- 
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sferico che, 'pur grave, non era Certamente 
solo d i  per sé oaqace d i  tpprovadare ben se- 
dlici morti, i colpevoli venga,no a!ssicurati 
alila giustizia. 

Gaavi alltrrssì sono le inadempienue che 
hanno portato a!ll'lattuxle .pesante situadione 
di  $dissesto a ,CalrtaniIssetta. Le frane che 
oggi idevakt'mo la città erano state tprwilste 
seidici ,anni fia. Sarebbe infiatti bastato 'av- 

. viare le 'opere urgenti il'lu'strate e ~a"- 
mamk3ate id,aPla relazion,e del geologo ~dcittor 
Waltter Bm'gner nel 1960, per evitare gran 
parte dei idanni che oggi %hanno devesthto 
.la città. 

Dal 1960 ad oggi iil gedlogo Bru;gner ha 
camipiilato ,ben quattro rellazi,ani che imldioa- 
vano cautale ed liinterventi che si id'ovevano 
adotbake. Le prime due relazioni sono ni- 
slpet'tiviamrente d'e1 ,mkrzo 1960 e de'll'aprile 
1967; ile altre dlu'e sono state presentate nel 
dilcambre 1970 e nel giugno 1971. Mza tutto 
questo non è servi'to a nulla, non sono 
stati prmi rimedi concreti e quiiridi 6onIo 
avvenuti 'quei gravi3iim.i eventi pdr i quali 
oggi siamo qui la diiwutere un dwrelto d.i 
u'rgenz'a per .ris~alvere i'l problem'a dei gravi 
darmi [di quelle prov.ime. 

Anche in questo caso, onorevoli colleghi, 
le cause naturali che hanno provocato i 
danneggiamenti sono strettamente collegate 
con il comportamento degli uomini, per 
quello che è stato fatto negli ultimi anni 
nel colle di Sant'Anna, ma soprattutto per 
quelle cose ancora più gravi che si è omes- 
so di fare. 

Oggi finalmente si provvede ad inter- 
venti di emergenza che nel complesso ab- 
biamo già valutato positivamente. Ma con 
la stessa chiarezza va detto che non si può 
ritenere di risolvere con queste somme tutti 
i problemi. I3 indispensabile che il Parla- 
mento affronti in maniera organica e defi- 
nitiva tutti i problemi concernenti il conso- 
lidamento e la difesa del suolo sul territo- 
rio nazionale. Senza un provvedimento or- 
ganico che in un determinato arco di tem- 
po consenta di realizzare tutte le opere 
necessarie, non solo in Sicilia, ma in tutti 
quei posti del nostro paese - e non sono 
certamente pochi - ove eventi alluvionali 
provocano con facilità grossi disastri, anche 
lo sforzo economico che si sta facendo per 
riparare i danni delle alluvioni in Sicilia 
sarà vanificato e le soinme stanziate nel 
provvedimento al nostro esame risulteranno 
4nfruttuosamente impiegate. 

Onorevoli colleghi, mi avvio rapidanien- 
te alla conclusione e voglio concludere ri- 

cordando a me stesso e a questa Assemblea 
un elemento di cui, come deputato sicilia- 
no, non 'posso che andare orgoglioso. In- 
tendo riferirmi qui alla grande dignità, alla 
serietà, alla compostezza che le popolazioni 
siciliane, pur così duramente colpite, hanno 
saput,o dimostrare in questa circostanza. 

Questa gente - il cui destino è già 
quello di vivere in zone economicamente 
depresse, in zone dove i problemi dell'occu- 
pazione, della casa, della carenza delle pub- 
bliche strutture costituiscono già da soli ele- 
menti di grave insodisfazione e di tensione - 
ha dimostrato in questa circostanza una 
maturità che dovrebbe essere presa ad 
esempio. 

Molti di coloro che hanno subito i grayi 
danni provocati dalle alluvioni stavano an- 
cora scontando le conseguenze dolorose del 
terremoto che nel 1968 ha sconvolto la Val- 
le del Belice. Eppure questi cittadini che, 
appena riusciti a risollavarsi da tanta scia- 
gura, sono stati di nuovo travolti da tri- 
stissimi eventi calamitosi hanno ancora una 
volta reagito con compostezza, dimostrando 
fiducia e dando quindi credibilità alle isti- 
tuzioni dello Stato democratico. 

Queste cose noi oggi sentiamo il dovere 
di ribadire in quest'aula per dare pubbli- 
camente atto, in un momento così delicato 
della vita del nostro paese, ai cittadini del- 
le zone colpite di aver offertc un contri- 
buto reale e concreto alla ripresa di quella 
tensione morale che noi socialdemocratici 
riteniamo elemento indispensabile per il su- 
peramento dei gravi mali che ci affliggono. 

PRESlDENTE. I3 iscritto a parlare lo 
onorevole Saladino. Ne ha facoltà. 

SALADIWO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, credo che la relazione del collega 
Botta abbia inquadrato il tenore degli in- 
terventi in maniera chiara e puntuale, per 
cui non credo sia opportuno tornare su 
questo punto. Si tratta di un provvedimen- 
to che prevede intervent.i per fronteggiare i 
danni, per predisporre le opere più urgenti 
- che debbono però in qualche modo inse- 
rirsi in un disegno organico - per attivare 
meccanismi bloccati e cercare di far con- 
fluire, nel più breve tempo possibile, i l  
maggior numero di interventi, coordinandoli 
tra di loro. 

Entro questi limiti, credo che possiamo 
affermare di avere compiuto uno sforzo se- 
rio e importante sotto certi aspetti, perché 
in fondo abbiamo così indicato un segno 
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nuovo e diverso nell’affrontare problemi di 
questa portata, che riguardano la difesa 
delle nostre città e quindi la difesa del ter- 
ritorio. I fatti di Trapani sono talmente 
significat.ivi ed emblematici, che credo che 
lo sforzo che abbiamo compiuto fosse neces- 
sario, oltre che positivo e meritevole. 

In questo quadro, ritengo sia da sottoli- 
neare anche l’impegno che la regione sici- 
liana ha voluto assumxe in ordine a que- 
sti problemi. I1 dibattito che si è acceso è 
stato imperniato sul coordinamento fra le 
istanze regionali e i provvedimenti all’esa- 
me del Parlamento, in una dinamica molto 
positiva. L a  regione si assumerà certamente 
in pieno le sue responsabilità ed interverri 
in modo organico. B importante anche ave- 
re prontamente provveduto ad intervenire 
in relazione ad alt,ri fatti franosi non meno 
gravi, che hanno investito altre parti del 
territorio della nostra regione, da Agrigento 
- compromettendo lo stesso patrimonio cul- 
turale dei templi - alle provin~ce di Calta- 
nissetta e di Messina. Credo peraltro che 
la presenza di una delegazione della Com- 
missione lavori pubblici della Camera in 
quelle zone abbia avuto una importanza 
decisiva al fine di ottenere una. chiara vi- 
sione dei problemi e di constatare in con- 
creto in quale situazione disastrosa si trovi 
il nostro terrilorio e qua.nlo sia necessario 
un impegno di fondo per garantire che il 
lerritorio stesso possa. essere nell’avvenire 
gestit.0 in modo diverso e per poter trovare 
su questo piano una alternativa di impegno 
nel nostro paese. 

Credo anche che nessuno di noi pensi 
che questi provvedimenti (anche se - ripe- 
to - segnano un movimento in avanti, an- 
che qualitativo, al fine di poter intravede- 
re una più organica legislazione per la 
difesa del suolo) possano essere sufficienti 
a dare la tranquillità alle popolazioni sici- 
liane. B vero che le popolazioni siciliane 
in questo periodo hanno preso coscienza 
di questi problemi. I3 vero che la classe 
politica si è sensibilizzata in modo partico- 
lare nei confronti di questi temi, ed è 
anche vero che - come io credo - nessuna 
preoccupazione può destare la affermata 
necessità di individuare i motivi per cui 
i l  territorio, a Trapani, si è trovalo i n  
quelle condizioni, la necessità di ricercare 
le cause di ritardi gravi nel rapporto fra 
enti locali, compresa la regione. M a  anche 
a questo proposito ritengo che abbiamo- 
fatto dei passi avanti, dei passi di segno 
j)ositivo. Si tratla di veclere perch6 vi si2 

stato questo disboscamento selvaggio, per- 
ché vi sia stata una edificazione incontrol- 
lata e speculativa, perché il territorio sia 
stato abbandonato senza che alcuna difesa 
fosse predisposta. 

Tutto questo è utile ed io credo che 
sarebbe un errore frenare il dibattito già 
esistente su tali argomenti in queste pro- 
vince, dibattito che evidentemente vuole 
avere lo scopo fondamentale di richiamare 
le forze politiche e le forze sociali ad un 
impegno diverso e nuovo in quella dire- 
zione. 

Siamo perciò profondamente colpiti - e 
desidero sottolinearlo - da un fatto posi- 
tivo costituito dal pronto impegno della 
regione nell’accerlamento di eventuali re- 
sponsabilitd attraverso l’apertura di  una 
inchiesta che dovrà mettere in luce le ca- 
renze, i ritardi e, ove ci, siano, anche le 
rssponsahilita; e ciò a partire dai ritardi 
per il canale di gronda, per finire a quel- 
la che è stata la convulsa attività edifi- 
catoria di carattere speculativo sotto il 
monte Erice. A causa di tali attività esi- 
s.f,ono oggi problemi gravissimi, e si pon- 
gono aiicho esigenze di modifica d.ello stes- 
so progetto del canale di gronda. 

‘I’ullo questo evidentemente, deve anche 
far. sì che i! 1.arlamento si ponga in ma- 
niera seria e defnitiva il problema di un 
serio impegno al fine di registrare final- 
mente una svolta in cluesto settore della di- 
fesa del sr;olo. I1 Parlamento oggi si trova 
ilmora una volta di froiite ad un provve- 
dimento che, seppure non può essere defi- 
:lilo (( lempone )), certamente. non vuole ril 
sol vere or.gaiiicamente questi problemi nei 
confronti d i  una inlern regione, ovvero per 
compar1.i o per zone di una sola regione. 
Si tratia di un provvedimento che viene 
adot1at.o in seguito ad eventi calamitosi di  
natura alluvionale che si sono verificati e 
ad Pltri eventi di carattere franoso. Sap- 
piamo tutti, però, che il fenomeno è ricor- 
rente e frequente; ne abbiamo tutti piena 
cosciewa, e Ron P più possibile sottrarsi al- 
l’ impeg!~, non revzrsibile, di affrontare or- 
ganic-anielite il problema della difesa del 
suclo, sulla base anche delle conclusioni 
dei vari studi gih effettuati in questa ma: 
leria, a coniinsiare da quello della ben no- 
ta Commissione De Marchi. 

Un corso d’acqua, un bacino, non pos- 
P O ~ O  che essere presi in esame nella loro 
globalith; non SOI?O ammissibili, infatti, 
interventi saltuari, che non offrano condi- 
zirwi di costnnto, sicurezza idraulica. Oc- 
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coue  dunque mettere in moto rapidamente 
i progetti relativi ai piani di bacino, coor- 
dinati con i piani di gestione territoriale, 
che ai vari livelli si vanno adottando. Da 
questo punto di vista credo che non ci 
possiamo fermare davanti ad alcuni pro- 
blemi che si pongono e ad alcune esigen- 
ze di pianificazione istituzionale, poste dal- 
le leggi di delega per il completamento 
dell’ordinamento regionale. 

A parte, comunque, il fatto che noi sia- 
mo dell’avviso di dare i più ampi poteri 
possibili nella materia alle regi,oni, credo 
che in ogni caso, in attesa di una defini- 
zione di questi problemi di carattere isti- 
i uzionale, occorra dare avvio, d’intesa con 
la regione siciliana, alla fase della pianifi- 
cazione di bacino. In questa direzione pos- 
sono essere prese ’ iniziative importanti e 
significative da parte del Ministero dei la- 
vori pubblici, per iniziare un esame ap- 
profougito e quindi avviare quella piani- 
ficazione di bacino che sta alla base, poi, 
degli ulteriori interventi che la legge ge- 
nerale sulla difesa del suolo (che dovrà 
essere sottoposta all’attenzione del Parla- 
mento) potrà definire nel suo complesso. 

Per quanto riguarda. la legge sulla di- 
F2si.t del suolo, credo che le questimoni che 
si pongono siano tali (e lo dico proprio 
per quello che abbiamo potuto costatare in 
cmsegucnza dei fat,ti che si sono verifica- 
I i  i~ Trapani e in altre zone) da rendere 
necessaria una integrazione della materia 
ur.banistica (che, in senso stretto, è inte- 
sa come disciplina dell’edificazione nella 
cilt8) con la programmazione ed il control- 
lo di tutte le forme’ di utilizzazione del 
terriiorio. Questo nesso l’abbiamo riscon- 
trato cella rea!tà in mar,iera spaventosa 
e drammatica; credo che si debba avere 
ch.iaro questo elemento nel quadro del 
nuovo impegno affinché una legge sulla 
difesa del suolo, o meglio sulla utilizza- 
zione programmata del territorio, possa 
essere rapidamente varata da questo Par- 
lamento. 

PRESIDENTE. I? iscritto a parlare l’o- 
norevole Cerquetti. Ne ha faco!t$.. 

CERQUETT1. Sigiior Presidente, onore- 
voli coll~eghi, onorevole rappresentante del 
Governo, intervengo a nome del gruppo Co- 
stituente di destra-demccrazia nazionale sul 
decreto-legge relativo alle provvidenze per 
Trapani: precisando che sulla materia in- 
tcrverrh pii1 nna!iticc?mente il collega onore- 

vole Nicosia il quale, essendo siciliano, po- 
trà trattare più compiutamente gli aspetti 
vecchi e nuovi di queste ricorrenti alluvio- 
ni che da moltissimo tempo, stranamente, 
imperversano sulla Sicilia, quasi che questa 
terra sia particolarmente simpatica a Giove 
P1 uvio. 

L’alluvione del 5 novembre 1976, che ha 
fatto seguito a quelle del 1965 e del 1968, 
sta a dimostrare ancora una volta come 
fenomeni di incontrollato disboscamento pos- 
sano avere contribuit,o a creare condizioni 
di minor difesa del terreno di fronte alle 
ricorrenti calamità naturali, specie se si 
considera che vi è stata una particolare 
incuri,a da parte delle classi politiche pre- 
poste al controllo ed alla difesa del terri- 
torio. incuria che ha contribuito a rendere 
questi eventi più drammatici e -pericolosi. 

Non è soltant,o la Sicilia che, ancora una 
volta, 6 al oentro di fatti dolorosi dovuti 
c..d eventi naturali: m a  nella stessa situa- 
z i o ~ e  si trovano ,altre zone d’rtakia, dal 
F~juli alle Marche, Iall’Umbri’a, alla Tosca- 
na.. Laddove vi i: una particolare confor- 
mazione orografica del terr9eno ogni allu- 
vione piccola o grande si trasforma in un 
disastxo naturale. Infatti, evidenbemente, in 
quelle zone non solo non so:io state pre- 
dkposte particolari misure per la difesa 
d,el territorio, ma sono state trascurate le 
più elementari norme di difesa e di pre- 
venzione. 

Onorevoli Golleghi, ho selili to parlare 
prima di me i rappresentanti della demo- 
cxzia  wisl,ia2na, del partito socialdemocra- 
tico .e del partito sooialista, i quali giu- 
st.a.niente lameniano, anche con pesantezza 
di linguczggio, quanto è accaduto in Sicilia. 
Solamente l’onorevole Bassi - debbo dar- 
gliene atto - ha avuto il coraggio di giu- 
stificare alcune situazione che si sono crea- 
te quasi solo a causa di menti naturali, 
ed hci ricordato che il disboscamento è un 
fatto storico, indicandolo come motivo prin- 
cipslp di questi gravi fatti. In proposito 
verrei iyicordare all’onorevole Bassi che i 
romani dishoscarono mezza Calnbria il gior- 
cc in cui ebbero la necessitk di passare 
d a  Polenza - Tcerrena a Potenza Marittima 
per contraslare la forza di Cartagine. In 
veri Lh i romani, disboscando mezza Cala- 
bria e costruendo le loro t.i-iremi, diven- 
nero urla grande prJtenza marittima: certo 
i g>;eri:i demosristiani, pur avendo disbo- 
scato iliezza Sicilia, non hanno nemm,eno 
difeso la flotln peschereccia. 
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Esliste una logica in tutte le azioni che 
l'uomo compie a difesa 'di una ,certa realtà 
o situazione. Quindi, il fatto che alcuni 
colleghi si siano lamentati dell'incuria di 
questa classe politica che da trent'anni de- 
tiene il potere ha fatto sì che io mi guar- 
dassi intorno per valutare se in questi 
trent'anni la Sicilia non fosse stata ammi- 
nistrata sistematicamente dai democristiani, 
dai repubblicani ,e ,dai saragatti,ani. Oggi 
da oltre dieci anlnli, anohle i l  parbito so- 
cialista ita'liano idomina in cpe;llsa ,r-egione. 
AHora, è più givsbo lriveirsare da reapon- 
rsabiilità d,i questi fetti ~slull~a ,sola ldiemwra- 
zia lcristi,anla, ,o P.liooi.idar,e Miilazzo ? In quel- 
lba operazione il1 ,nostro *rappresentante finì 
poi co4 divenltare un sar,agatt,iano, passan- 
do dsall'altra Ipert,e, forse per cercare unla 
sua giusta co1:locazione. 

DEL CASTILLO. Non dimenticare I'as- 
sessorato alle forest,e ! 

CERQUETTI. Certo, le ho gih rilsposto ! 
Noi, ,invece, 'siamo rimasti con (noi stessii 
,e non siamo ,passati con n'essuno, prose- 
guendo il1 no&o Idirscorso politico. Nel m o -  
mento :i,n cui si verificano d~elQe ~oalamitk 
favori te ,da disfunzioni di or,dji,ne politico, 
r4nzsicono ile ,lamentele genetabi vera0 uaa 
c1,asse palitica ,i,n'capace, (le conseguenz/e dmel- 
Fa cui ,incapacità, ineviitabi.lment,e, si river- 
sano sulla sifbazione locale. 

Dobbiamo riconoscsre che in questa oc- 
casione, da parte della Commissione lavori 
pubblici, vi è stata una volontà quasi una- 
nime di far nascer-e un qualche cosa che 
non fosse una legge C( tampone D, diretta a 
riparare le falle create da una situazione 
alluvicmale (salvo, per la verità, qualche 
dem,agogica e poipiu 1 ilstica itdi'mincr.asi a per 
tutlo ciò che non .appartiene a se stesso da  
parte 'di $qualche rap!pt.esenta.nte di  questa 
Camera). Vi è ,stata ,la volontà d i  inizi'are 
un  discorso nuovo, che non sia solo la cac- 
C.ia al,le responsabilità del ,passato, ma che, 
superando Ille vecchie, inuCili e demagogiche 
visioni, dia d P.arlamento, a l  Governo e 
quindi al Ipaese l'oocasione di intraprendere 
un'azi one politica concreta. 

Da parte nostra riteniamo, lpur con tut- 
te 1.e .i-i,serve .imma%inabili sulle disfunzioni 
esistenti a liv,ello locale (l'ultima è d.i qual- 
che giorno fa, quando la magisbratura di 
Trapani è dovuta intervenire perché quel 
famoso canale di gronda, che doveva esse- 
re il .punto di sicurezza pe,r la vita citta- 
dina, è stalo bloccato: la gara di appalto 

che ,doveva essere indletta oggi, 2 febbraio, 
è stata cinviata a causa. di una. 4richi,esta di 
vari,ante 'per una  w s a  che eixa s.tata Icosbmi- 
ta nel frattempo sul tremiate) ohe non sia 
giusto scaricar,e smppse se comunque la re- 
sponsabilità in ma,nilera li,mpreci,sa .e indi- 
stinta. Bisognelre b be cominciare a conoscere 
esattamente i #nomi e i wgnomi e quindi 
!a odlocazione ipolritioa (di qwlle forze, che 
in P.arlamento, sulla stampa, si  acaglimo 
pes mtemlenste oontr o La d emwr azi a or i i t im  a, 
aididitandda al pusbblilco eluldibrio come re- 
sponsabiibe ,d.i itu6ti i mali che ,avv.mgmo 
nel 'paese, 'e ipoi magari 'si nmmnldono d,ie- 
tr,o \le slpallle d,ella stessa dlemocnazia mistila- 
na <per Ipober conkiau'are ed agire dn manie- 
ra nlon cer.to lineare rispetto a i  lprincìipi che 
enunciano .i,n ,sede politica. 

Ogni alluvione non può diventare in Ita- 
lia uin dilsastro nauioaa1,e. I3 vlero ohe ab- 
bi am,o particolari conidizioni orografiche, che 
rendono difficilmmte di,fendibile i11 tsrribo- 
rio, ma  è anche verso ohe ~d~alla primla inon- 
daziotne d'e1 P'oles,ine, neill'iimlmediato dopo- 
gulerra, ald oggi, una  trascur,atezz/a da ,par- 
te deUe am,m,inistr,azi,on,i loc&li si mè vwifi- 
,cala. Non mè vero che lle aJlruvi~oni par oa- 
renze Bdelde .ammiinist,r,azioni locali s i  siano 
ver'ifioate $0 si venifiohilno ls.010 dadldov,e co- 
mandano d,emocrisl$ani 80 ulomini (di centro. 
Avv,engon,o anlche .l&ddNove Id,a anni, $da de- 
oenni sono al  potere amministr'azioni di si- 
n,i,stra. Non dimmtiilchi&mo il caso dram- 
makilco ohme si veirifilcò anni adtdii&ro i n  To- 
scana, ,in quel 1d.i Grosseto, Inella zona d'i 
Orbetello, sparch6 alcvni !canali idi scarico 
non er.mo ,stati costiwiti d,elle laaali <ammi- 
nistrazion.i, <non cierlto di  cemtr.0 o d i  oentro- 
destra. 

L'insipienza,  per non d.ire purtroppo la 
faziosità, d,elle amministrazioni locali spesso 
si sovrappone alla ,logica ipulitica d i  chi do- 
vrebbe .limitare .al massimo la n,aturale lo- 
gica ctelle speculazioni edi,l.izie, che smplre 
si accompagnano ad ogni (disegno di legge 
che intei-essi i a  qualche modo una pub- 
b.lica costruzione. La speculazione edilizia, 
ad onor del vero, non l',hanno linvmtata i 
democristiani o i Governi di  cent,ro in Ita- 
lia in 'questi ultimi 30 anni: era  già un 
fatto conmciu.to .all'epoca della Roma impe- 
riale, se 2! vero, com'è vero, che allora 
poeti .e scrittori satirici tuonavano contro 
certi senatori e prmnsol i ,  che scambiavano 
la necessita di difendere e rifare Roma. con 
i loro interessi personali d i  casta e di 
gruppo. 
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La verità è che in questi ultimi tren- 
t’anni la speculazione edilizia è diventata 
un fenomeno costante di una classe po- 
litica che, dovendo concedere alle catego- 
rie locali d.i rappresentanza una certa ma- 
no libera nell’amministrazione di comuni 
e di enti, ha finito per permettere a tali 
categorie, appunto attraverso quest,a lar- 
ghezza di concessioni, di fare h t t o  quel 
che hanno voluto in ogni campo. Per que- 
sto dobbiamo oggi assistere, purtroppo, al 
fatto che ogni piccola pioggia che si ab- 
batte sul nostro paese si trasforma prima 
in temporale, poi da temporale in allu- 
vione ed infine da alluvione in tremendo 
disastro seminatore di morte. 

Questo disegno di legge si rende ne- 
cessario per rimediare ai guasti causati 
dalle calamità dello scorso autunno e per 
ridare un certo respiro sociale alle città 
delle province più colpite della Sicilia 
(Trapani, Agrigento, Palermo, Enna e 
Cailtanissetta). Quel che però è a mio av- 
viso importante è che noi non dobbiamo 
prendere a pretesto questo disegno di leg- 
ge per continuare ad intervenire con una 
visione politica estremamente ristretta. In 
Italia dal 1945 ad oggi - dobbiamo pren- 
dere atto di questo - non è ancora stato 
fatto un tracciato completo della colloca- 
zione delle opere idrauliche necessarie, cioè 
una carta orografica. Lo stesso ministro 
Gullotti t.empo addietro, se non vado er- 
rato nella stessa Commissione lavori pub- 
blici, ebbe a lamentare la mancanza di 
questo tracciato organico dal quale risulti 
l’esatta collocazione delle opere idrauliche 
fondamentali per il nostro paese. 

L’Italia - non va dimenticato - è un 
paese che per oltre la metà del suo ter- 
ritorio - quasi due terzi in certe zone - 
presenta dislocazioni orografiche tali da 
rendere necessaria una mappa geografica 
completa che serva di controllo, di indi- 
rizzo per la realizzazione di tutta una se- 
rie di scarichi fluviali dall’alto verso il 
basso. Trapani, infatti, ha subito il gra- 
ve disastro del 5 novembre non tanto e 
non soltanto perché era stata disboscata 
la parte a monte della zona del monte 
Erice e quindi era mancata una naturale 
tenuta del terreno alla pioggia, ma anche 
e soprattutto perché le costruzioni urba- 
nistiche effettuate in questi ultimi anni 
sembra siano state in parte realizzate su 
zone che già all’inizio del secolo venivano 
definite poco sicure ai fini di un even- 
tuale insediamento. urbanistico, 

I1 fenomeno che noi abbiamo denun- 
ciato; quello cio& di realizzazioni urbani- 
stiche scoordinate, non riguarda soltanto 
Trapani, purtroppo, ma anche altre città; 
così, ad esempio, la città di Ancona. In 
tale città, infatti, il terremoto di qualche 
anno fa ha causato numerosi danni ed ha 
fatto molte vittime soprattutto perché in 
questi ultimi venti anni una giunta repub- 
blicana ha permesso di edificare in una 
zona esattamente a ridosso della galleria 
del Risorgimento, nella quale, secondo il 
piano regolatore del 1941, era proibito co- 
struire perché giudicata zona facilmente 
soggetta a frane anche per ‘piccole scosse 
di terremoto. 

Noi di questa parte politica non vo- 
gliamo diventare demagoghi populisti, non 
vogliamo, cioè, sfruttare una tragedia na- 
zionale a fini di parte, per farne una spe- 
culazione .di ordine politico, dicendo che 
tutto va male perché la classe politica che 
amministra è una classe di ladri, di ma- 
scalzoni, di incapaci. La nostra parte po- 
litica vuole invece richiamare il Governo 
ed il Parlamento alla necessità di un in- 
tervento organico e costruttivo. Ho già 
dato atto in sede di Commissione lavori 
pubblici al rappresentante del Governo 
che questa è la prima volta che davanti 
ad una tragedia così pesante che ha col- 
pito la Sicilia non si è tentato di fare 
una legge (( tampone )), come sosteneva 
qualcuno. Infatti i 100 miliardi sono stan- 
ziati per porre mano non soltanto ad ope- 
re di ristrutturazione ma anche - debbo 
credere - di risanamento della economia 
della zona. Perché se in questo disegno 
di legge avessi riscontrato la volontà di 
voler spendere i miliardi stanziati soltan- 
to per ricostruire le case, le reti fognanti 
o qualche caseggiato distrutto, avrei detto 
che questa, al di là della spesa in sé e 
per sé, è una legge tampone che non in- 
cide sull’economia della zona. 

In verità ho .l’impfiessrione &e, attraver- 
so questa spesa, si voglia. anche concedere 
uln certo irespim all’ecuncrmia che è a nion- 
be di queste strutture, cioh all’econcmia 
agricola e cmmewide ,  clreando le premes- 
se per restituire un più stabile assetto eco- 
nomico a questa parte Idalla. Sicilia che è 
stata funestata da gravi a lamita .  

Certo, ciò non basta, occorre di ipiù e 
meglio programmato :ma è già qualcosa. 
La nostra posizione è pertanto di attesa, cxi- 
bica ma benevola. Non si può, infatti, con- 
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tinuare a dire semlpine d,i <no, senza avm- 
zar,e ,proposte valicde ed alternative. Non 
B sufficiente ahenmare che gli altri hanno 
sbaglilato per essere dalda parte della ra- 
gione. Pertanto, oggi siamo qui a denuncia- 
re, ovviamente con !la dovuta lserietà e ,de- 
&ione, le ~~nmchevol~ezze faddebitabil,i a chi 
per anni ha xmtministrato - celrto, m m  
accortameiite - queE1.a zona deiilla Sicilia, 
come allre ,d'Italia, ponenldooi, nei confaon- 
ti ,del Covemo e d'elle forze politiche che 
lo sostengono, in posizione - come dicevo - 
,di critica e be,nwolla ,at,tesa, augurlandoci 
che, iw  'un immento d,rammabico come que- 
sto, sia tpossibillle ,almeno andare inciooatro 
,xll'e lesigeme .primwie #delle zone colpite. 
Se non ricordo malbe, nel corso dwlmla sedu- 
ta di ieri l'onorevole Vincenzo Miceli ha 
dichiarato che, i n  (un ,mamento co'mle l'at- 
tua,le, non è pmsii~hl~e ricorrere ,all'uso dellla 
1,esina nei confronti ldle14a Sicilia in nome 
del1 1 h u  s t er i't à : il ' eus t erirtà, infatti, non IPU ò 
essere ~i~nv.ocaba per 'negare ciò iche è iessen- 
ziaile a chi ,deve continuare qatbivith (inter- 
rotte d'a calamlità naturali. 

N,on vorremmo, però, ch'e si 4manif.eslas- 
sero fenomeni di Idegenerazione ,a livello 
~locale. E iafiatti $a iliive,llo loaale chce sii ve- 
rifiamo ,le cattive intemppretazi'oni ,della Ileg- 
ge; è a IBivdlrlo locale Iohe La (legge può 
mnire *interpretata .in ,modo (d'a favorire 
clli~enbelkrn i, Pertanto, 'un maggiore con trol- 
lo 'sugli enti tlocali è aompito ,al ,quailme i l  
Parlamento .non può sottraimi. Sono .quasi 
smplre. le amministrazioni Ilocali a rendere 
inoperanti leggi che, iim trealtà, potrebbero 
anche essere ritmute va'lid,e, ove rettamen- 
te applicate. Q,uando le bammim(s tnavionli do- 
cali, per motivi ,di logica politica o di do- 
gica clientelere, (metteno lin 'non cals %un 
indirizzo 1,egislativo che potrebbe essere fa- 
oilmen te vecqito, sorgono queFle disfunzioni 
che rieg1,i ultimi ,anni hanno colpito tutti 
i comuni ,d'It.al!ia e, recentemente, ,le zone 
del trapanese e del1,'agrigentino. 

Qual 8, quind,i, la posiuione del mio 
gruppo, che verrk poi ribadita con un esa- 
me più anallit!ico da (parte deH'onoiwvole 
Nicosia? Soi riteniamo che, !in un monien- 
to .in cui si richiedono sacrifici economici 
e morali a i  cittadini, ii IO0 miliardi stan- 
ziati dal pmwediamento in esame debbano 
essere investiti .in Sicilia per tentare di ri- 
dare coi-posità soci.ale ed economica alle 
regioni pesantemente colpite, per prowede- 
re almeno a ricostituire quelle opere che pos- 
sano dare tranquillità per l'immediato fu- 
t ~ i r o  nei confronti di fenomeni franosi che 

possano verifioeiTsi, anche .a seguito di allu- 
vioni. Seco,ndo quanto ha  pubbllicato la 
stampa, per altro non smentita, già fin 
,dal 1954-58 esiste un progetto per dare alla. 
città idi Trapani una sistmazione che le 
consenta dmi essere meno esposta alle discese 
alduvioncdli da!l monte Erice. I3 possibille chle 
questa notizia sia ,inesatta le &e i l  rela- 
Lore I ~ C ) I I  la confeiini. La stampa siiciliana, 
per la verith, al~l'un.animità ha i a  questi 
giomi scritto - senza essere stata ,smentita 
- che cdal 1958 wiste già 'un pi,ano cper la 
costruzione idli un canale di gronda gin quel1 
di Trapani ce ch,e questo ;piano, nonostante 
ftosse fin ,d'allora finlanniato, 'non 8 stato 
finona .realizzato. Alllora, o ,sono venuti, a 
mancare i finanziamenti a suo tempo con- 
cessi oppure quaillchle altro motivo lo h,a 
reso ir,realizzabille. 

Nel momento in mi ci apprsstiamo ad 
approvare un prowedi,mento .legislativo .per 
E0rn'ir.e alla Sicilila, e partricohrment.e alle 
due zone cons.idecabe, i mezzi 'necessapi per 
uscir f,uoi-i, (direi, d'a una situazione ,ance- 
strnle nelila qulaile ,finora la Sicilia si è tro- 
val:a iper coilpa dell'wm6 e 'pe'r colpa del 
(tempo, per colpa idell'levesnto ,o del fato 
e !per colmpa ,d,el politico, .non voi-remmo che 
tra due o )tre anni un'altra ,alluv,ione oa- 
txstr,ofi,ca poIrkasse (di nuovo ,ailila ricbalta per 
motivi drammatici la Siiciha, facendo r,im- 
piangere. d i  aver dato iored,ito e fiducia ed 
una desse ipolitica ,dla  qulale oggi dleman- 
diamo il compito di realizzare quelle opere 
ind,i,spensebili pemhé non {si ,debba TiÙ tor- 
nare, in quest'aru1.a 'e i n  Italia, t-i ricordare 
la Sic;i1iaa soltanto perché dei morti oe l'han- 
no Iriportata -dilla ment,e (Applausi dei de- 
putati del grzrppo Costituente di deslra- 
rlenaocrnzin nazionule). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare I'o- 
norevole Ounnella. Ne ha facoltà. 

GUNNELLA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, C'è amarezza nel parlare di 
queste cose, perché l'opinione pubblica, il 
Governo e il Parlamento vengono solleci- 
tati ad approvare finanziamenti che ab- 
biano dimensioni adatte a poter risolvere 
alcuni problema soltanto in occasione di 
gravi eventi naturali, che provocano vit- 
time e di cui ci si affanna poi a ricer- 
care le responsabilità morali. e materiali. 
Molto probabilmente l'inattività e l'incapa- 
cità degli organi responsabili vengono a 
cumularsi con le condizioni obiettive del 
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nostro territorio. illa bisogna pur far pre- 
sente che le cause che hanno determinato, 
soprattutto nelle zone di Trapani e Lica- 
ta, i problemi per la cui soluzione oggi 
il Parlamento si appresta a dare i mezzi 
finanziari, erano giiz note. Non è la pri- 
ma volta che, in quest’ultimo decennio, 
Trapani viene travolta dal fango e regi- 
stra vittime. Allora, bisogna dire che 
spesso è mancata la sensibilità per gli in- 
terventi necessari e x7i è stata, invece mol- 
ta sensibilità per gli interventi non neces- 
sari, spesso dovuti a ragioni differenti: ra- 
gioni di clientela, ragioni di prestigio, ra- 
gioni di puro esercizio del potere. 

Quindi, vi è amarezza, quando poi si 
pensa che in passato il bilanciio dello Sta- 
to poteva, per le dimensioni del rispar- 
mio pubblico che esistevano, meglio es- 
sere utilizzato per affrontare tali situazio- 
ni mentre invece non lo è stato. Certe si- 
tuazioni debbono pur essere s0disfatt.e og- 
gi, con le magre risoi*se esistenti. Comun- 
que, dobbiamo dire in questa sede che al 
momento att.uale non si poteva fare diver- 
samente, se si voleva evitare che il prov- 
vedimento assumesse soltanto un siignifi- 
cato di tampone per attribuirgli invece 
anche una certa configurazione di inter- 
vento strutturale, in grado di porre alcune 
premesse perché in futuro gli eventi na- 
turali possano essere un po’ frenati e ri- 
dotti, nei loro effetti negativi, dalla vo- 
lontà e dalle opere dell’uomo. 

Vi sono anche responsabilità di ordine 
istituzionale, che riguardano i rapporti tra 
lo Stato e la regione, assai più incerti 
(soprattutto per quanto riguarda la regione 
siciliana), sotto il profilo del tkapasso dei 
poteri, rispetto alle regioni a statuto ordi- 
nario; responsabilità rispetto alle deleghe 
date dalla regione al comune, responsabi- 
lità obiettive di mancata sorveglianza sul- 
le attività incidenti sul territorio e sulla 
realizzazione delle opere necessarie, con il 
conseguente rinvio dei tempi di esecuzio- 
n e di appalto. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
BUCATAOSSI 

GUNNELLA. C’è stata indubbiamente 
un’incuria e forse è stata posta maggiore 
attenzione nei confronti di problemi riguar- 
danti equilibri di potere e di schieramen- 
ti in seno alle giunte, con il conseguente 
mancato espletamento delle funzioni a que- 

ste ultime attribuite: in particolare quella 
di una continua sorveglianza dei territori 
per quanto riguarda l’assetto urbanistico. 

Dobbiamo (inoltre sottolineare che deter- 
minate opere avrebbero potuto essere utili 
per far fronte ad evenienze normali (co- 
me il canale di. gronda), ma non eccezio- 
nali. Vi sono pertan Lo delle responsabilità 
ben precise per yuanlo riguarda questa 
incuria, responsabili tà che sarebbe oppor- 
tuno anche verificare se siano state per- 
sonali o di ordine istituzionale. 

Dobbiamo inoltre dire che il problema 
delle fognature nella città di Trapani (cau- 
sa, questa, non ultima che ha fatto preci- 
pitare la situazione, nella città) è stato sol- 
levato, senza essere per altro risolto, già 
da vent’anni. I progetti esecutivi esistono; 
prima erano di alcuni miliardi, ora arriva- 
no a decine di miliardi; e più passa il 
tempo e maggiori diventano le difficoltà di 
arrivare ad interventi esecutivi. 

Io riiengo che il provvedimento in esa- 
me, integrato con emendamenti &e potran- 
no essere approvati, presenti aspetti posi- 
tivi, nel senso che (1 tampona )) l’attuale si- 
tuazione, ponendo per altro buone premes- 
se per quanto riguarda i problemi di strut- 
,tura; si tratta almeno di un avvio per 
quella zona affinché il problema deii suoli 
sia esaminato con maggiore attenzione, chia- 
mando la regione siciliana ad tapprontar;e 
gl,i strumenti legislativi più adeguati. 

J3a parte del Governo ,e della regione 
vi è stato un intervento immediato nei con- 
fronti delle esigenue che si sono manife- 
state (e questo decreto-legge lo complleta), 
ma non siamo molto sodisfatti nel comples- 
so: abbi’amo proposto - è vero - stanzia- 
menti, ma i tempi di attuazione faranno 
sorgere, in futuro, nuovi probllemi. Non 
C’è un’organica visione per quanto riguarda 
la Sicilia occidentale, che è stata la parte 
maggiormente colpita; non vi sono indica- 
zioni per un intervento organico nel tem- 
po (data anche l’esigenza di maggiori fi- 
nanziamenti) nellte zone franose, ,anche per- 
ché l’azion,e dell’uomo, con interventi urba- 
nistici e disboscamenti, ha determinato i 
presupposti per trasformare una qualsiasi 
calamitR, aliche non eccezionale: in cata- 
s t rde.  

B necessario pertanto - e su questo bi- 
sogna essere molto precisi - che si appronti 
per tutto il territorio nazionale una legge 
per la difesa del suolo e che inoltre, in 
quest-a materia, si stabilicsa un adeguato 
coordinamento dell’azione regionale, perché 
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anche la regione assuma la sue responsabi- 
lit5 sotto l’aspetto finanziario e operativo. 
Ma da questo punto di vista bisogna esse- 
re $estremamelnte chiari, perché non possia- 
mo rimaniere nell’incertezza istibuzionale 
delle competenze e poi ceroare ogni volta 
di individuare le responsabilità. Se sarà 
possibile - comle ritengo sia emerso dalla 
discussione - sens,ibilizzare il Governo su 
questi problemi, su quelli della difesa del 
suolo e dell’assetto del territorio, questo 
evenlo calamitoso (che ha travolto oltre a 
Trapani anch,e altri centri della provincia 
di Agrigento e del Nisseno) potrà trasfor- 
marsi in un fatto positivo. 

Noi pertanto apprezziamo positivamente 
il notevole sforzo finanziario che il Gover- 
no ha compiuto. Non possiamo non consi- 
derane positivo il fatto che il dibattito si 
sia sviluppato, pliuttosto che intorno ad at- 
iacchi ed accuse, nelllfa ricerca dii una in- 
dicazione positiva, che non valga soltanto 
per le zone che sono oggetto di questo 
provvediment0, ma per tutto il territorio na- 
zionalle, spostando così l’attenzione dal ca- 
so particolare ad una visione più generale. 
Kiteni,amo infatti che una politica gene- 
rale dei suoli possa essere un elemento su- 
scettibile di evitare, nel futuro, discussioni 
su argomenti relativi a zone specifiche, co- 
me quella che oggi abbiamo affrontato. 

Dobbiamo infine rilevare che nel passa- 
lo sono stati operati parecchi tentativi, an- 
che da parte dell’attuale ministro dei la- 
vori pubblici, per impostare una politica 
di difesa del suolmo. Non C’è perd mai stata 
la possibilità di portare fino in fondo que- 
sta iniziativa. Questo è il momento, che il 
Parlamento e le forze politiche non deb- 
bono lasciarsi sfuggire, per dare l’avvio ad 
una sistemazione organica dei problemi del 
settore. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

GULLOTTI, Minisfro dei ~ ( L V O T ~  pubblici. 
Chiedo di parlare per la presentazione di 
un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GULLOTTI, Minislro dei lavori pubblici. 
Mi onoro presentare il dise,qo di legge: 

(C Classificazione nella seconda categoria 
di talune opere idrauliche del delt-a del 
Po )I. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione ,di questo disegno di legge, che sarti 
stampato e distribuito. 

Si riprende la ,discussione. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Tani. Ne ha facoltà. 

TANI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole Ministro, nel passato, di 
fronte alle ricorrenti alluvioni e disastri, 
si è giustamente sostenuto che in certe zo- 
ne del paese il tempo veniva riferito alla 
numerazione delle varie alluvioni: quelle 
del Polesine, della Calabria, della Sicilia, 
di Firenze, e così via. Oggi siamo in una 
fase nuova, purtroppo aggravata, in un 
processo rapidissimo, ormai senza soluzio- 
ne di continuità, a causa delle frane e 
dello sfascio di tutto il territorio naziona- 
le. Questo decreto-legge ne è purtroppo 
una testimonianza ed una conferma illumi- 
nante. Nel corso dell’esame del provvedi- 
mento concernente le zone di Trapani e 
di Licata, siamo stati costretti ad inte- 
grarne il testo per fronteggiare l’emergen- 
za in altre province della Sicilia duramen- 
te colpite da frane e alluvioni, come Cal- 
tanissetta, la valle dei templi di Agrigento, 
Enna, Palermo e Messina. Ma non man- 
cherebbero certo - e dobbiamo averne co- 
scienza, onorevoli colleghi - altri centri in 
Sicilia, nel Mezzogiorno ed in tutto il pae- 
se, in cui sarebbe necessario intervenire ed 
operare rapidamente. 

Questo decreto, che noi consideriamo 
una prima risposta ai. problemi drammatici 
del dissesto idrogeologico della Sicilia e 
del paese, è stato da noi considerato po- 
sitivamente, come frutto della collaborazio- 
ne e dell’intesa unitaria raggiunta all’in- 
terno della Commissione e nel quadro del 
rapporto instaurato con la regione sicilia- 
na. Come è stato ricordato, infatti, una 
delegazione della Commissione lavori pub- 
blici della Camera, guidata dal Presidente 
onorevole Peggio e comprendente anche il 
relatore, ha visitato le zone disastrate, ac- 
cogliendo l’invito del presidente dell’assem- 
blea regionale. 

Per quanto ci riguarda, abbiamo sem- 
pre sostenuto e sosteniamo che non ser- 
vono interventi a pioggia - di pioggia, tra 
l’altro, ne è venuta abbastanza, in tutti 
i sensi ! -, interventi puramente assisten- 
ziali: anche se va ricordato che restano 
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aperti probjemi drammatici e che non può 
essere certo sufficiente, ai fini del risar- 
cimento dei danni, il riferimento, per 
quanto concerne l’agricoltura, al fondo di 
solidarietà nazionale. Occorrono, onorevole 
ministro, maggiori garanzie, per poter 
fronteggiare una situazione estremamente 
grave che in Sicilia, e non solo in Sici- 
lia, si è verificata nel corso degli ultimi 
mesi. Ci hanno detto - e molti possono 
testimoniarlo - che in diverse province 
della Sicilia quest’anno non si è seminato: 
tra qualche mese le cose si evidenzieranno 
miaggior.mente, ‘se non rivsciremo la prme- 
dere interventi adeguati, e sotto questo pro- 
filo non mi pare che i l  provvedimento gio- 
vi molto. 

Oltre a questi doverosi risarcimenti, ab- 
biamo sottolineato, nel corso del dibattito 
in Commissione, la priorità di interventi 
per la sistemazione idraulica, tali da eli- 
minare le cause che comportano la ripeti- 
zion,e di questi ditimbri, a Trapani, Licata 
ed. altrove. I n  questa direzione si muove 
il decrebo, quando prevede espressamente 
stanziamenti per la sistemazione dei fiumi 
e dei torrenti; credo che assuma partico- 
lare valore lo stanziamento globale, nei 
confronti delda regione, ldi 16 ~m:illiia~r~di (ad 
altri 24 sono previsti nel lesto ,deIlla Co,m- 
mission’e) per interventi 9u abitazioni e 
ripristino di opere pubblich’e (acquedotti, 
fognature, viabilità provinciale e comuna- 
le) nelle zone colpite. E la prima volta in 
cui la regione può operare in queste ma- 
terie, finora sottratte alla sua competenza. 
Su questo punto possiamo registrare un 
passo avanti. 

Dobbiamo richiamare anche altri limiti 
del provvedimento: non sono introdotti 
(come avremmo preferito e come avrebbe 
preferito la stessa Commissione affari co- 
stituzionali, che lo ha raccomandato) ele- 
menti sostanziali di modifica delle proce- 
dure per interventi nelle opere idrauliche. 
A Palermo ce lo hanno fatto notare an- 
che rappresentanti della regione: una de- 
lega avrebbe forse determinato ritardi e 
ce ne rendiamo conto. Per questo abbia- 
mo consentito di procedere anche con que- 
sta proposta, considerata l’urgenza. Non sia- 
mo attrezzati perché, in questi anni, ci 
siamo mossi nella direzione sbagliata, ed 
ora paghiamo le conseguenze della politi- 
ca centralistica condotta fino ad oggi, la 
quale ha posto in condizione .di inferiori- 
tà la regione Sicilia, che pure è a sta- 
tuto speciale, nei confronti delle stesse re- 

gioni a statuto ordinario. Abbiamo regi- 
strato nel Belice gli effetti negativi della 
politica accentratrice e burocratica. A Ro- 
ma ed anche a Palermo, ne sono respon- 
sabili quelle forze che non hanno com- 
battuto adeguatamente questa impostazione 
ed hanno accettato questa situazione, pen- 
sando che ftosse comoda o funzionale per 
un certo tipo di politica. Sottolineiamo 
comunque che questo è un primo passo 
per quanto riguarda la gestione regionale 
delle opere di int,eresse di enti locali. 

Perché i l  decreto abbia completa effica- 
cia, va detto che, al di là della lettera 
della legge, si deve determinare (mi pare 
che siano stati assunti impegni in tal sen- 
so nei contatti con la regione, a Palermo, 
e con gli altri rappresentanti delle am- 
ininistrtlzioni periferiche dello Stato), un 
reale coordinameiito di interventi fra re- 
gione, enti locali ed amministrazione sta- 
tale. Il presupposto e la definizione di 
un programma che la regione dovrà adot- 
tare, inserendovi i propri stanziamenti 01- 
tre a quelli recati dal decreto-legge ope- 
rando altresì una contestuale armonizza- 
zione di tutti gli interventi, dal ripristino 
delle opere pubbliche alla costruzione di 
canali di gronda, dalla forestazione alla 
sistemazione fluviale, e così via. 

Non si tratta semplicemente di stanzia- 
re fondi: è necessario porre ordine in que- 
sto groviglio di competenze, almeno razio- 
nalizzando gli interventi. Ci auguriamo che 
la regione Sicilia possa assumere e svol- 
gere questo nuovo ruolo nella vicenda cui 
siamo di fronte, consentendo la realizzazio- 
ne degli obiettivi previsti, almeno per 
quanto riguarda gli interventi cui si rife- 
riscono i fondi stanziati. Ma bisogna com- 
piere . rapidamente anche altri passi. 

Richiamo l’attenzione dell’onorevole mi- 
nistro su un argomento per il ,quale mi 
attendo una riisposta. Nel corso della visi- 
ta effettuata a Caltanissetta da parte della 
delegazione mi ha colpito particolarmente 
la frana di Sant’Anna, che abbiamo osser- 
vato de visu sul posto. Essa pone proble- 
mi di trasferimento e di consolidamento 
dell’abitato. Da dicembre - ci i! stato det- 
to - dopo la frana che ha sconvolto la 
rete di adduzione l’intera città è rimasta 
senza acqua ed ora interi rioni sono so$- 
getti al rifornimento a mezzo di autobotti 
militari. Certi amministratori oi hanno po- 
sto la questione urgente del riprist.ino del- 
la situazione precedente alla frana di di- 
cembre. Ma sapete qual è la situaione 
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normale alla quale ci si è riferiti a Cal- 
tanissetta ? Questa situazione è la seguen- 
te: erogazione dell’acqua per due ore al 
giorno a giorni alterni ! Quindi, ogni 48 
ore, due ore di erogazione. 

Ma questa situazione non si può rife- 
rire soltanto a Caltanissetta; essa riguarda 
anche altri grossi centri della Sicilia come, 
ad esempio, Caltagirone. C’è da dire, quin- 
di, che la situazione attuale non deriva 
certo solo dalla frana; naturalmente questa 
è stata sicuramente una sciagura, ma ri- 
tengo che non meno grave si possa defi- 
nire per le popolazioni di Caltanissetta e 
di altri centri la sciagura permanente del- 
l’Ente acquedotti siciliani o di certe am- 
ministrazioni locali. In S i d i a  vi è dun- 
que questo ente che opera con questo com- 
pito specifico; è un ente - posto sotto la 
vigilanza del Ministero dei lavori pubbli- 
ci - che, e non solo da noi, è stato defi- 
nito come un C( carrozzone )). La stessa Cor- 
te dei conti, nella relazione in allegato al 
bilancio, denuncia che gli organi ammini- 
strativi di questo ente sono ormai scaduti 
dad 1971, e sembra che vi sia soltanto un 
rappresentante della regione nel consiiglio 
di amministrazione. 

Inoltre, sempre a proposito di questo 
ente, non si ritiene che esso rientri nella 
previsione della legge approvata dal Par- 
lamenlo per lo scioglimento degli enti inu- 
tili, e neppure, in relazione alla legge 
n. 382 (certo questa legge non riguarda 
la Sloilia, ma Idobbi’amo f’ar ~rif~erimento 
‘all’applicazione dello statuto), si parla di 
trasferimento delle funzioni di questo ente 
alla regione. Non sin parla né di trasferi- 
mento né di scioglimento: questo enfe con- 
tinua ad esistere ! Certo esso può essere 
non inutisle per certe persone o per certi 
affari o per certi intrallazzi che sono stati 
denunciati, ma continua a vivere sulla 
sete di gran parte dei siciliani. 

Quindi, la questione che noi poniamo, 
anche in ordine alla necessità di porre 
ordine in questo settore dei servizi civili, 
è che, al di là dello stanzinmento com- 
plessivo, che abbiamo portato da 70 a 100 
miliardi, il valore di questo decreto deve 
essere rappresentato dal modo nuovo di 
gestire queste somme, dal nuovo ruolo che 
la regione potrà rivestire non solo per 
quanto riguarda i fondi che abbiamo ad 
essa assegnato per intervenire nei confron- 
ti degli enti locali per il ripristino di ope- 
re pubbliche e per la viabilità comunale e 
provinciale, ma anche nel rapporto con la 

pubblica amministrazione per quanto con- 
cerne gli interventi per la sistemazione dei 
fiumi. B necessario che la spesa sia resa 
trasparente. Abbiamo sentito, nei vari cen- 
tri dell’isola, varie proteste di persone che 
rivendicavano un’assegnazione di  fondi per 
opere specifiche; abbiamo notato anche - se 
volete - certe spinte qualunquistiche, ma 
che denunciavano una situazione del pas- 
sato che va assolutamente modificata. 

Vi è bisogno, a questo proposito, di de- 
terminare una partecipazione, anche se il 
decreto non istituzionalizza questo rappor- 
to. Al di Ià della lettera, è necessario che 
si determini, per il successo stesso dell’in- 
tervento, questo modo nuovo dai gestire i 
fondi che vengono assegnati alla regione 
siciliana, perché vi sia - come ho detto - 
chiarezza e trasparenza nella spesa, anche 
per quanto concerne i fondi dell’ANAS. 
Abbiamo stabilito che deve essere sentita 
la regione siciliana, ma occorre che vi sia 
un rapporto corretto di collaborazione aper- 
ta tra la regione, gli enti locali e. 1’ANAS 
al fine di determinare gli interventi per il 
ripristino della viabilità; perche abbiamo 
sentito situazioni di province messe in gi- 
nocchio per quanto riguarda i collegamen- 
ti e le comunicanioni. Penso ad Enna, pen- 
so a Caltanissetta, alle zone che si trovano 
all’interno della Sicilia, ma anche a tutte 
le altre province. 

Se i sol,d,i non sono quindi sufficienti, 
e non saranno certo sufficienti per tutto, 
occorre che vi sia rigore per quanto ri- 
guarda le assegnazioni, gli interventi da 
determinare, in un rapporto nuovo da sta- 
bilire tra regioni, ANAS e proweditorato 
alle opere pubbliche. Questa è l’esigenza 
nuova chme noi poniamo in rapporto alla 
gestione dei fondi che qui sono stanziati, 
che oioè si stabilis~ca un nuovo ,rapporto p ? Ù  
fecondo ed efficace, di razionalizzazione an- 
che d,ella spesa e soprattutto di  partecipa- 
zione d-emocratica alla gestione della spesa 
pubblica. 

Assieme a questi aspetti relativi specifi- 
catamente al decreto, a me preme, parten- 
do appunto da questo decreto, riproporre, 
sia pure brevemente, la questione più gene- 
rale, nazionale, della difesa del suolo. Ne 
abbiamo parlato anche in Commissione; 
l’onorevole ministro h,a partecipato a que- 
ste sedute ed è intervenuto assumendo ali- 
che certi impegni. Ed io mi voglio rife- 
rire a questi, in ordine alle prospet.tive che 
si presentano per quanto riguarda la nostra 
azione e il nostro intervento urgente. 
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Di fronte able alluvioni, ‘non sii può più 
par1,are - si è detto in più ocoasioni e lo 
dobbiamo ripetere qui - di fatalità e im- 
prevedibilità: calamità che, si può dire, 
sono (1 naturali )) solo per chi tenta di co- 
prire precise responsabilità di un certo si- 
stema di potere e colpevoli ritardi. Tanto 
più questo si deve e si può dire di fronte 
al disastro di Trapani e di altri centri, ove 
appunto non si può invocare, come mi pare 
abbia f,atto ieri I’onorevok Bassi a propo- 
sito del-lla situazion,e cihe si B .dete“xinata a 
Trapani, 1 a $manoama di str,umentri urbanli- 
sti:ci o di nuove ‘leggi urbanisteiche. 

Abbiamo sentito anche da altri collJeghi 
ed ahbiamo letto sulla stampa quello che 
si è verific?Ao come ultimo episodio, cioe 
la costruxiorie di questa villetta proprio 
nella zona che era stata destinata alla co- 
struz.ione dell’ormai famoso canale di gron- 
da, per non parlare poi di altri casi. 

Sta indagando su questo !a magistratu- 
ra: ebbene, vada avanti, faccia chiarezza 
sul  piano delle respons~abilita ! E non solo 
la magistratura deve indagare, ma dovrem- 
mo operare tutti insiceme per fare chiarez- 
za su certe situiazioni particolari di gestio- 
ne. del territorio, di interventi d’a parte de!- 
la pubblica amministrazione. 

In quest’area, oome ha ricordato ieri il 
collega Vincenzo Miceli, si è 13ealizzato un 
concentrato di tutti gli eff,etti negativi d,ella 
politica di rapina, di specu1,azione edili- 
zia, di sfruttamento esasperato del territo- 
rio. Ma partendo da questo io dico che 
occorre riproporre la questione più gene- 
rale. 

Dopo ogni alluvione, non è che ci pos- 
siamo porre soltanto - come si è verificato, 
nei fatti, nel passato - di fronte all’esigen- 
z a  d,i intervenire subito in quella zona. 
Questo non è - lo abbiamo detto ,anche noi 
- un intervento tampone 1): questo testo 
ha voluto segnare- un passo in avanti nella 
ricerca delle cause che hanno determinato 
questo .disastro in questa determinata zona. 
Ma per fronteggiare la situazione dramma- 
tica che investe tutto il paese dobbiamo 
forse aspettare la prossima alluvione ? 

Le cause che hanno portato allo sfascio, 
al dissesto di gran parte del territorio na- 
zionale sono .note. Quest’aanno non C’è regio- 
ne che sia stata risparmiata. Immense ric- 
chezve sono andate distrutte, .perdute. Do- 
po ogni alluvione ci sono stati impegni, 
studi, e sostanzialmente si è continuato a 
non intervenire, si è finora rifiutato di af- 

frontare la questione generale, oioè il pro- 
blema nazionale della difesa del suolo, d’el- 
la utilizzazione e valorizzazione delle ri- 
sorse naturali. 

I risultati di questa politica suicida so- 
no sotto gli occhi ai tutti. Ai tempi della 
commissione De Marchi si calcolarono in 
7.500 miliardi i danni provocati dalle allu- 
vioni dopo la rotta dkl, Po. Oggi si parla 
di 10 mila miliardi andati in fumo, bru- 
ciati nell’ultimo deoennxio. E oiò è da porre 
a confronto con quanto sarebbe costato un 
progi-amma di radicale risanamento nell’in- 
tero territorio nazion,ale. Altro che spesa 
o d a t a  ! Si tratta di una spesa fiacilona, 
di un vero e proprio spreco di forze e di 
m.ezzi, altrimenti ‘produttivi, le che non ci . 
possiiamo permettere 01 tre d:i dissipare. 

Reoentemente è stata consegnata al Par- 
lamento la relazione ministeriiale sui pro- 
gressi compiuti -- si fa per dire - nell’at- 
tuazione del piano orient.ativo per la si- 
steniazione dei corsi d’acqua di cui ,alla 
legge n. 1S4, del 1952. E: una testimonianza 
di cui si è parlato in Commissione, m.a su 
cui credo valga la pena di richiamare, an- 
che se succitamente, l’attenzione dell’As- 
semblea. 

C’i! una testimonianza sul modo in cui 
oi si è rifiutati di fare questa scelta ,ntazio- 
nal’e. 

111 p a n o  prevledeva 1.554 miliilardi i,ni- 
ztialii per un Ltrrentennilo. T,alie %somma è -sta- 
ta aggioranata ,ai costi (del1 1975 e d,al io 
nov,embre d,i quelil’mno essa B wlita a 
5.940 miliardi. Sono &ati eseguiti toompdes- 
sivamenlte darll’irnizio del piano, Idaa -par,te 
del Ministero idei lavori pubbliui, d,el Mi- 
nistero dell’agriw1t;ur.a e foreste e cielila 
Gassa pecr il .mezzogiolr,no, lavori per un 
ammontare di 1.176 miililandi, con 348 ,mi- 
liardi fuori !piano. .Coime già ho detho in  
Commissione, vorrei sfuggire ial,la denltazio- 
ne di. faacili lbattute e & ironie, c e r t m m t e  
fuori 11.uogo in questa situazione e #di fron- 
te a questo problema. Ma come si fa a 
non ricordare ch’e ftm mezz’ora ila Com- 
missione %lavori pubblioi sarà imgegnda 
nell’esame del decreto-legge presentato dal 
Governo sulla situazione delle autostrade 
abruzzesi e l’intervento sostitutivo del- 
I’ANAS nei confronti .della Società auto- 
strade abruzzesi? Ci troviamo di fronte al 
fatto che, per i lavori di queste due au- 
tostrade h.xxnpiute fino (ad oggi, per rea- 
lizaare queste opere inutili, sono ‘già stati 
spesi 1.305 amiliardi, più di quanto cioh 
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in v88nti.due ,anni si sia speso 'per Ilfa gdife- 
sa del sudo in tutto .il paese d a  lparte del- 
lo Stato. Dal 1967, ,dopo la :legge n. 632 
che sbanziava 200 miliwdi, in questi ulti- 
mi ,dileai anni non è iaberv"da nessuna 
altra hegge, ma sono skbe stanzimate solltan- 
to alfcune somme per ,finaliltà sspecifichle ri- 
guardanti la oiihà di Modena, sono st&e 
prese tellcune imisure' urgenti per li11 Po e 
l'Adige, ma aenva alcun inbervefnto o prov- 
vedimento orgalnico. Certo, lè stato fatto lo 
stu,dio in cinque voilumi dellqa wcOmmissio+ 
ne De Marchi, C'è stato i11 lavoro della 
Commissione di indagine del Sen(a60, c'B 
stato (il .dlisegno ,di ,legge elaborato tdallo 
stesso ministro Gullotti nel 1973 e che è 
stato lasciato cadere; a Firenze è stato 
messo a punto il progetto-pilota sull'Arno, 
paesmtato qusllche mese fa i,n oocasione ,del 
d,ecen,nlale ~dell'~allruvion,e. Mla 1' Avrio, !a suo 
modo, ha ce1,ebrato anoh'esso (il Id,eoennalle 
miln,ac,cianido 8nlmra .di albagare la aittà, 
senza 'che sia stato registrato a l w n  intey- 
vento. Nom è possi,bille continuare a Iproce- 
dieae in questo Im'odo. Silamo ,di fronte a 
possibili conseguelnne Idisastrosie. 

Noi sostenlilamo - come ha vibedito unsa 
reoente .presa 'di )posizione ~delJ~a segvetenia 
del nostro parti,to - che ,in questo molmento 
ocoorr'e ,aisisi"mvre tmas'siwi investir" t i ,  
nonché da NcontiauiLà daegli investimenti 
stessi in quesba direzione. Quando sostmia- 
mo questo, acri ,non ,dimenitichiamo il qua- 
dro genmal'e deillta situazione economica, 
non (dimentichiamo .la misi, l'austevità le ,la 
sclitrsia disponibilhtà di imlezzi. Anzi, no i  60- 
steniamo questa cposiiuione cpperohé partiamo 
dal4a valutazione ichle questa tè una tsoelba 
prioriltaria, che è alla base degli lstessli in- 
vestimeati produttivi ,e ,sociali e q u h d i  dei- 
,la skssa pirogrammauione aazionale, .diello 
svihppo !del paese e della. $sua possibile ri- 
presa. Sosteniamo che si tratba di ,affron- 
tare una delle questioni decisive per Il'av- 
venire le per li1 progresso del paese, non in 
termini dli pura, ,difesa. Esiste la nlecessità 
di salvaguardare gli :abitati dai disastri 
inwm ben t i, .dal11 e ,distruzioni di ,r(icchez7;a, 
ma soprattutto esiste la necessità di consi- 
derare l'acqua non solo come .un nemico 
dsl quale difendersi, ma anche come ele- 
m.en.to tdsa utilizzare e valoriznaxx come de- 
cisiva rbiwrsa naturale. Ed og& idi fn"e 
.al14 ' annunoio [del !piano agricolo e1 iment are, 
possiamo parlai% seriamente se  non pi-o- 
gremmianio un inLervento orzanico di siste- 
mazione delle fiumere, d& torrenti, della 
Sicilia, ,della ICaPabi:ia, d.elJa hceni .a  e di 

tutto !il Mezzogiomo, che registra .un gene- 
rale sfascio .del :berì4or.io ? 

I1 ,miinist;ro Gullotti melh nostra Commis- 
sione - e noi ne Iprmidiennmo atto - iannun- 
aib, a conolusione ldel ldilbattirto sugli eventi 
icalmnitosi .diel aovembae e dlel dicembre, 
(la prossim,a Ipresentazbnie !di u n  pirovvedi- 
mento organiw genierale, di a n  tpilmo plu- 
ri,mnale per la, difesa del suolo e, w m e  
anticipazione, l'intervento urgmte !per f:ron- 
teggiar,e La situtimione ,dremmatioa ve,rificatasi 
in S\ici,lia (ma non  lo in Sicilia, perché 
abbiamo presente ,i1 Po e Pa shaz ione  d,egli 
argini (dopo tl.0 ,alluvioni e le piene dd'l'aru- 
tunno, che non reggerebbero più n'emmmo 
in presenna di pime (minori di quelle al- 
,l,oaa verificabesii) e iaterventi mnlcwnenntri i 
fiumi dell'Iltalia centrale e ldel M,ezzogior- 
no per .urna jspeisa di 260 miliaadi. Qmsta 
spesa ' erta staba oakolllata come sntriloiplazio- 
ne u,rgmte per fronbeggiare ha situazione 
di lemlergenza sud pilano nauionde, im pre- 
visione d'e1 p imo plurienn~ale. 

Vorremmo sapere, a questo proposito, a 
che punto siamo, perché dall'annuncio che 
è stato dato il 1" dicembre sono già pas- 
sati due mesi; siamo ora a metà febbraio 
ed in questa situazione il tempo B decisi- 
vo. Per l'emergenza, anche i mesi conta- 
no, soprattutto in relazione all'appuntamen- 
to de1.h 1pnimIav.era. Vloprelmimo capir,e a 
che punto siamo; ci sono difficoltà da par- 
te del tesoro ad impegnarsi in questa di- 
rezione? Perché il ministro del tesoro, a 
cuor leggero, ha emanato il provvedimento 
che sarà discusso oggi pomeriggio in sede 
di Commissione lavori pubblici, con il qua- 
le si impegnano 400 miliardi (92 miliardi 
facendo ricorso ai fondi ricavati dal mag- 
gior costo della benzina e 365 ricorrendo al 
mercato finanziario), per sanare una cer- 
ta situazione disastrosa della SARA? Non 
si tpub accettare il1 fatto che si  *continui a 
portare avanti provvedimenti settoriali men- 
tre il Governo deve assumere precisi im- 
pegni per dare una risposta immediata a 
questa situazione drammatica. 

In merito all'annunciato provvedimento, 
vogliamo richiamare l'attenzione anche sul- 
la necessità di mettere ordine in questo 
settore per quanto riguarda competenze e 
strumenti di  intervento e di  determinare 
un efficace controllo della spesa anche per 
quanto riguarda i provvedimenti già adot- 
tati. In questi mesi sono riapparsi nella 
cronaca delle ,alluvioni nomi venuti alla 
ribalta con l'alluvione del 19'73 in Cala- 
bria e Lucania: basta citare solo Pisticci 
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e Oriolo. Ocoorre veri,fioare come e se sono 
stati spesi t.utti i fondi stanziati dalla leg- 
ge n. 36 del 1973 per la Lucania. Quando 
poniamo l’esigenza di un nuovo rapporto 
con le regioni per interventi organici nei 
bacini idrografici abbiamo presente il qua- 
dro preoccupante che emerge anche per 
quanto riguarda la capacità di spesa, i 
ritmi di spesa rilevati dal citato piano 
orientativo pubblicato dal Ministero. Nel- 
l’ultimo anno complessivamente si sono 
spesi 71 miliardi per opere idrauliche, 
idraulico-forestali e agrarie. Per i 9 mila 
milardi previsti dalla relazione della Com- 
missione De Marchi (oggi valutati a 15 
mila miliardi per il trentennio), con questo 
ritmo di spesa di anni ne occorrerebbero 
addirittura 226 ! 

Di qui l’assoluta urgenza che nel nuo- 
vo provvedimento pluriennale, oltre allo 
stanziamento si preveda - sulla base delle 
indicazioni della Commissione Giannini per 
l’applicazione della legge n. 382 - un nuo- 
vo modo di programmare e di gestire gli 
interventi per la difesa del suol:o e l’uti- 
lizzazione plurima delle acque. 

Noi vogliamo che, a conjcIl’u&one ,del 
dibattito, non solo si ribadisca formalmen- 
te l’impegno di dicembre, ma si stabilisca- 
no anche tempi e misure atti a far si 
che si possa rapidamente, con mezzi ade- 
guati, fronteggiare questa situazione. Non 
ci nascondiamo le difficoltà; è un compito 
difficile, ma, se C’è vslonttl politica, chia- 
rezza di scelte, precisa indicazione di pro- 
spettive, si può riuscire. Credo che si pos- 
sa dire che ci sono nel paese energie e 
capacità sufficienti per affrontare questo 
impegno: occorre mobilitarle, per fronteg- 
giare e superare questa situazione difficile. 
Abbiamo visto quale sia stata a Trapani 
la partecipazione dei giovani, che hanno 
dato una generosa rispost-a nei primi gior- 
ni dopo l’alluvione; ,abbi:amo visto da api- 
sposta delle popolazioni della valle padana 
nei mesi d i  vegli$ sugli argini d’e1 Po, 
per cercare di fronteggiare in qualche mo- 
do: con sacchi o con qualche altro mezzo 
di emergenza, la minaccia del disastro. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

ROGNONI 

TANI. Possiamo mobilitare energie in- 
tellettuali e scientifiche, per far si che la 
scienza e la tecnica possano mettersi com- 

pletamente al servizio del bene pubblico. 
Noi partiamo, quindi, dall’apprezzamento 
di questo decreto come primo intervento, 
e voteremo a favore di questo provvedi- 
mento, che determina un passo avanti per 
la Sicilia, ma con l’intesa di rivendicare 
immediatamente una risposta più generale 
per quanto riguarda le necessità del pae- 
se ai fini di un intervento organico per 
la difesa del suolo. Consideriamo questo 
un intervento che anticipa un provvedimento 
più generale. per l’intero paese, indispensa- 
bile per risolvere le situazioni più cri- 
tiche e per assicurare un livello mi- 
nimo di sicurezza ai territori soggetti 
alle alluvioni. 

Lo consideriamo un intervento che pos- 
sa segnaae l’avvio di unla politica Iohe, ian- 
che partendo da stanziamenti inadeguati, 
ma comunque assicurando una continuità 
dii !interventi e di stanziamenti, ,dimostri 
Rei fatti che in questo settore, da tutti ri- 
conosoi,uto d,wisivo per I’avveaire del pae- 
se, si volta pagina (Appluusi ull’eslrema si- 
72iSlTU). 

PRESIDENTE. I3 silsoritt,o a parlare d’ono- 
revole Dial Castillo. N,e h a  facoltà. 

DEL ChSTILLO. Signor P.resi#dmte, ono- 
revoli oollegh.i, onoirevole ministro, a om- 
cliuaime ,di questa positiva battaglia non 
potevo 3esLmermi d:al prenldere ha papola, e 
desildero r,inhgraniare iananzihtb i membri 
d,ella Comniissi0n.e lavori ,pubblici, il suo 
presidente, il Irelatore fonorevo1:e Botta, i 
colkghi ,delle C,ommii&oni bilamoio e fiaan- 
ze e t;esor,o le .il Govlerno, per la  solilacita 
e sensibile ,attenzione con tla (quale essi’ h,m- 
no reoepito 1.e esigenze d’elbe popolazioni bel 
Niweno e de1l.e altre proviance siciliane col- 
piae mdtal.lle 8reoenbti alllrulvion,i, inserendole nel- 
le norme ‘del qd,ecreto-%egge dn ,esame, del 
quale ci accingiamo ed 4approvere La con- 
vers.ion.e in llegge. Parlavo dmelle popolazioni 
nissene, le qwali hanno sentito, anche se in 
mi,su8ra non adeguata, l’opermtme e oonoreta 
sdidaT:ietà dello Stato e del P,arlamlento. De- 
sidero altresì ringraziare le popolazioni d,i 
quelle zone, che hanno affrontato no11 1,ie- 
vi disagi. Ancora oggi, dopo quatt.ro mesi, 
vi sono qua-rtiwi di ,Caltanissetna privi di 
acqua corrente. Ebbene, quella gente ha 
soppmtato queste calamità con ammirevole 
senso civiico, da non confondere con una 
fatalkfica rasepazicme, respingendo con 
cmpostezza i tentativi, ricorrenti in queste 
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diffioi1,i c i m t m z e ,  di  speculazione e d.i 
strumsn1a:lizzazione e r;damanIdo con feT- 
mezza legittimi 'interventi per sanare una 
situazione d i  (per sé precaria, che diviiene 
ingovenn'abile ed. ogni emezimalle cardu ta di 
piioggi a. 

A questo proposito - come già h,o fatto 
bn Commissione - vorrei ricordare la dia- 
gnolsli fatta 'ddl Blalldmi nel 1886 wlle  con- 
(dizioni gdli C~e1,tmksdta. Egli (diceva che 
quella città (( è edifiuata su u,na 'linea di 
sabbie picrcenichle wh,e fidiscendono [dai vicini 
mlonti 'clii Sant'Anna e San Giuliamo; tutto 
attorno vi sono lquaste sabblie, ,tento dal 
lato della stazione, quanto dal lato del con- 
ven,to idei oap~puocinl, che poggiano su ar- 
gille ,piac,eni!che che, 'per le acque oddutre 
in abbondanza, hanno ideterminato questo 
movimento f.r4anmo )). 

Sempre la questo proposito vor.rei leg- 
gere quanto .scriveva Torna& di Lampiedusa 
ne Il Galtopardo. (( Questo paesaggio che 
ignolra cle vi'e !di mezzo, che, a rpcrch'e mi- 
glia idii distanza, ha un ilnferno atkoumno B 
Randazzo e la bdlezza idella baia di Teor- 
,mina; questo ulililma che ci infligge sei mle'sj 
cb feblbre a quaranta e sei volte trenta 
giorni 'di sol18e a strarpiombo sulle teste; 
quesla "&a estate lunga e tetra quanto 
l'inverno imbo e contro la quabe di Eotta 
oon miaore suwesso. Da noi si può di,re 
chme nevica fuaco come sulle città maledettse 
ddl1.a Bibbia. In ognuno d i  ,quei mesi se 
un siloi!littno lavorasise sul seaio, ependemb- 
be le energie dhe sarebbero sufficienti per 
tre. E ipoi il'a'oqu*a che non C',è e ohe bi- 
s o p a  tirasportare d a  tanto l m b n o  ohe ogni 
sua @'cici.a è pagata !da una goboia d i  su- 
dore. Dopo ancora le piogge, sempre tem- 
pestose, che fanno impazzire i torrenti 
asciubti che annegano bestie e uomini lì 
,d,ove,, ldue settimane prima, gli uni e glii 
altri crepavano di sete n. 

Onorevoli Mtiioeli, Lo Porto e Vizzini, 
peir quanto rigularda la #provincia e la città 
di C a l h i s e t t a  la Commissione ha avuto 
La posibilità [di ascdltare direttamen!e da- 
gli amini'strator.i locali quale fo&e lla si- 
tuanione, sopratutl'to dabla bocca del &in- 
daco .il quale ha posto in luce che questa 
città tra le prime in Italia: ha adattato 
un piano negolatore e cm questo ha attua- 
'io l a  legge n. 167, evi'denziando come nella 
zona [di Smt'AInna non si è in  presenza 
di frane, ma di un movimento- dovuto alla 
particolare natura del terreno. In conse- 
guenza di queste rilevazioni suPl'aweMo geo- 

logiioo della zona non è stata conoessa al- 
cuna liuenaa edilizia per cui non si è pro- 
ceduto ad alcuna ocvstruzi'one. Ciò ewlu!de 
nella :manisera più assoluta (e  n e "  lo 
ha icantestato) ohe vi pussano essere mortivi 
di spwullazlione edilizia a!ltl,a base della re: . 
oente catastrofe; piuthslto poitrebbe parlarsi 
di ~iqfrsvidenza 'da par,te dellle amministra- 
zioni l"xdi, poiohé non è stato ,realizzato 
qaanto ma già stalo ilnldicato dalle relazioni 
ged1ogi;che. 

A proposito della questione dell'acqua, 
che molto chiaramente veniva evidenziata 
dall'onorevole Tani, devo dire, a nostra 
consolazione, che il comitato della regione 
siciliana ha già approvato il progetto spe- 
ciale n. 30, stanziando sei miliardi i n  ag- 
giunta al progetto iniziale di 40 miliardi. 
Quindi la Cassa per il mezzogiorno può 
spendere tali somme per riattivare gli ac- 
quedotti destinati ad aumentare .la portata 
dell'acqua nella città di Caltanissetta. 

Intendo cogliere l'occasione per richia- 
mare brevemente l'attenzione del Governo 
sull'urgenza di definire l'attuazione del pas- 
saggio alla regione siciliana deIle compe- 
tenze nelle materie previste dall'articolo 14 
dello st,atuto del 1946, con le forme previ- 
ste dall'articolo 43 delllo stesso statuto. In 
particolare mi riferisco al settore dei la- 
vori pubblici, la cui situazione 'di incer- 
tezza provoca non poche remore per l'at- 
tuazione di organici e tempestivi interven- 
ti di carattere ordinario, che, se portati a 
compimento, potrebbero costituire una va- 
lida difesa contro gli eventi calamitosi, di  
cui anche oggi dobbiamo occuparci, che 
determinano danni incalcolabili aille atti- 
vità delle popolazioni iinteressate. 

S sufficiente, per esemplificare tale si- 
tuazione di carenza, ricordare come in ma- 
teria di consolidamento e trasferimento dei 
comuni a cafiico dello Stato, in Sicilia non 
sia possibile alcun intervento. Infatti, men- 
tre i corrispondenti capitoli di spesa pre- 
visti nel bilancio dello Stato sono stati 
azzerati, perché la competenza è passata 
alle regioni, in Sicilia, per la mancata at- 
tuazione del passaggio dei poteri, non esi- 
ste alcuna concreta possibilità di interven- 
to e bisogna ricorrere agli interventi straor- 
dinari ed urgenti solo nel caso in cui 
si verifichino gli eventi calamitosi, come 
in questa circostanza, conseguenti spesse 
volle alla mancanza dei n o m a l i  in- 
ter ven ti. 

L a  necessità e l'urgenza della defini- 
zione di lali rappoìti sono state pii1 volte 
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evidenziate dai rappresentanti della giun- 
ta e dell'assemblea regionale anche i n  re- 
centi incontri. A tal fine appare necessa- 
rio che il Governo agevoli i lavori della 
Commissione paritetica Stato-regione, pre- 
vista dall'articolo 43 dello statuto siciliano, 
che ha il compito di elaborare le norme 
di attuazione dello statuto stesso- e le nor- 
me per il passaggio dei poteri dallo Stato 
alla regione, che sinora è stata tenuta in 
una condizione umiliante. Si legge testual- 
mente in un verbale della Commissione 
paritetica in data i6 dicembre 1975: (( Per 
molti anni questa Commissione funzionò 
regolarmente negli uffici della Presidenza 
del Consiglio. Da 'quando, però, fu inca- 
ricato dei rapporti con le regioni un mi- 
nistro senza portafoglio cominciarono le 
difficoltà che ancora perdurano. Non si è 
saputo piìi con certezza con quale ufficio 
della Presidenza del Consiglio la Commis- 
sione deve corrispondere. I ministri non 
fanno conoscere i propri orientamenti )). 
La Commissione ha dovuto accettare l'ospi- 
talità dell'ufficio di Roma della regione si- 
ciliana che non dispone di fondi neanche 
per le spese necessarie. Si tratta, come è 
facilmente comprensibile, di una situazio- 
ne abnorme, per cui la Commissione non 
sembra essere considerata un organo sta- 
tale quale invece essa è. 

I1 risultato di tale carente situazione è 
che a seguito dell'attuazione delle regioni 
a statuto ordinario, la Sicilia, per la qua- 
le era stato concepito uno St-atuto specia- 
le al fine di corrispondere ad una parti- 
colare esigenza di autonomia, è passa- 
ta, quanto a poteri e competenze (dispo- 
nendone le altre regioni, a seguito della 
attuazione delle previste deleghe, in misu- 
ra maggiore) alla condizione di fanalino 
di coda; ciò determina una evidente mor- 
tificazione dello spirito, che indusse i CO- 
stituenti a prevedere un particolare status 
per la Sicilia, oltre a causare una dan- 
nosa situazione di confusione che arreca 
non pochi danni alle popolazioni interes- 
sate ostacolando una necessaria e chiara 
politica di interventi. 

Intanto ritengo, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, che la 
conversione di quest.0 decreto-legge, nel te- 
sto della Commissione, possa costituire un 
valido strumento di pronto intervento per 
affrontare i problemi angosciosi posti dai 
recenti straordinari fenomeni atmosferici 
che hanno colpito alcune province della 
Sicilia. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge, sua assegnazione a Commissio- 
ne in sede referente e autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che lè in cor- 
so ldi ttralmisione dal Sen,ato ,il eseguente 
&ilsegno di 'legge, testè approv,ato da quel 
C,omesso: 

(( Gonvarsicme in legge, oom modifica- 
zioni, (del Idsoreto-legge 10 idbmbre 1976, 
n. 798, c0merntent.e la proroga ddei termini 
ai pneridione e di dec'adenza in mateaia 
di tasse ed iimtposte inldirette sugli1 aff& )) 

(già approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato) (915-B). 

Dati i motivi di partiloolare ulrgenza, ci- 
tengo che esso possa &sere sin d'om de- 
feaito ,all.a VI Comanlissime ,(Finanze e te- 
soro), !in sede ref,erente, e che tla C o ' m i s -  
sione sltesaa possa essene autorizzata a ri- 
feEire Oralmente all'Asasiem~blea. 

Se 'non vi " n o  obiezioni, .rimane cmì 
s tabialito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. B irsor,itto a papl'are l'ono- 
reevole Nlilcosiia. Ne ha facoltà. 

N I,C OSI A. Silginor Preslildlen te, onorevoli 
ccrl,legh,i, la Idiscuissione ,odierna si aggiunge 
alle .altre &e i.1 PaflLamento ha avuto modo 
di  wdgere aegli anni precedmti. Direi cihe 
periadiomente, quasi annuahenbe li'l Par- 
lamento è intereswto alle questioni riguar- 
danti i disastri causati da calamità naturali: 
in Ipartiicolare, come iln Ipesto caso, cita al- . 
luvioni. 

A me preme porre all'attemime 'dei 001- 
leghi e bel minbtro come anche quest'an- 
no vengano ripdute le argamentanioni già 
abbond.antemenke addotte negli anni p r w -  
denti. P o s o  rioofldare, per quanto l5guW- 
,da Lkat'a e il fiume Salso, l'alluvione ve- 
rificataEi me1 1956, quando cioè si era ap- 
pena oonclusa la ds'cussicme sulla famosa 
legge Romita che riguardava ll,a sistemazio- 
ne dei fiumi: Ebbi allora *l'onore, proprio 
a Litcata, di riipao'du,rre su un  mal i fa to  il 
ks20 della. mia interrogazione s~-Alo strari- 
pamento del S,also. Oltre ai tm'anifestii, si 
trennero anche delle manifwtazioni. Sono 
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passati venLi anni e puntualmente arriva 
1 'al,l uvi'oae con conseguen te &rai+p ajmento 
d'e1 S~alsol senza che quesito fiumte abbila 
avu lo quelle opere .neaessar.ie, ì$chieste non 
tanto ~dal'l'all.uviane !del 1956, 'quanto dalla 
legge sui ,fiumi che era stata varata da 
qu'alche mase dal P.arlarme1nb. 

Su questo problema, onorevoli colleghi, 
è ,gi,us'to, che si famia qdefinitivaimente i l  
punto. Ogni1 tanto h'o il piacere dli vddere 
il1 cal1eg.a Bo'tha in qualità di re1,atm-e Su 
prowedilmenti' ohe riguardano P ,lavorii pub- 
Hlilci. I1 colllega ricoulderà senz'altro che m- 
che nelile lprsaedelnbi oac'asioni abb,i:amo d'o- 
vub nilpe'tere sempre le stesise cose. 

Noi abbiano 4d,ellle leggii: si kratta di arp- 
plicarle. Noi abbiixmo id1e.i n,onm'adi istanzia- 
meinti dello StJato: si tr,atta di indirizzafili 
in manlie'ra cont,inu.ativa alla reakilzzazione 
de'lle opere necessarie. Ndl 1925 sano starti 
i,sti6uIi1ti prowdditmati r8egi"xul,i a'lle opere 
pubb1ich.e propnio al fine <di nealizzare que- 
ste oipe're .pulbblitc.he, ciaè per li1 cmkalild~a- 
meruto ldegli abitati, ,per la sistemazione d,ei 
fiumi, lpe,r 'la realizzazione {delle apene ne- 
oe;ssaxlie a iprevanlire 'le frane e soprattutto 
per 1.a lredlizzazicune dslle opere c a p a i  dli 
difendere i centri - a~ppu1nl.o come biilcata - 
da Iperiodibhe, dirrei iniillenarie allud~oni. 

Sappiamo che il Salso è il secondo fiu- 
me della Sicilia. La Sicilia ha, infatti, tre 
grandi fiumi che non raggiungono l'im- 
portanza di quelli continentali, ma che per 
l'isola assumono rilevanza. I1 Simeto è im- 
portante anche nel quadro idrogeologico ita- 
liano: è uno dei più piccoli fiumi a forte 
portata, ed è un- fiume rispettabile. Esso è 
stato incluso nell'elenco delle opere di si- 
stemazione fluviale. Non così il Salso, il 
quale pur riveste importanza per la Sicilia 
non tanto perché ha un alveo abbastanza 
irregolare, quanto perché attraversa la zona 
mineraria, cioè una zona che si offre ai 
dissesti periodici non solo a causa delle al- 
luvioni, quanto a motivo di un movimento 
franoso e di bradisismo che provoca in tutto 
il bacino sconvolgimenti che possono por- 
tare conseguenze su tutti i centri abitati 
lungo il fiume. Si dà il caso che, alla sua 
foce, il Salso tocchi Licata, mentre per l'in- 
tero traQtto non tocca alcuna città. Licata 
è un grosso centro di oltre 50 mila abi- 
tanti; è una città di lutto rispetto, dove 
una volta si svolgevano attività marinare 
notevoli, oltre ad attività collegate alla ma- 
rineria. 

A questo proposito, signor ministro, ella 
conosce sicuramente la tragedia di Lic.ata, 

e sa ciò che è accaduto in quella città a 
causa dell'acquedotto, il cui problema non 
è stato ancora risolto. Sarebbe opportuno 
che lo Stato definisse una volta per sempre 
la situazione di Licata. Ben venga, quindi, 
il decreto-legge in esame, che ha un valore 
di legge speciale. Riteniamo che possano fi- 
nalmente essere realizzate quelle opere ne- 
cessarie per salvare finalmente la città da 
una minaccia periodica: del resto, s i  tratta 
di intervenire su una estensione di pochi 
chilometri. Se in certi anni non si sente 
parlare di alluvioni a Licata, è solo perché 
non vi sono state piogge abbastanza abbon- 
danti. Ma quest'anno vi sono state, e Licata 
è stata soffocata, con conseguente aggrava- 
mento della situazione igienico-sanitaria. 

Richiamo pertanto l'attenzione del Par- 
lamento anche sulla situazione di Licata, 
per ampliare il discorso relativo alla pro- 
vincia di Agrigento, per quanto riguarda la 
situazione delle frane e degli smottamenti 
che già interessano la valle dei templi. Ella, 
onorevole Cullotti, ricorderà che in occa- 
sione della famosa frana di Agrigento, io 
sono stato forse il primo (e il Parlamen- 
to f u  consenziente) a proporre di istituire, 
delineandone il perimetro, In valle dei 
templi. Vero è che il parco archeologico di 
quella valle sarebbe stato difeso dalle leggi 
per la tutela archeologica e del panorama. 
Ma una precisazione nella legge speciale 
per Agrigento avrebbe favorito la possibi- 
lità di intervento dello Stato.. Adesso ap- 
prendiamo dalla stampa - e lo abbiamo 
constatato di persona - il pericolo che mi- 
naccia i templi d i  Agrigento. I colleghi che 
non conoscono Agrigento deblsono sapere 
che in quella città vi è un patrimonio ar- 
cheologico dell'antichità greca che è il più 
vasto del mondo, ossia il più vasto della 
Grecia e della Magnagrecia; e se noi non 
difendiamo il patrimonio della valle dei 
templi di Agrigento non meritiamo neanche 
di essere ritenuti gli eredi di quegli uomini 
che - i millenni lo dimostrano - erano dei 
grandi costruttori. 

Quando si viene a sapere che la frana 
di Agrigento è provocsta anche dai guasti 
dell'ingegneria moderna, è chiaro, onore- 
voli colleghi, che dobbiamo stare molto at- 
tenti nel rispettare la valle dei templi, per- 
ché si dà il caso che Empedocle, nel co- 
struire la città, abbia creato tanti di quei 
cunicoli nel monte di Agrigento da assicu- 
rare per millenni la vita della città stessa. 
La famosa parola (( malaria )I è nata ad 
Agrigento, perc.hé. il taglio dato da Empedo- 
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cle ha permesso lo scambio di aria che 
dal mare andava verso le altre zone valli- 
ve dietro Agrigento. lhnque ,  la parola 
(( malaria )) nasce ad Agrigento proprio per 
le opere fatte da Empedocle. Ebbene, per 
circa 2.400 anni tutto è andato bene; da 
quando hanno cominciato a fare le fonda- 
menta dei famosi (( tolli )), ossia dei gratta- 
cieli (i l  grattacielo ad Agrigento si chiama, 
con parola greca, (( tollo n; (( tollo )) è il 
contrario di (( atollo )) e quindi significa 
grattacielo), dette fondamenta hanno coper- 
to e chiuso i cunicoli fatti dagli antichi 
greci, cosicché la montagna sta gonfiandosi 
da  tutte le parti. Non si riesce a far capire 
questo, non dico al Parlament,o italiano, 
ma ai tecnici italiani. Eppure abbiamo bi- 
sogno urgente di salvaguardare quest,o enor- 
me patrimonio archeologico. 

Tutto ciò, onorevoli colleghi, ha una ri- 
percussione enorme in tutta la valle dei 
templi fino al mare, e si ripercuote altresì 
sullo sviluppo della città di Agrigento. Si 
tratta di un processo inarrestabile. Agrigen- 
to si sta quasi congiungendo a Favara ed 
ha invaso addirittura la zona della (( co- 
lumbeta )), cioè della vecchia, grande pisci- 
na cantata da Pinclaro: praticamente, è un 
disastro. Fermiamo in tempo, onorevoli col- 
leghi, il disast.ro che può colpire Agrigento ! 

Quilnldi, lprenldo mcasdone (dalla pylesmtre 
cl>stxmione per inv,i tare il minisbro Gultldtti 
- che .i, skiliiano - a promuovere ' i  nwm- 
sttri interventi ,specialmente in ordine alla 
sitste,m8azioae lddl fiuune Salso. Abbiamo no- 
bafto che, sin oacasime del'l'alluvi~one clhe ha 
collpito Licitta, [sono state Imlpiite lle nane 
cihe s tamo a mmke (di Licata. Quello che è 
avvenuto nella nona d i  Ser,raJdilfaloo 8 d i  
Cwilca'ttì, fino a Citlbaniasetta, ci rilohisma 
un a'ltiro Iprobliem'a, ch,e swebbe opportuno 
imeiftere allo studio. Pare, iddl punto d i  vi- 
sta teonico, che rdi,sscrdare la terra con i 
sistemi moderni, piantare i vigneti, trasfor- 
mare cioè la dltivazione ldai famosi semi- 
nativi &tesi !di una volta a col'tu're inten- 
sive - come Iè io1 caso dei vligneti della z0n.a 
del Salso - provochi un div,eiso silstema 
idrogeologiw, chme compor%a uno scivola- 
mento delle acque vemo valle con una ra- 
pidità prima impensata; o che, comunque, 
avmdo avulo il1 terreno la possibilità ne'l 
corso idei swoki, d i  a.dat.tarsi ,ed un certo 
tipo d i  coltivazione, le Gmodifiwzioni dehlla 
tersa e 'del tipo di coltura portino ad un 
divewo assest-mento i;di*oogeologico. Richia- 
mo questo caso, per quanto riguaflda il1 re- 
traterra id;i bicala e, quindi, tutta le, zm.a 

dell'agrigentino, perché lo stesso ragiona- 
mento i! dato  fatto d a  alcuni 'tecnici anche 
per quanto *igu'arda Trapani. 

Il (decreto-legge in @same si  odcupa della 
alhvilone periodiba ohe ha colpito Trapani 
i n  questi ultiimi trent'anni. Iin.fatJti, Trapa- 
ni hta subito al~luvi~oni a bmvis&ma distan- 
za d i  temlpo; ve 'ne è dtata una famasa 
dieci anni fa, una nlel 1958, una nell'im- 
mediato Idopoguerra. Ma nell ' imediato do- 
Ipoguerra 'non ci si potev,a aamorgere della 
gravità (della situazimone, anche perché n m  
'erano state itocicate le opere mmpiute &gli 
antichi al,la ,bme del monte Erice. Vddde, 
onorevoli collleghi, mentre lpnima vi par- 
Bavo (di una zona ch,e risale ,a 2.500 anni 
fa (la valle dei templi), adesso vi sto par- 
lando di Erice che, guarda caso, ha 2.500 
a m i .  Nlell'Eneilde si pa rh  di  quella zona, 
1del4l.a vecichila Eriice. Gli antichi avevamo 
pensato ad fenameno *delle arl,Euvion.i, pemhé 
ntan è uln problema di idilsboslcmmto ma 
di ~cenelizzanionle, e questa c"1izzaziolne 
'non era statra tackata. Però si dà il caso 
che non isa180 .arrivano in quiel punto l,e 
acque che scendono dal monte Erice, ma 
amhe quelle che arrivano Ida tuMo un re- 
troterra che è ,sitato dissodato e Itrasform:ato 
in vigneti di prim'ordine. Per capire la si- 
tuazimone di Tr,ivpmli, bi,sogna andane nellla 
strada iche (da T.rrupanii va a Sar1,emli per via 
di  Pidcexo, e vedere che oasa 6 awenuto 
in 'cfuel1.a zona che porta a mare le a!oque. 

Ontovevole Botta, ,io (mi penmetto di sug- 
geirire alh Cmnmiissione lavori pulbblilci di 
stuiddare il paolblblema 'di Trarpami oonsitde- 
,ramido un elemento: le sdlilne. Le salline' 
merxi,festano uno stato ,laigunare. Poco più 
giù, viloino a Marsala, C'sè .Il famoso Stai 
gnone (di Mozia, (ahle era stato sistemtatlo ed- 
dinittura !dai cartaginlesi (una vmollta sii&?- 
mato )dai Ica'rtaginwi, .per 2.000-2.500 ennk 
non era :su~ooesso lnwlla). Quelba è tutta una 
zona bhe manifesta la lcolnfluenza delle ac- 
que ed 6 un vemhio punto 1d.i interese pter 
tut.t.i gli intervenki d i  opere pubb'lilohe. Lo 
hanno fatto i borboni nel 1841, si i! fatto 
nel 1927 con il consorzio del Birgi; ora, tut.ta 
quel1.a zona lè di evidente $ntenme per le 
opere pubblilche di consoliidamento e so- 
pnattu'tto ldi sistemazilone perché lì abbiamo 
i torrenti alluvionali. Tutta la zona, da 
Trapani, Pa,csco, Ma.rsala, B al'luvionale. 

I1 problema ,deve sssepe p i n d i  iafiron- 
tato seri.am,ent,e e definit.ivammte. Trapani 
si B ,estesa. Il comune 'di Trapanii, li1 CO- 
inune di Paceco e il comune di Erice sono 
 LI^ lutt'uno, il che si'gnifioa che Trapani 
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ha già towxto le zonle antiche e l'invasio- 
ne cde14e acque $avvienze pruppio in queste 
zone. Io .non voglio entrare nei iparbicolari 
che già interessano la Imagistratum, ma evi- 
dmmtemenbe è grave che d'ai1 1958 si debba 
ancora sistiemar,e il canalone: E dopo la 
alluvione ,dlell 1966 non bisognava oattmdarsi 
nemmeno (per un  lattimo nelle opere di  si- 
stemazione 'di quelJo che si chiama il oa- 
nalo,ne (di gronda, .e comunque nel r.iso1- 
vere (il pToblenia ,delle fognature d i  Tra- 
pani. 

Nm vogli,o ilpotecare 'con !intenzioni oat- 
tive i l  futmiro: di,oo soltanto iche litl p roblma 
deve essere tasso1,utamente ir.isolto iin poco 
tempo. Per fare ,una oamlizzazione tdi 2.500 
metri abbiamo a dkpouizionie tutta la pri- 
mavera e l'testate. I1 prossimo inverno que- 
ste opere devo'no esserme definite, tper,ché non 
si può riltard,afe oltre. 

Onorevoli Icobleghi, li1 pr&liem,a è imipor- 
t,ante (perché salvare il  ti-apanese 1d.a queste 
alluvioni periodiche significa salvare anche 
le attività produttive collegate al retroterra, 
che ha una grossa potenzialità di attività vi- 
nicola, nonché le attivitA connesse con il 
mondo della marineria e dell'industria del 
sale, che in questo periodo non è molto pro- 
tetta e rispetlata. Sono attività connesse allo 
sviluppo della citi,à che ha il pih alt,o red- 
dito della Sicilia in questo momento. 

Desi$derere i la1 l~or~a, ri f ei?endoimi sp ecli fica- 
mente al 'decrelo &e sti'amo esamlinctnido, 
far ipresente al ,ininisbro ,dei lavopi pubblici 
ed la1 i%l.atore .un aspetto foindmnentn'le idlel 
problenia. Non intenldo peesmbare un emen- 
damento, manche 'se avevo in u n  primo tem- 
po pensato di lavjanzare la prop0st.a (di por- 
tare l'mmortamlento ,del ,mutuo concesso 
alla città .d,i Trapani d:a 35 la 50 ,anni: tale 
proposta navr,ebbe potuto !perÒ causami! delle 
complicazioni di niat,ura t e m i a ,  ,mienltr,e non 
intendo creare alcuna difficoltà al cammino 
di questo provvedimento. Chiedo 'però a l  
ministro di darci un'assicurazione sul pun- 
to che olia iindichtxò. 1.1 decreto in esame 
si ponte sostanzia1,ment.e come un provve- 
dimento legi,slativo di  intervento per cala- 
mità natuiwli, ma include in nzice anche 
c n  prowediimento spwiale 'per $la città di 
Trapani. Infatti, mentre si ricorre, come 
di consueto, alh Cassa ciepoGti e prestiti 
per la concessione del mutuo slpeciale di 
i5 Smihiardi !per la sistemazilone de1l.a fo- 
gnatura della città, lo Stato interviene as- 
sumendosi 1 ' onere del 1 ',amniort amen to . A 
questo punto, è giusto che si chiarisca la 
situazione. A tiil fine ci basta, signor mi- 

nistro, che ella ci assicuri che questo mu- 
tuo ,deve essere considerato c m e  a n  mutuo 
speciale di favore, concesso alla città di 
Trapani, in aggiunta lailla normale 'athività 
di bilancio ,del comune stesso, che .non 
può subire né un arresto, né una  remora, 
né può  'essere surrogato dla questo linter- 
vento. 

Colgo l'occasione per chiedxere tal mi- 
nistaro .di affrontare, 'se am in quest'aula 
magari ,in sede di 4hnmissione, u n  di- 
soorso (più vasto su tuQta la Islituauione bel 
territorio nazioniarlee. E vero (che i l  beereto 
che discutiamo riguarda le province di 
T,rapami 'e idi Agrigento, ,nelle quali gli even- 
Ci alluvion,alii d sono lmlanif,estati iln "a- 
ni elr a veramen t e al'] armiante ; nia quest ' in- 
verno !la situazione B diventata grave in 
tutto il mlerritorio nauisnale. Ritornla, con 
.r.iferimento alle zon,e meriLdion,ali, quel110 
che B stato uno dei motivli di fonldo dellla 
telm.abica merti,dional,e, cioh lo sfasoiume 
geologico. Noii non riteniamo che il1 me- 
ridione sia uno sfaciume igeo1,ogico. S i  tnat- 
ta d'i  in bervi torio che (deve Iessepe consii'de- 
rato con iinolta attenzione. Quanido ai  parla 
deHe frane c.he si v,erificalno tal centro (del- 
la Sicilia, nella. zona di Caltanissetta, non 
cbbbi'arno clCmenticar.e che groprio in que- 
sta zona, intomo #alla vilcinla uiittaidim dli 
San Csatalldo, si txov4a una mn,a mlineraria 
(zolfifera) 'di pri1m'oiidin.e. A pochi chiilo- 
metri da Gslbanissetta sono situati giacli- 
menti d i  cain,i.be )che sono ti-a i più friwhi 
d'Europa, sopravanzati forse solo d8a quelli 
della Polonia. 'Sii tratta di 'una zona di 
grande utilitk per l'e sue lri,serve minfevarie, 
che ancora ,non si  è saputo cmpiutamen- 
te indivi'duare. Siamo (al , m f i n e  (di un  Ilago 
sotterraneo $di petrolio che amiva ,fino a 
Ge!'a. E unla zona ch'e deve essere consi- 
derata conle un distretto minserario tipico, 
con grosse possibilimtà d i  sfruttamento per 
I'avvenir,e, 'e che si ,ifdmtifica con quella 
specie di cunleo che ,dal centro della Si- 
c i lk  va fino a Gela ed .a Ragusa. In que- 
ste 1,ocal:ità si trova non solo ipetrolio, ma 
rooce adaltiche, scisti bituminoss. Qui co-' 
mincia un lago sotki:raneo d i  petrolio che 
finisce forse addirittura .in Libia. Del re- 
sto, ,la stessa iniziativa che la Tunisia por- 
Ltt avanti per la delimitazione delle tacque 
territoriali B sospetba ,sotto questo profilo, 
perché è evidente che essa può influire sul- 
le possibili:à di sfr,uttam@nto di queste ri- 
sarse; che forse da parte nostra non si 
vogliono individuare. Credo però che l'Ente 
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niineiwrio s id i ano  abbia compiuto studi at- 
tenti e Tagguardevoli (in proposibo. 

Come dicevo, occorre perciò fare uno 
studio sugli smottamenti in tutto il ter- 
ritorio nazionale. Quando si è verificato il 
terremoto nel Relice, si è parlato di (( ter- 
ra ballerina ’1 in Sicilia, come se fosse un 
evento normale, quello dei terremoti in que- 
sta regione; nessuno si ricordava di terre- 
moti in altre parti d’Italia. Quando poi 
le scosse si sono sentite non solo ad An- 
cona, ma anche a Bologna ed infine nel 
Friuli, allora il discorso si è esteso, si- 
gnor ministro: tutta l’Italia è interessata 
ora a questi problemi di smottamenti e 
frane, di dissesto idrogeologico e di siste- 
mazione del territorio. Non si può sfuggire 
a questa discussione, che noi vogliamo sia 
affrontata in modo definitivo. I3 giusto cu- 
rare la redazione di questa famosa carta 
delle condizioni del nost,ro territorio nazio- 
nale, anche perché possono derivarne con- 
seguenze giuridiche in termini di respon- 
sabilità di enti locali, di enti regionali. 

Desidero in proposito ricordare al Par- 
lamento che, dopo il 1861, il regno d’Ita- 
lia si i: interessato -ai problemi degli smot- 
tamenti, delle frane e del consolidamento 
degli abitati. Credo di aver già trattato 
e.mpiainent,e in sede parlamentare, nel 1958, 
onorevole Botta il tema dei provvedimenti 
adottati in base a leggi risalenti all’epoca 
giolitt.iana. Quando in Italia si fece il qua- 
dro delle leggi nazionali per gli interventi 
di consolidamento degli abitati, sono st,ati 
compilati anche i famosi elenchi A ,  R, C 
e D dei comuni da includere nei conso- 
lidamenti totali, a spese dello Stato. 

Sorgono ora questioni fra lo Stato e le 
regioni; giustamente qualche collega ha 
fatto presente che fra lo Stato e le regioni 
vi sono pendenze che pare siano state ri- 
solte, o comunque coniposte giuridicamen- 
te, per quanto riguarda le altre regioni, 
mentre per ciò che concerne la Sicilia i! 
tutto ancora in sospeso. Non possiamo ri- 
manere in questa incertezza. Lo Stat’o è 
tenuto, a norma della nostra Costituzione, 
ad intervenire nei casi di calamità natura- 
li. In  caso di terremoti e di alluvioni, la 
calamità naturale mi pare evidente, co- 
me è per nubifragio. Ma, per quanto 
riguarda il consolidamento degli abitati e 
le frane, può essere dubbio se si tratti di 
una calamità rientrante nella competenza 
statale, o se si tratti invece di uii fatto 
da considerare in un quadro più speci- 
fico che pu6 riguardare l’ente locale. Nel- 

la prospettiva di un diverso ordinamento 
delle competenze, la questione deve essere 
sollecitamente affrontata. 

Quest’anno abbiamo avut.0 un inverno 
per cui le frane si sono verificate diffusa- 
mente, soprattutto nel centro della Sici- 
lia, .nonché in altre zone meridionali, in 
maniera preoccupante. Vi sono paesi tut- 
t.ora isolati per l’interruzione delle strade 
provinciali o statali che li collegano; in 
certi casi l’abitato ha resistito, come in 
una certa zona delle Madonìe, ove sorgo- 
no ancora validi bastioni del. periodo bor- 
bonico, dalle grosse massicciate resistenti. 
Ma numerose sono le strade interrotte. 
Vogliamo affrontare la questione per discu- 
t>erla serenamente ? 

Una buona parte del popolo italiano vi- 
ve in zone franose che, pur sembrando 
inospitali, possono rivelarsi anche amene 
nella stagione favorevole. Queste zone so- 
no comunque il  punto di riferimento di 
attività agricole e produttive dei nostri la- 
voratori rurali. Se vogliamo favorire il  ri- 
lorno alle zone montane e collinari, dob- 
biamo rendere tali zone ospitali, in grado 
di consentire insediamenti umani per In 
valorizzazione di ricchezze indubbiamente 
presenti in tali territori. 

In occasione di questa discussione, au- 
spichiamo una più approfondit,a disamina 
c!ell’intera politica del consolidamento dei 
suoli di tutte le regioni d ’ h l i a ,  perché 
seppiamo che questi problemi affliggono 
tutte 1p. regione d’Italia (Ap7dazisi dei de- 
pututi  del  gruppo Costìtuerife di clestrii-de- 
mocrmia msionnle) .  

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
!i a parlere, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà d i .  replioane l’onorevole re- 
latore. . 

BOTTA?  Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli co!leghi, ~norevole ministro, dal- 
l’ampio dib&ttito, che ha visto l’intervento 
di 10 colleghi, credo sia emersa una una- 
nimità su mo1t.i degli elcenienti che coni- 
pc~?gono questo decreto-legge che: così co- 
rno ho ricordato ieri, hi? trovato una sua 
ulteriore dilatazione con i finanziamenti 
che sono stati previsti per altre esigenze 
delle province di Trapani e di Agrigento, per 
il p3r:o di Trapani ed anche con lo stan- 
ziamenio di 503 milioni per gli studi re- 
lativi a!la valle dei templi. Poc’mzi il col- 
lega Nicosia ha ricordato a tutti noi I’im- 
p ~ r l a n z a ,  di questo complesso monunientale 
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dell’ellenismo classico (il più vasto del 
mondo); ad esso guardiamo, tutti con par- 
ticolarissima attenzione, prova ne sia che 
la Commissione: all’unanimità, ha proposto 
questo primo stanziamento di 500 milioni 
per gli studi iniziali. 

Una parte del decreto si riferisce al ri- 
pristino di opeve danneggiate dagli eventi 
calamitosi dello scorso autunno e del gen- 
naio di quest’anno; ma esso si qualifica an- 
che perche: prevede stanziamenti per le 
opere di prevenzione nei confronti di even- 
tuali possibili danni provocati da calamità. 
Mi riferisco alle opere concernenti la rego- 
lanientazione del corso dei fiumi, per i qua- 
li l’articolo 3 prevede uno stanziamento di 
28 miliardi, ciosi come al contributo che 
i f  P~arlamento, attraverso l’articolo 1, pre- 
vede di assegnare alla regione siciliana per 
i l  ripristino di opere pubbliche, di acque- 
dol.ti, fognature, strade non* statali, co,nso- 
lidamento diegli abitati, ri,attamento di fab- 
bricati, ,indennizzi per proprietà che deb- 
bono essere abbandonate (vedi il caso di 
Ca1 tanissetta), eccetera. Ques Lo contributo: 
che si riferisce albe province di Trapani, 
di Agrigento. di CalLanissetta, di E n n a ,  di 
Palermo [: di Messina, è dell’importo di 
40 mi1 iardi, al qualc, evidentemente, ven- 
gono ad aggiungersi le somme che saranno 
erogate dalla regione. 

Pertanto, come dicevo prima, si deli- 
nea una politica di ripristino, ma soprat- 
tutto di prospettiva. Si è raggiunta, signor 
ministro, l’unanimi tà nel sollecitare una 
legge generale per la difesa del suolo in 
lutto i l  territorio nazionale. Ritengo che i 
dibatt.ili avvenuti al Senalo, in Commissio- 
ne lavori pubblici, e ieri ed oggi in que- 
st’aula abbiano dimostrato che, oltre agli 
interventi di emergenza - come ella, signor 
ministro, l i  ha chiamati - sia necessario 
varare finalmente un provvedimento plurien- 
nale di interventi per la difesa del suolo. 

Comprendo benissinio che siamo di fron- 
le a cifre iiotevolissime e che vanno ad 
incidere su un bilancio - lo ricordavo *ieri 
- agonizzante e che, evidentemente, deve 
essere guardato con particolare attenzione 
..e non vogliamo che questi interventi siano 
sol tanlo simbolici e non concerti; attraverso 
la difesa del bilancio si deve a.vere la 
prospell-ivn e la speranza che questi inter- 
venti siano validi anche in termini plu- 
riennali. 

. I1 collega Tani paragonava la spesa per 
le autostrade e quella per la difesa del 
suolo: ma al riguardo non credo che sia 

possibile trasf.ei-ire semplicemente dei fondi 
dall’uno all’nl tro settore. Sono problemi di- 
versi, di una. società in trasformazione, che 
hil necessi t i ,  di opere ferroviarie.. . 

TANI. Anche in Sicilia si sono fatte 
troppe autostrade e poche strad,e ! 

BOTTA, Relalore. ... di opere stradali; 
ed è stata qui ricordata la situazione di 
disseslo di strade statali e non statali della 
Sicilia. 

TANT. Si potevano fare strade a corsia 
unica, non opere faraoniche ! 

BOTTA, Relalore. Sono anche state ricor- 
date le autostrade siciliane, che hanno d’ah 
e danno la possibilità di poter collegare 
agevolmlente le zone più dlepresse del cen- 
tro della Sicilia con altre parti dell’isola. 

Leri un collega osservava che i trasporti 
aerei dalla Sioilja verso Roma ed altre par- 
ti d’ltalia si effettuano sempre in condi- 
zioni di completa copertura dei posti, pur  
essendo numerosi; questo indica che da ogni 
parte della. Sicilia 8 possibile raggiungere 
gli acroporti di maggior traffico, quali quel- 
l i  di Catania e di Palermo, attravlerso la 
rete viaria. 

Opere soiio necessarie in tutti i settori, 
ed oggi forse è necessario un momento di 
riflessione. Numerose opere comunque so- 
no state fatte ed io credo che in un cer- - 
10 arco di tempo possano rispondere total- 
niente alle prospettive per le quali erano 
state varate. 

Si è qui parlato anche delle esigenze 
della forestazione, in particolare del rim- 
hoschimento, che è uno dei fattori più 
capaci a frenare i danni delle alluvioni. Si 
I? parlato dei problemi del canale di gron- 
(!a, dei problemi della difesa di Trapani 
attraverso questa cintura idraulica, forma- 
ta dei due canali di gronda del nord e 
del sud, uno dei quali già appaltato e 
l’altro dato in appalto in questi giorni: 
che purtroppo ha trovato un ulteriore ar- 
resto per una variante dovuta ad una co- 
slruzione. Ci si dice che si tratta di una 
varianle, sollo l’aspetto di quantificazione, 
alquanlo modesta, di 5 milioni, ma che 
occorre rispettare i termini procedurali 
amministrativi. 

Anche questo fatto indica - come ho 
ricordato ieri, ma lo ripeto oggi - che 
6 necessaria la delimilazione dei confini 



Atti Parlamentari - 4929 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 19n 

della città di Trapani. A Trapani - ci è 
stato detto nella nostra visita - né si na- 
sce, né si muore; per il fatto che al cen- 
tro della città vi è l’ospedale che dipen- 
de dal vicino comune di Erice, e vi è il 
cimitero che appartiene al comune di Pa- 
ceco. Altri colleghi hanno ricordato che 
nella medesima strada vi era la possibi- 
lità per l’artigiano o il commerciante di 
ottenere un certo contributo in quanto rien- 
travano nel comune di Trapani, mentre a 
pochi metri di distanza questa possibilità 
non vi era perché si entrava già nella 
competenza del comune vicino. Credo que- 
sto sia uno degli assurdi per i quali an- 
che la realizzazione del canale di gron- 
da ha incontrato difficoltà amministrative. 
Ritengo tuttavia che tali difficoltà siano or- 
mai superate e che questa cintura idrau- 
lica, ovviamente soggetta a suggerimenti e 
studi per quanto concerne anche i tempi 
t>ecnici, possa essere realizzata; non credo 
tuttavia che possa, da sola, salvaguardare 
la citta, se non si provvede alla difesa 
delle pendici del monte Erice. 

Il stato anche qui ricordato il proble- 
ma della diga sul Baiata. B un problema 
importante, che esula dalla competenza, in 
quest,o momento, della nostra Commissione 
e che rientra in quella della Cassa per il 
mezzogiorno. Se non vado errato, vi è un 
ordine del giorno che indica che questo 
problema è essenziale per la difesa degli 
abitanti della zona e soprattutto per lo  svi- 
luppo agricolo e industriale di tutto il tra- 

I3 stato ricordato in questa aula . dai 
colleghi Nicosia e Vizzini il problema del 
Salso e della città di Licata. Avevo già 
ricordato questo problema, per il quale og- 
gi il Governo stanzia 11 miliardi tentando 
di salvare la città di Licata, investita da 
una massa d’acqua di 4.000 metri cubi al 
secondo, mentre le strutture attuali del ba- 
cino nella città di Licata potrebbe reggere 
soltanto 700 metri cubi 81 secondo. Eviden- 
temente si tratta di opere notevoli, indi- 
spensabili ed urgenti. Lo stanziamento di 
11 miliardi esiste. Spetta ora agli organi 
responsabili decidere se sia possibile uti- 
lizzarlo attraverso un trasferimento di abi- 
tati e una modifica del tracciato ferrovia- 
rio, ovvero con una deviazione del corso 
d’acqua. Esiste poi il problema concernen- 
te la parte superiore del bacino del Salso: 
che andrebbe risolto attraverso opere di 
!amina-zione e quindi di frenata del corso 

’ d’acqua, opere che faranno carico - mi 

‘ panese, e non solo di esso. 

auguro - agli stanziamenti relativi alla di- 
fesa del suolo oppure saranno poste a ca- 
rico dei bilanci ordinari del Ministero. 

Inoltre, sono stati qui ric0rdat.i - vorrei 
dire da tutti i colleghi - il coordinamento 
e l’accelerazione delle opere, cioè la ne- 
cessità - relativamente a questi stanziamen- 
!i provenienti in parte dallo Stato, in par- 
te dalla regione e in parte dalla Cassa 
per il mezzogiorno, gestiti alcune volte da 
consorzi come quello del Birgi, che trova- 
no complet,amente in alcune opere di di- 
frsa del suolo attraverso la regolamentazio- 
ne dei corsi d’acqua - di stabilire una re- 
sponsabilità di questo coordinamento, che 
evidentemente compete alla regione. L’ar- 
ticolo 1 indica quelle che sono le opere 
che il Governo intende attuare con il con- 
tributo straordinario, favorendo così un’in- 
dicazione quanto più possibile precisa dei 
settori in cui intervenire, per accelerare la 
utilizzazione dei fondi. 

E: stato pai ricmdaio - e gi~utstramente - 
dal Ioo’lBega T m i  il1 plrolblema ddl’agricol- 
tura. Ci auguriamo che i fondi già a dispo- 

,me. (del ifondo di sol~itdari~età aaz imde 
iln agriaoiltura silano wfficimfli. Si tra&ta dli 
un problema (di auoredilto - penché la legge 
è già operante - a oui va mivollta parhiloo- 
I.are attenuilone. ‘Già ieri ho voluto ricor- 
dare che una nortrevale g&e d’e1 territopio 
sbillliano, Incm solo n d  tbapmwe, B huttora 
coperta 1da’ll’ac;qua .e tnm Ih:a quindii d Iab  la 
possibillità (di effettuare la smni~na. I pro- 
b l m i  che f’orse (oggi ,ancora non sono av- 
vertiti mmpletamente, ,potranno poi mer- 
lgere nlalb p rmima  qrilmavsra. 

U n  :altro Ipuato che vo$lliamo mtitoliaea- 
ae, nel pr@suppo’sb uhe la ‘legge cti con- 
versilone cia approvata, 8 quie1Jo dei con- 
kr,ollii. Sotto ‘questo mpetto, ,la w0lstr.a C m -  
mislsisone, anche attraverso la  cmtituzionle 
nel proprio ‘seno di un Cmitaub pemla- 
nente per 1.a #difesa del molo, si farà cari- 
co di1 w i w r a r e  una presenza umtamtre sul 
.luogo ‘per veri,ficare se g l i  sitanniament5 che 
oggi vengono f,atti per dlcune mne siaiha- 
ne trovemmo appliicazione r?aipilda. Infatti, 
in % a ~ o  mntrario, sarà necessario trovare 
alcuni omnettivil, se aiò si r eadme  neces- 
sario. Ed 6 c m  l’auuisrpiciito Idi ‘avere cer’mto, 
tutti linsierme, ,di f.are una buona Jegge, 
sotto ~I’aspetto del ,tempestivo ripristino e 
soprattutto del rillmoio ~d~ell’wnomia di’ 
quelle ‘zone, attra;vimso una serie di inter- 
venti strultturdi, che mi auguro che la 
Camera voglia approvare questo Idisegno di  
legge di conversione. 
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PRESIDENTE. Hia facoltà di replicare 
l'onorevole ministro dei #lavoi$ Ipubblioi. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici. 
Signor Presidente, onorevali colleghi, ~ ~ r 3  
brevjissitmo #perché ouedo di  non [avere nudla 
da aggiungere a quanto hra (detto, !in ma- 
nliera .davvero cegreggila, (il relatorte, onore- 
vole BotCa, le mi pemetto di associarmi 
,al ,ringrazizannento comwae $d'a lui rivolto. 
Desitd,ero comwnque idar,e lnisposba la Ipreoi,se 
dmande  .avanzate da alcuni collleghi sint,er- 
vm'u ti nel di,batCito. 

Vorrei innanzi tutto espimere da mia 
sodisfazione per iil senso (di obietti,vità con 
il quale è stato ,esamtinlato quelsto provve- 
dim'ento, che in  'definitiva comporta un 
grosso sf'orzo finanuiario :in senso assoluto, 
anche se insufficilenke ,in senso relativo, ,nei 
confrronf inoa slolo CdeUe ,province #di Tra- 
pmi  e di Agrigento, ma anche di  altre 
province ohme gilus talmen te la Commissione, 
con l'lasisenso (del Governo, h,a voluto ri- 
comprendere h a  i beniefici!airi degli ,sbanzia- 
m enti iprevist i. 

Come ho già tdetto, vorrai solLant0 sof- 
fermavmi brevemimite su che punti ch'e ,sono 
stati toccati ,da colleghi intervenuti, e dire 
poi qualcosa 'sw un tema che .B stato toc- 
cato da ,tutti gli intervtenti (che wdgo l,a 
oocasione per ringr,auiat*e), e cioè 'sul tema 
gene~arl'e Idei !danni lalh,wiionali (altr,e (dlun- 
que quelli [subiti ,dal,le uicord.ate Iprovince, 
di cui si oooupa il decreto !in esame) e 
della difesa dal suollo. 

Al collega Nicosia che h,a mlanifestato 
la ,preoccupazione che li1 mutuo $di 15 mi- 
liardi ,d,ella Cassa fdepositi ,e prestiti, p e -  
visto (dla questo provvedimento, .postsla esse- 
re ldetretto Idei mutui del bilancio ordina- 
rio ld,el comune, vorrei ,dire ch,e questa 
preoccupauione non ha fondamento: ,in caso 
contrapio non si capitrebbe !perché .avrmmo 
inserito questa normia 'nel !provvedimento. 
Credo quindi di potere p.ienamen,te rassicu- 
rare l'onoi*evole Nicosia 'su questo aspetto. 

NICOSIA. La ringrazio, onor-evole mini- 
stro, peirché la Cassa depositi e .prestiti ha 
certe vewhi:e ,abitudini di (( tagli )) finan- 
ziai$. . . 

GULLOTTI, Ministro dei lavo.pi pubblici. 
I1 collega Tani ha avanzato delle riserve 
ciwa i l  funzionamento de1l'Ent.e acquedotti 
.siciliani. Non entro nel menito del*le viser- 
ve awnzate, anche se .devo dire che mi 
risulta un,a daifficolt8 di caratteire finanziario 

nella quale versa I'EAS, imentme non mi  
risultia nullla - debbo dislo per correttezza 
- per quanto 2sigularda la (( md~isammiaist~ra- 
zione )), o quakwa di (simile. Devo pr<eoi- 
sere che 'per quanto riguarda i l  fatto l'ono- 
pevole Tani lnon è stato bene informato. 
Non 2: esatto che i l  consiglio di ammiai- 
strazione sia scaduto 'dal 1971. 

TANI. E (detto ,nella (relazione d'ella Cor- 
te de4 conti allsegata al billancio. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici. 
Sarà dmgliata anche ,la aelazioale della 
Corte (dei mnti;  posso amilcunare i l  ool1,eg.a 
Tan,i che ,con d,ecreto $del Presidlente delda 
Repubbliaoa ,dlel 19 giugno 1973 B (stato no- 
mi nato Iplresi&nt e 1 'onor,evol e Monbenitri . 

TANI. E semlpre presidente ? 

CULLOTTI, Ministro dei lavoTi pubblici. 
Si B dimesso, e ,si sta lprmed,endo d l a  ao- 
mina ,del ntuovo presidente. I1 consi,glio di 
amminiskauione Cdlell'EAS non B scaduto, 
ma scadrà in data 6 lugllio 1977. 

TANI. La questilone che 'io ho posto lri- 
guardia ,s@pr.attutto le funzioni ed ,il1 r.uolo 
di questo ente in  rsapporto lal,la wgione; 
non si #può $parlane di lacquedolthi .intePregio- 
na1.i Brattan,dosi .di un'isola. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici. 
Fmnca~mente non so 'perché sia ri,m,ast,o 
a caratkere aazionalle: con .un 1gest.o lgene- 
roso lpotremlmo anche  passarlo dEa Ire&- 
ne, ma nan so qumto [la Iregi,one ci tenga. 
Non mi pare che si tratti $di $un prolb:Lema. 

NICOSIA. Ci 30110 d,e solrgenti di grande 
d,erivazione, per le quali la !competenza è 
dello Stato. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici. 
Forse cun la .r8egione smeiwnmo il  bilancio, 
che dovr,mmo 9ilnkgraw c m  un prowedi- 
mento specbale. 

Per quanto si  riferisce alla ii-ete strada- 
le, 1,e preooauupazioni della, megione riguar- 
davano sopr,attutto le strade provinciali. Pur  
essendo IperBettamente d 'mordo ,  Imi sembra 
difficile che si possano dare a1tr.i wnti*ibuti 
per la sistemazione delle ,strade provincidi 
oltre a quelli ,già stabiliti da questo decreto. 

Per quanto riguaxda le strade nazionali, 
cioh quelle della rete ANAS, la somma de- 
stinata dal $decreto che - auspiw - veivà 
convertito dai due rami del Pai:bamento, 
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serve eschs~ivamente -al Iriattivarnento e a l  
rifacim"to clellle stnad.e %danneggimate dalda 
alhvione e Incm per nuove opere. Quindi, 
l'.evc"de aocmdo con la Pegi0n.e pobreb- 
be rigua.ndar.e La definizione d i  una soala di  
priorità, anche se noli speriamo d'i .riattivare 
trutte (le strade dann,eggiiate. In  Siciha, come 
altrove, pesta poi id paoblema dlella sisbe- 
mazione del.l$e strade nazionali e provimiali 
par?tioolaxm.eu?te di,sses t at,e ,che, fmttavja, aon 
ri,entrmo ,nei danni grovocati *d,a questa al- 
lwione. 

Non ho nultba da aggiungere (a quajnto 
già è strato d,etio suli plrobllemi di Tr,apani 
e LioaCa. Vo,rrei solamente Ir,ifen;ir.mi ,a qum- 
to è stato unanimemente rillevato im Lmwito 
alla ,diflesa ,d,el su,ol,o. N.on v,i è al.cua dub- 
bio chme questa situazime *e qwesto oontinao 
ri'pebersi (di gaavissim.i ev'enti InaDumli sJano 
coldegati o m  la Inlatura orografioa, geologica 
ed i,d.r.ogecYlo$ioa tdlal n'ostro paese: httavi'a, 
n,an vi è n'emmeno ,dubb,io ch'e i81 pirobl,emla 
di una i,donea. poliliilca del texitonio ,sia as- 
sa i ni Iqevam te. 

Debbo prtemlettar,e che i l  problcema dlella 
utilizzazilon,e d&e accpe per ,uso iir.riguo, 
ind~u~strial~e e potabile non rigu1ard.a saltanto 
Caltan.i,ssstta ma, d,i lann'o in anno, si ag- 
grava s8m.pr.e di piiù in tukto il. paese. Se- 
condo gli mstuldiiosi [più esperti questo pro- 
bl,ema può divenire, probabihent,e in uln 
solo ,decennio, quel'lo fmdmamentale per Il'Ita- 
ha. Non so'no solito drammatizmre l'e cose, 
ma, se non provyedlermo imm,ed,iata.mmte 
ad una sistemazione 3d.ell.e athività 4dIi rac- 
colta ,e distrihzion8e delle a q u e ,  ci trove- 
remo coin i11 paese $di fronte (ad una baage- 
dia di portata biblioa. 

La natura ,oro,gra.fiica, geo1,ogica ed id,ro- 
geologica del .temibrio mazieon1al.e 'non lè m f -  
filcliente a spiegare ciò &e avviime .in Italila 
non soltan,to quanldo si v,erifiloanto fatti ,altmo- 
sf.erhi emzionali, ma anche d i  fronte a si- 
tuaziioni atmo~f~eriche quasi normali e co- 
munque riwrrenti. Ciò che è precmupante 
è la vio1,mz.a dellre ferite arrecate al ter,ri- 
torio, e non soltanto a Trapani, onorevole 
Tani. Vi sono problemi gravissi.mi in  tutto 
il nmtro territorio, a vadbe ed a monte diei 
fiumi. I di,ssesti che sono stati arrecati, 
praticamente non controllabili perche man- 
ca nel nostro ,paese 'un organismo supeniore 
di dsooo:dinament,o e d i  controllo, sono gravi 
e tali da far pnevedere tempi ancora peg- 
giori. Oooorrono mezzi finanziari e soprat- 
tutto una normativa che metta opdiae in  
questo campo, che è uno dei più disordli- 
nati del nostro paese. 

L',incertezza suille competenze e la mm- 
wnza ;di u n  oganiBmo coordinatore e di 
organismi tecnici centrali .di altissima qua- 
lifilcazione pongono ldiffitooltà e sischi obiet- 
tivamente gravi. M,a m questo torneremo, 
pepché si ripresenta ,il1 @roblema d,i un in- 
tervento rnas;sliwio da  parte :dello Stato per 
urna isistemlatica regim,azione Idei corsi d'ac- 
qua re pw la (difesa 'del suolo. Su tali temi 
è stato ricoadato in questa sed,e, mi come 
iln C,ommissione, il compleso e aurtorevo!le 
stuldio compiuto tra il 1967 e il 1972 dalla 
ccmimisdone lint ermiei~&e.rid,e presi ed dta dal 
profiesor De Marchi, nonché 1'ind:agine co- 
n,osrcitiva ceff ettu'ata nel 1972. Di f,onidamen- 
tale ilmiportama n m  è so'l~o l'ampia rileva- 
zi,one 'delle opere neicmarie per proteggere 
il territorio idrel nostro paese e per regoQa- 
mentare le zoque, (anche nel senso d&a di- 
stnibuzimone, ma lè l'avere critiuato e messo 
iia mora .il sit4ema dfei ,rahtolpipi )) e degli 
interventi oiocasi,onali, m e  amohe deg1.i in- 
t,ervmti cosiddettil (( a pioggia )). La relazrio- 
ne De M.anchi ha indiviiduato gli strumenti 
globdli, ald adtrissJimo 1,ivel'lo heonico, per la 
sistmezione idei baciinli nel 1,oro compl~~so: 
i.1 che ,offre la pos!sibi*lità 'di ,salvare il paese 
da una grande rovina. 

Questo è il valore fondamelntsle dellla 
re'lauione De M3anchi e su  qu,asha linea ci 
dobbiamo "mvere.  I3 lsltato :rlicolfidato che 
nel 1973, su iniuietiva del ministro dei la- 
vori pubblici, ,il Governo appfiovb um ap- 
posito idisegn,o di legge che, tenenfdo conto 
d,i questi fatti e lwll~a base !di questi sisul- 
tlati, prevedeva ua piano ooncertato di ope- 
re ildaaruliehe, di opere di  sistemazione agra- 
ria e (di opere 'di rillevanza ,regioaale e non 
rwgi,m,de. Il disegno (di legge conserva t u t  
t'oaa La sua validità, basaha Ejvlla "salpe- 
volezza de~l~I'!&istenza di una m n e s i o n e  
tra difesa e assetto del ierritorio e della 
relazione fun2iioaale tra quest'ultima e la 
progr.amazion1e economica nazionale. 

Tale rilievo i,mpone la 3prefi.guradone di 
parbiloolari raqporti istituziond1.i tra Stato e 
regioni, che tengano conto ;da un l'sto della 
wmfpet.enza degli enti regimali sulla uti- 
lizzazione 'bdel terfiitmio e, dall'eltro lato, 
della nwessità <di un ,disegno uni,tario delle 
grandi scelte interessanti i l  Cer:rtitorio. SU 
q u a t i  fdelicati profili )politricmstituzimali 
si  innestano poi esigenze di  od ine  temi- 
co, che riguaildano prinoipalmmte il ca- 
rattere degli interventi. Si f.a fiferimento 
aB1'uldizzazione di un cor.po idi geologi, che 
in Italia non esiste, mentre vi è sempre 
stata m a  certa risobtosità ad wfd1izzafilii a 
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tutti li livelli. Si r iuhima 1’atk”ione sudla 
natrura &remamente spechlizuata adi qute- 
Sta organizzazione, che non (può essere con- 
cepiba ,in artiloohzioni ,separate né B ,utii:liz- 
zabile per iantervmti (( a pioggia )) non de- 

Ocicorre pentanto ch’e, previo aggiorna- 
mento Idel,la spesa prevista, il disegno di 
legge abbh nuovamente corso, ainche se 
deve essere ipraa in esame 1’~opportucnliti 
di .antioipare qualche norma finanziarila per 
soc&fare ,le esi’gmze ipretssainti che non 
pmono atttaniderre tmpi fonse (non stretbis- 
dirmi. 

Non sottovaluto infiatti .la difico,ltà del- 
1’apprlovazione idi un (disegno di legge stmllla. 
difwa (dal sulolo, pewché aoin 2? un fatto in- 
signi,ficante ,nel!la vita (del palese, e invesite 
inteflers!si, !diritti e proMemi di il-axga ilm- 
porta”. 0,gni ,qualv&a nel nostro paese, 
anziché ,semplici leggi dfi srogwziolne qua&ii 
sempre inefFiwici1, si sono varate leggi di 
orgsniizzazbne, 1oh.e s,tabil,i~sccmo icomrp e t mze 
e lYrespmsarbilit8, si sono ,incontrate pesanti 
dliffiiooltlt. 11 Governo !deve quin!di prssm- 
tare questo iprovvedimcmto, c” se i teim- 
pii \di apprwanione forse non ,saramno trop- 
po brevi, in qyxnto con le nomalil dota- 
zioni Idi bi~la”ailo non B pmsibile far k.,on- 
te ailhe necessiti. In questo semo il1 Mini- 
stero Idei ’lavori lpubbliici - ho .avuto il pila- 
cere questa \mattina di, dirlo lin C o m i s -  
sione ,al Senato e lo nipeto alla Camera - 
ha Idi”mato, per il conoertto, ‘il disegno di 
legge n. 1179, cvppartunamen‘t,e mcddificato. 
Abbilano inoltre (p’nadisposto vn’iiniziativa 
legidativa !da sdtoporre xl ,Consiglio dei 
ministri peT uina pnima autorizzanione di 
q e w ,  nei Ilimiti citati ‘pooo fa dal relahore, 
da;l!l’onorevole Tami e d a  ‘altri oollieghi che 
sono ,i.ntervmuti ,nel d,ibattito, in uno‘do da 
far fronte ,allre istpae upgenti ed ,immediate, 
in  attesa tdi poter varare li1 provvedimento 
più impohnte  ed irfiinumiabile, ci02 la 
legge p6r la difesa del sudo. 

Concludo, ringraziando il Presidente e i 
colleghi1 per il tempo e l’impegno che han- 
,no dedicato a questa disxssiicme. 

PRESIDENTE. Si dia leltura dell’articolo 
unico del disegno di legge nel testo della 
Commissione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge. 

(( i3 convertito in legge il decreto4egge 10 
dicembre 19’76, n. 831, concernente inter- 
venti urgenti nel settore delle opere pub- 
bliche nelle province di Trapani e di Agri- 

I finiti. 

gento a seguito degli eccezionali eventi allu- 
vionali dell’ottobre-novembre 1976, con le 
seguenti modi ficazioni : 

All’articolo I ,  dopo il primo comma i. 
aggiunto il seguente: 

Un ulteriore contributo speciale di lire 
24.000 milioni è assegnato alla Reeone si- 
ciliana quale concorso dello Stato per in- 
terventi urgenti da eseguirsi nelle zone 
delle province di Caltanissetta, di Enna e 
di Palermo particolarmente danneggiate da- 
gli eccezionali eventi alluvionali e franosi 
dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 
del 1976 e del mese di gennaio del 1977. 

All’urlicolo I ,  secondo comma, le pa- 
role: la somma anzidetta, sono sostituite 
dalle parole: le somme anaid,ette. 

All’articolo I ,  secondo comma, la lette- 
ra a) b sosfituila dalla seguente: 

a) consolidamento degli. abitati, riat- 
tamento e ripristino delle abitazioni dan- 
neggiate, ai sensi del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010, e successive. mo- 
di fi cazi oni. 

All’urlicolo I ,  secondo comma, alla let- 
tera b) son,o aggiunte, in fine, le parole: 
secondo le caratteristiche dell’eailizia eco- 
nomica e popolare. 

All’articolo I ,  secondo conama, alla let- 
tera c), dopo le parole: di uso pubblico, 
sono aggiunte le parole: compresi quelli 
scolastici. 

All’articolo 1, secondo comma, P sop- 
pressa la leltera d). 

All’articolo I ,  terzo comma, le parole: 
1.500 milioni, sono sostiluile dalle parole: 
500 milioni. 

All’a,rlicolo I ,  ìl  quarto commm i. sosti- 
tuito do1 seguente: 

Gli stanziamenti indicati nel primo e 
nel secondo comma saranno iscritti nello 
stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l’importo di lire 7.000 
milioni per l’esercizio finanziario 1977, di  
lire 16.500 milioni per l’esercizio finanzia- 
rio 1978 e di lire 16.500 milioni per l’eser- 
cizio finanziario 1979. 

All’articolo 2, il primo cormna è sosti- 
hito dal seguente: 

L a  Cassa depositi e prestiti è autoriz- 
zata a concedere al comune di Trapani 
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mutui fino alla concorrenza di lire 15.000 
milioni per provvedere ‘alla costruzione del- 
la fognatura di quella città. 

All’artzcolo 3, primo conama, le parole: 
27.000 milioni, sono sostituite dalle parole: 
28.000 milioni, e le parole: 10.000 milioni, 
son.0 sostituile dalle parole: 11.000 milioni. 

AWnrticolo 3, secondo commn, In parola: 
Lezzi, 2 sosfitsiita rlolla pnroln.: Lenzi. 

All’articolo 3, secondo conima, dopo la 
parola:. . Baiata, sono aggiunte le parole: 
quanto a lire .I.OOO.-milioni .per gli inter- 
venti nel bacino del torrente Forgia. 

I l  primo comma dell’articolo 4 2 sosti- 
tuito -dal seguente: 

Per l’esecuzione dei lavori di pronto in- 
tervento e di ripristino definitivo delle stra- 
de statali e delle autostrade gestite dalla 
Azienda nazionale autonoma delle strade 
nel territorio della Regione siciliana, com- 
prese le opere di consolidamento, risana- 
mento e difesa, da eseguirsi, sentita la me- 
desima regione, con i miglioramenti tec- 
nici indispensabili, a cura della predetta 
azienda, è autorizzato lo stanziamento di 
lire 15.000 milioni da iscriversi nello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici in ragione di lire 4.000 
milioni per l’esercizio finanziario 1977, di 
lire 6.500 milioni per l’esercizio finanziario 
1978 e di lire 4.500 Inilioni per l’esercizio 
finanziario 1979. 

. - . ,  

All’articolo 4 2 aggiunto, in fine, il se- 
gz6ente conama: 

Per <il1 r.iipristino ld,eli fond.ali del posito 
di Tmpani e ,i.l .pnollunga,mmto della sco- 
gli,er,a d’i trwmontama a. dif,esa del suo lito- 
ml,e e dlell’:abtitato, è aubrizz.at~ lb stanzia- 
mento di alire 1.000 imiliani d a  iscriversi 
nello sh to  d i  iprexisime della s p m  del Mi- 
nisbero dei lavori ipubbliai i n  fasione di ,lire 
500 ini1,ioni *per l’cxsercizio fimmziacio 1977 
e di #lire 500 ,in,il.ioni ‘per ,l’eset%inio filnan- 
zianio 1978. 

110710 l’articolo 4 è a g g i m t o  il segirente: 

ART. 4-bis.. 

Su apposito apt to lo  delllo stato di .  pre- 
visicnne d,elila ,spesa del Ministero dei lavopi 
pubblici per l’esercizio fiaanai,ario 1 9 T  6 

autolnizuato umio  stanziam mento ,di liire 500 
midimi ‘per provvederme aill’eff ettuazione di 
indagini, ,Tilievi, sondaggi, Ilavori provvisio- 
nali, ‘prove di  labor?atario nm&sar.i pper i 
pr3i.mi interventi urgenti di  smsol;id.amento 
e di nilpristino ,d,el.le pendici della m i a  ar- 
cheologioa d,ella via41118e sdd templii i,n Agri- 
gentio, interessate dal .mavi,mento franoso 
del 25 ,dicembre 1976. 

P,er l’esp1,etammto idlai aompiti idi ai  a.11 
precedenbe lcommil Il Ministro d'ci lavori 
pubbltai ipuò -avva.lmers.i ,dell’,opera del Consi- 
glio nauima1,e ‘dlelle cioerch,e le :di e,9perti 
en,ch,e str’anieri .e ~tirassmettierà al Pia,rhmento 
e .alla Regkme silcidima, entro %re mesi dal- 
la daatia di ,entrata vigorle ,del.l8a 1,egge di 
conversione del present,e ,d,eoreto4egge, una 
relazhne suil llavaro svo&to e sull,e solfuzijonii 
teoniiche proposte. 

All’articolo 5, p ~ i m o  comma, le parole: 
14.500 m,idiolni, sono sostituite dalle parole: 
18.500 milioni n. 

PRESIDENTE. Avverto ch’e gli er”d8a-  
menti plreseinta*ti si Ir,if,erismno agli artiaoli 
dfel dear,eto-legge. Si ,dia ipertan.1.o lebtui’ia de- 
gli artilooli del derxeto4egge ai qw1.i ‘sono 
sl!al,i pr(esent,at.i ememIdam,@nti. 

MA,GNANI NOYA MARIA, Segrelario, 
legge: 

ART. i. 

(( Per La riwstrwzime dell,e zone dlelle 
p,rovimoe d~ TInap!ani ‘e cdi Agr,igenlto, dan- 
neggi a te dagli eocezhnali meventi al luv,ioln,d i 
dell’ottobre-novembre 1976, 4 assepatto (alla 
r,egilone si~oililana u a  icolntiribub csppeaide di 
lire 16.000 milimi. 

C,on 1.a somma #anzidebba la. regione prov- 
ved<e, a,nch,e a mezzo d i  delega agli enti lo- 
cali, agli Intlerventi di riparazione o riw: 
struzione, tenendo conto d& *segulenti criteri: 

a) riat,tmiento e ripristino d0lle abita- 
zioni danne3giate, - ai sensi del decretc-~ le- 
mislativo 12 l&piiile 1948, n. 1010, e wcc&i-’ 9 
ve modi.fioazhni; 

b )  conce?sipne d i  mnt.ributi sulla spesa 
ocm>rr,ente ‘per !la riparazione o- (la. rioostru- 
zione di fabbr.icati -iu.rbani di  prqkietà pri: 
vata di qualsiasi natura e destinazione. -Li- 
m.it,atamr.de & una sola. :unità -immobiliare‘ 
abit.ativa, i l  contributo potrà essere --di im- 
~pp01-to $ar.i dla spesa “ o n t e  per le opere 
necessarie; - .  

http://m.it,atamr.de
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c)  T.ipi-ist,ino o ~r.icosbmzime di edifici 
pubbl.ici e di uso pubblico, di acquedotti, 
di fognature, di ospedali e idi. sbade lnon 
statruli nonché di ogni altra opera di i n b -  
resse degli enti ~looali; 

d )  erogazione di eventua1.i sovvenzioni 
str,aordinerie lagli Istituti ,autonomi per le 
case ,popolari. 

Per il1 ripr,is+ino ldedhi6ivo ce illa iricmtru- 
zione dalle opere di edillizila demanilale e di 
cn~lto, è :autanizzata la spesa di lire 1.500 
milioni )da iscrivlersii ne4lo stato Idi previ- 
sione ldell.a spesa d,el Ministero dei 9awri 
pubb1,ici per l’eseircizio fiaa,nzi~clr,io 1977. 

Lo sba;nz’imcmto :indiioad0 nel ,primo com- 
ma sarà ;iscni.bto maldo sltato (di Iprevisime 
dall’a slpa del Ministejrb del tesoro :per 
l’importo d.i live 3.000 mlil.ioR1.i lper l‘,esewizio 
fi,nianzi,milo 1977, di  h e  6.500 miilioni per 
l’esercizio fmanziario 1978 .e di liire 6.500 
mikimi pe.r l’lesercinio ,finanzimio 1979 11. 

. ART. 2. 

(( La Cassa depositi e prestiti è autoriz- 
zata a concedere al comune di Trapani mu- 
tui fino alla concorrenza di lire 15.000 mi- 
lioni - di cui pe,r non oltre lire 2.000 miilio- 
ni  nell’anno 1977 - per provvedere alla pro- 
gettazione ed alla costruzione della fogna- 
tura di quella città. 

Detti mutui sono ammortizzabili in 35 
anni ed il relativo on3re di ammortamento 
è assunto dallo Stato 11.  

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendament.0: 

All’articolo I ,  secondo comma, nel lesto 
della Commissione, sostituire le parole: e di 
Palermo, con le altre: di Pa1,ermo e di Mes- 
sina. 
1. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

. BOTTA, Relafore. L’emendamento della 
Commissione all’articoìo 1 del decreto-legge 
si rende necessario perché anche per la 
provincia di Messina - e in particolare per 
L.comuni di San Fratello e. Giardini (co- 
munque. sarà sempre la regione che dovrà 
poi definire quali siano i comuni per i 
quali sarà necessario l’intervento) - si pon- 
gono gli stessi problemi, derivati dai danni 
alluvionali, che riscontriamo a Caltanissetta, 
Enna, Palermo e in alcuni comuni del pa- 
lermitano, come Polizzi Genercsa, Petralia 
Sottana, Monte Maggiore ed alt.ri. 

Per questi motivi, raccomando l’approva- 
zione dell’emendamento i. i. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Dopo il primo comma dell’articolo 2 ag- 
giungere il seguente: 

L’entità e la progressione dei singoli 
mutui sarà determinata in modo da con- 
sentire e razionale esecuzione dell’opera per 
grandi lotti funzionali e nei tempi tecnici 
più brevi. 
2. 1. Bassi, Lima, Pumilia, Sinesio, Mannino, 

Gioia, La Loggia, Del Castillo, Viz- 
zini, Gunnella. 

L’onorevole Bassi ha facoltà di svolgerlo. 

BASSI. Signor Prasidente, questo emen- 
damento è stato illustrato nell’intervento da 
me svolto nella seduta di ieri. Mi limito 
pertanto a raccomandarne l’approvazione. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

BOTTA, Rebatore. Favorevole, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici. 
I1 Governo concorda con le motivazioni del 
relatore per quanto riguarda l’emendamen- 
to i. 1 ,  che pertanto accelta. Esprime al- 
tresì parere favorevole sull’emendamento 
Bassi 2. i. 

PRESIDENTE. Pongo i n  votazione lo 
emendamento della Commissione 1. i ,  ac- 
cettato dal Governo. 

(8 approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Bassi 
2. 1, accettato dalla Commissione e dal 
Governo. 

(8 approvato). 

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne 
dia lettura. 

MAGNANI RTOYA MARIA, Segretario, 

La Camera, 
legge: 

preso atto del gravissimo stato di dis- 
sesto idrogeologico nella regione Calabria 
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aggravatosi in seguito agli eventi calamitosi 
del 1976 e del 1977 e della estrema ur- 
genza del ripristino di opere pubbliche, 
oltre che del completamento di quelle già 
iniziate dopo le alluvioni del 1972 e 1973 
per la difesa del suolo ed il trasferimento 
e consolidamento degli abitati; 

rilevato che gli stanziamenti disposti 
con la legge 23 marzo 1973, n. 36, si sono 
dimostrati assolutamente insufficienti rispet- 
?o alle necessità e che i limiti di impegno 
per i contributi sui mutui da contrarsi con 
la Cassa depositi e prestiti non hanno con- 
sentito, in relazione all’aumento del tasso 
di interesse, disposto con decreto del Mini- 
s!.ro del tesoro del 18 ottobre 1974, di 
contrarre i mutui stessi per l’ammontare 
previsto dalla legge citata, 

invita il Governo a: 
predisporre la necessaria integrazione 

dei fondi destinati al trasferimento degli 
abitati di almeno altri 40 miliardi, accre- 
ditando alla regione in conto capitale oltre 
le somme suddette anche quelle di cui al- 
l’articolo 5-bis della legge .23 marzo 1973, 
n. 36; 

integmre in misura adeguatta ai1 fondo 
di oui al.l’artricolo &bis r,ehti:vo alll’ammon- 
tare idei mutui trentacinquenna4i per opere 
pubblPche per far f.ronte all’lau,mento del1 
tasso d’intermse int,ervmuto in questo pe- 
riodo; 

,provvedere al tempestivo accredit,amen- 
to alla ,regione deji 6 miliiandi &s.Binati 
dalla indicata legge n. 36 del 1973 all’ese- 
cuzione di opere idrauliche e di altri 12 
tmiihiardi previsti dalla stessa legge per la 
viabilità provinciale, nonché per la viabi- 
lità ordinaria statale; 

rifinanziare l’articolo 5 della predetta 
legge n. 36 per il ripristino delle infra- 
.st.rutture civili danneggiate. 
9/951/1. Achilli, Todros, Giglia, Mancini Giaco- 

mo. Colurcio. 

La Camera, 
constatata la ;particolare gravità del 

movimento franoso che ha colpito il 25 di- 
cembre 1976 le pendici sottostanti il tempio 
di Giunone Lacinia nella valle dei templi 
di Agrigento. 

considerata l’esigenza che l’intervento 
specifico sulla frana e sulla restante parta 
della vallata archeologica dovrà effettuarsi, 
pur nell’urgenza che la situazione richiede, 
sulla base di uno studio per la conoscenza 
della meccanica del movimento franoso e 

dei suoi rapporti con le specifiche caratte- 
ristiche del sottosuolo, 

considerato inoltre che il Consiglio na- 
nionale delle ricerche ha già predisposto un 
piano di indagine e-  di rilevazioni per la 
problematica inerente l’intervento dello Sta- 
to nella valle dei Templi di Agrigent.0, 

invit.a il Governo 
ad avvalersi dell’opera del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche; nel quadro del proget- 
to finalizzato (( conservazione del suolo )I,  

per l’attuazione di quanto disposto dall’ar- 
ticolo 4-bis del decreto-legge n. 831 del 10 
dicembre 1976. 
9/951/2. Spataro, Giglia, Peggio, Vizzini, Ciuffini, 

Matta, Sbriziolo De Felice Eirene, 
Rossino, Bassi. 

La Camera, 
i n  ,sede di conversione in legge del 

decreto-legge 10 diiioembre 1976, n. 831, con- 
oernente interventi urgen,Bi nel ,settore del1118 
opere Ipu’bbbiche ,nelde province di Trapani e 
di Agrigento a seguito d’egli ecoezionali 
evlent i ~elluvionali del1 ’o tbbre-novem bre 1976; 

ritenu,to che ‘le opere previste ‘per IV- 
vtiare lta sistem,azione ~i~d~raulica dell’area tra- 
panese ‘presuppongono, e troveranno utile 
coronamento, n’ellta eeallizzazione del pro- 
grammato invaso di Pwxeo, i11 cui progetto, 
prelsentato dal mnsoruio .di bonifica del ‘ 
Birgi, è ,stato reoentemente approvato dal 
consiglio euperiore dd  d,avoni ipubblici; 

considerato che tale invaso, 01.h-e la 
concorrelre alla. @alvaguardia dell’abitato dal- 
le ,continue dluvioni, assolverà ad un’im- 
Iprbante f,unzione produttiva per l’y@ol- 
tura looalse, e per la stessa sottostante zona 
Industpiale di Trapani, 

impegna .il1 Governo 
affinché il fin,anziamento di ta+e opera ven- 
ga inserito, con opportuna priorità, nei p o -  
grammi da concodarsi cm #la regione si& 
lima, a i  ,sensi e con i fondi (di culi alla, 
legge 2 maggio 1976, a. 183, al dfine d i  au-- 
terizzare ,la Gassa per i l 1  #mezzogiorno a pro- 
cedere con Ira massima- urgenza al:la esecu- 
zione delle relative apere. 
9/951/3. Bassi, Miceli Vincenzo, Tani, Pumilia, 

Sinesio, MMannino, Gioia, La Loggia, 
Del Castillo, Vini, Gnnnella. 

La Camera, 
in occasione della conversione del de- 

cretollegge concernente dntervmti urgenti lin 

dcuae  province della Sicilia colapite daig:i 
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eacezi&a-ll' evenlli alluv~imali detll'autunno- 
i'nverno 1976-77; 
' Spil'evato il gr,ave stato dri'tdissesto idro- 
geologiGo, u 1 t eriormen te agpavatosi .in bnu- 
merose regioni IpFr 1.e inondazioni 'ed li 
franamenti registratisi .a seguilo delde vio- 
lente piogge dell'autunno scorso, con gra- 
vissimi .dannIi all'economia del paese; 

richli amzuto ,I 'approfon.dito dilbattito isn 
Commissione 'l'avori ,pubblici, dal quale è 
etnlemt l',esigenza ,dli una polithca ,di salva- 
guardia 'e v,alor.ixaanione (delle 'risorse natu- 
rali oon particolace rifmerimlento talla dif,esa 
del suollo ed cal.l'uso .pluni.mo ' lde41tle akque, 
in. un;a visione miplessiva,  e ,,con .d'tvdozio: 
ne, .di ad,eg.u.atce s&te ,pr,ogr,axnmatiche 'e dei 
conseguenti provvedimenti operativi 

(iinpegn'a il 'Governo 
1) a predmisporne ,una 'iegge mganicia 

per 1,a 8dliflesa .del ,suolo, l'assetto ~id~r~geotlo- 
gico ,e l'uti,lizzo Ndsel3e rkorse idriche nel 
quatdro , d i ,  una lpolitica programmatortia 
del110 svi:l,uippo elconomico-socilale nel1 piaese 
che sia ' :dot,ata deii 'fimnzilamenti n8ecess.ar.i 
a ,segnare una sv,ol,ta ~risoluti~va iin talse slet- 
tove se che'  ,provveda al confelrlimento di 
speoifici imomenti operativi e gestional i al- 
I , e  i,stiluzioni regionia4 e ,;xIdce ~~utonoinie 
1 omlii ; 

2) ad aidobkilre urgentemente un iprov- 
v&di,m'Gnto- , 1,egislativo che, anticilpando la 
legge brganilcia, wnsjentda ldi intervenire Sol- 
leoitam,6nte nelle . zone :del paese .invesltite 
dai $recenti even,ti salluv.ionali e ffianosi per 
s;alva:gvarijare ' *la vita ldelle ,popolazionti e 
firevenibe' la mfinawia , di  gravissimi &anni 
e -dai '.int~l?mz.ione deble altivitii produttive. 

9/951/4. Castoldi, Giglia, Saladino, Tani, Gun- 
. .. . .. , . . . .  

nella, Vizzini. 

. PRESIDENTE. L'onorevole. Achilli ha 
fac0lth ',diu svolgere il  'suo ordi.n'e del gioyno. 

. . ACHILLT. Desidero far notare come *nel 
corso della discussione di questo disegno 
di]. IegFe,, :.sia i n  Commissione sia in .aula, 
sia emerso in piii. di un intervento il ri- 
fer.i-mento analoghi dissesti idrogeologici 
che-' si smo verificati .iil..Calabrla e .che 
,iidil" sonò Stati assistiti da provvedjment i 
goverria.kiVi. . Cdn "questo . ordine' del giorno 
noi appunto invitiamo il Govemo a predi- 
sporre fondi in misura adeguata per prov- 
vedere. a queste necessitk. Cogliamo l'occa- 
.;ione- per far -not.are' come anche ai sensi 
della legge 23 'marzo 1973, n. 36: siano 

.: '. 

giacenti fondi inutilizzati relativi al trasfe- 
rimento degli abitati e ad altre oper,e pub- 
bliche, perché la maggiorazione dei tassi 
di interesse della Cassa depositi e prestiti 
non consente alla regione Calabria di uti- 
1izzar.e i contributi messi a disposizione per 
l'effettuazione delle opere previste dalla 
legge oitata. 

Pertanto il nostro invito al G.overno è 
di prendere in considerazione gli avveni- 
menti calamiiosi d,el 1076 e del 1977 e di 
adottare misure legislnlive adegu,ate - e da  
quesbo punto di vista anche un'inizi,ativa 
p ar 1 ani en t ar e potrebbe esse re coii'cer ta t a con 
il  Governo - per [evitare che continuino' a 
figurare ,tra i residui passivi tutte quelle 
somme che, stanziate a questo fine, non 
possono essere utilizzate a causa dell',au- 
mento dei t.assii d'interiesse. 

Con il nostro ordine del giorno prendia- 
mo anche atto del fatto che gli stanzia- 
menti disposti con la lmegge 23 marzo 1973, 
n. 36, per il ripristino delle infrastrutture 
civili danneggiate si sono rivelati insuffi- 
cienti le chiedi,amo che siano utilizzati pro- 
cedendo anche in via amministrativa. In- 
fatti, alcune delle principali infrastrutture 
civilli sono strade; perbanlto, nell'amlsilo de- 
Sli stanziamen ti ANAS,  sarebbe possibile 
dare un sollievo alle popolazioni che hanno 
necessilb di collegamento con i oapoluoghi. 

Per concludere, l'omrdine del giorno. da 
noi presentato, seppur riferito ad una sola 
regione, riveste grande importanza. Invitia- 
mo pertanto il Governo ad accettarlo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Spataro ha 
facoltà \di svolgere $1 suo ovdtine del giamo. 

SPATARO. L'esigenza ,dli sottoporre alla 
Camera l'approvazione d i  questo ordine del 
giorno, chle rwa la firma Idi cdleghil ap- 
apartenentni alle diverse farne Ipolitiche de- 
macrat-iche., 6 '!determinata essenkialmenti 
da [due ordioli (di fatrtori: innanzi tubto, daal- 
1 ' u rgmza de'El 'siin t ervem to coorrdinato degli or- 
gani sta'ta'1.i e pegimali per li1 omcrlida- 
mento deble pendici sottostanti i l  bmpio 
di  Giunone Laiciaia nella Valle dei Templi 
di Agrigmto, ;d&e - come è noto - fiellia 
giornata del 25 ciicembre 1976 si  è- veplifi- 
calo un moviinmlo franoso di notevoli di- 
mensioni che, oltre ad indebolire. la base 
del tampio e, . quindi, a comprometberne, 
per il futuro, la stessa stabilità, può con- 
figurami come momento iniaiale d i  un'f6- 
~ r i m m o  ben più grave e d i  più vaste e 
dmmatirche (proporzioni per gli ailtni mo- 

. . .. 
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numenbi. In &xmado lumogo, 6 opportuna 
l'approvazione d i  ,questo opdilne del giomo 
per la necessità, conferm-alta d a  m~dPCepliCi 
e!d autorevoli fonlri, di procddere, prilma 
ddIta messa in opera dei lavori d i  cm6oIlli- 
damiento, ,ad una indagine acient.ifica d,dl 
sottosuolo su cui insiste la fnana,. 'per ac- 
qu.iisi,re le bnecessar?i,e omoscmze Idelda mec- 
canica e delle oaratteridichle (del fen'omeno 
fr,antoso, affirucihé si 'possamo dlekeriminwe 
ddeguatamente le (proposte .e gli strumenti 
teanici iper imtervenir,e: per evi,tare, cio:è, 
misure frettolose .e sbrigati,Ve oh€, dltre aid 
esfjere inu tiilli , potr ebber,o ,dimsoBbr arsi e'stre- 
mamtente Idamnose, forcse ipiù d,el-l,a sitema 
franla del 25 idicembure @conm 

A nessuno, cred'o, sfugge il1 varldre iae- 
&iunabii!l~e del npaitrlmonio storico-srohealogi- 
co e .paesaggistilco della Vallle .&i Temlpli 
d i  Agri,gentnto, u'na grande ricChtezza chie ap- 
par.tisne elBa uivriltà 'del noktro p q o l o  e 
a'l mondo !intero: essa va 'ardeguatmmte 
e rapidamente tutdata Idall'incuirlia e d d h  
iasensibiililtà !degli u"xin.i no'niclhé .da'llie in- 
sifdite {della nartrura, slulperwndo. riltaildi gravi 
ed i1ngiu:stifilcabi che si registlr,am aelll'azdo- 
ne [dai Ipublblibi poteri i qudli, con la loro 
più che decemnale ,ilnerzia, hanno oontri- 
Imito ,ad appwantire grbi squililbri ,geodogid 
ed ctgevdlato. gli interventi .di forze reltro- 
gralde e spemWtive aellla Vcvlle, 

Certo, lo stmzlamento d,i s.dli1 500 mli- 
lioni non è arssol1uta"te suffioiente per 
realizzare gli studi e gli iintwventi news- 
sani in rorid.ine a1l.a situazione wmplessiva 
delda va'llata aacheologica, che riltenliamo via- 
dano aff,r80ntakis , ia  tmoldo più organico, in 
alWi momenti e con ben altri proweldi- 
men'ti )dello Stato e Idel,la regime. . . 

Oggi si tpatt;a di forontqgiare l'emer- 
genza e al iomtmipo testimmiare la Ben- 
6ibiUità del Dafilamento nazionale idli fronte 
a così gramide preompazione - che viene 
dalle migliori eupr,estsimli della cultura. e 
della stampa, oltre ohe naturalimente dalle 
forze palitiche - a s e p i t o -  d&la pericolma 
f>rana, (&.e non può -ere wnsidenata un 
evento a sé stante, bensì l'ultima manife- 
stazione, in loridine ,di tem:pd, idi un disse- 
sto .ben pifi mipio e :profondo.- L'invito al 
Governo, &presso in qu~sLo ordine, del 
giorno, vuole essere anche una m'llecitado- 
ne- a twene nel. conto dovuto queste preoc- 
cuphzioni, che sono. reali ed autorevolman- 
te motivate, m e  si evinw dalle wnolu- 

inherid,iscifplinare, tenutasi aei ,@orni scursi 
ald -A~rigen&o sui1 1piroblem.a della salvaguar- 
d.ia e della valonizzazione (dsl'h Vallle dei 
tmipli. Non Cè ,più toblera.bi'ie, come. 6 stato 
per il passato, liinkervmire su q & a  deli- 
cata matedia isienna un'sdeguatra oomlpetenza 
e senza il nacessar.io rigore soimtifim. Vi 
sono estate troppe sotrtovaluitazioni ,e mimi- 
imizzazimi sulle viicenide calamitme che in 
q u a t i  uiltirmi tempi Sri sonso. ,abbwbbute su 
Ag'rigento, col Srimltato che l a  oittà, ed 
ona la Valle, tcontimmno a franare, znenkre 
i respon1sabirli IddF disesto non salo non 
haM0 tpsgato per gli 'errori scientmmte 
oommmi, .ma #addiritturla vi rp&si,dcmo, 
sotto il (manto 'della pasti cmpleba irn- 

Tutto ciò è avvenuto mentre il pericolo 
continuava a manifestarsi e malgrado auto- 
revoli studiosi e persino commissioni inter- 
disciplinari, nominate da organi dello Stato 
per l'accertamento delle -condizioni del suolo 
e delle cause da cui si sono originati i fe- 
nomeni, avessero ripetutamente denunciato 
i guasti che si andavano provocando ed i 
pericoli che incombevano sulla città e sul 
suo patrimonio archeo€ogico e monumentale. 
La commissione Grappelli, nominata dopo 
la frana del 1966,- che ha visto smottare 
mezza città di Agrigento, oltre ad indagare 
sul territorio su cui si estende la città mo- 
derna approfondì, in quella occasione, al- 
cuni aspetti riguardanti l'equilibrio della 
valle archeologica ed indicò delle proposte 
di -cui, a quanto ci risulta, non si è moito 
tenuto conto. .. 

Ancor più recentemente,, agli inizi degli 
anni '70, una .éq?62pe di studiosi del .Con- 
siglio nazionale. delle - ricerche, .Ira cui .i 
professori Rossi Doria e Paribeni, ha con- 
dotto una indagine nella valle dei -templi, 
su richiesta della locale sovrintendenza -alle 
antichità. Nelle osservazioni contenute nella 
relazione redatta ed inviata agli organi .del- 
lo Stato competenti è chiaramente evidente 
la preoccupazione per (cito testualmente) 
v eventuali fenomeni erosivi e franasj che 
si verificano nella sottostante formazione -ar- 
gilloso-marmorea e che perciò possono .con- 
dizionare la stabilità della formazione cal- 
careo-sabbiosa stessa N, su cui insistono i 
templi e- .le. fortifihazioni: di .  età greca.. Con 
415 anni di anticipo, cioè; - e-r& stato' previi 
sto e rilevato quello che-si & verifidato oggi, 
senza che gli organi competenti - che 
avrebbero dovuto conimere .-l-e. -fisultanze- di 
Quella e di altre indagini,. e.:consement,e- 

punità. . .  

...-... . ...~... 

aioni : del convegno soi'ent.ifico, a carattere I mente. intervenire: .abbi.ano fatfo aiunchi! 
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per prevenire il movimento franoso, stu- 
diando e rimuovendo le cause che lo deter- 
minavano. 

In  quella siessa relazione veniva, t,ra 
l’altro, proposta una ricerca di carattere 
geologico-tecnico, tendente a stabilire, in 
primo luogo, lo stato di degradazione della 
formazione calcareo-sabbiosa e le sue im- 
mediate conseguenze sulla stabilità dei tem- 
pli e, in secondo luogo, la situazione idro- 
geologica ed eventuali fenomeni erosivi e 
franosi che possano compromettere la stabi- 
lità della sottostante formazione argilloso- 
marmorea. 

PRESIDENTE. La prego di concludere, 
onorevole Spataro. 

SPATARO. Niente di tutto questo è sta- 
to fatto da parte degli organi responsabili 
(dimostrando una insensibilità davvero 
grossolana), nemmeno quando $ stato isti- 
tuito un Ministero per i beni culturali. B 
tempo, dunque, che i pubblici poteri, avva- 
lendosi delle migliori risorse uniane e ma- 
teriali di cui la scienza dispone, interven- 
gano con maggiore serietà di indirizzo e 
competenza, a cominciare, appunto, da que- 
sta frana. Di qui, l’invito al Governo di 
richiedere l’opera deI Consiglio nazionale 
delle ricerche, di esperti e specialisti, .anche 

- stranieri, oltre che naturalmente di stu- 
diosi e di tecnici dei Ministeri competenti, 
garantendo, entro i tre mesi iridicati dalla 
legge, l’approntamento degli studi necessari 
e l’elaborazione delle proposte e delle mi- 
sure tecniche da adottare per l’intervento, 
evitando conflittualità paralizzanti, che po- 
trebbero vanificare gli sforzi dello Stato e 
le vive attese dell’opinione pubblica e del- 
le forze politiche, sociali e culturali inte- 
ressa te. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bassi ha fa- 
coltà di illustrare il suo ordine del giorno. 

BASSI. Signor Presidente, ritengo di 
averlo illustmto ,nel mio intervento in sede 
di discussione sulle linee generali. 

PRESIDENTE. 1,’onorevole Tani ha fa- 
. coltà di illustrare l’ordine del giorno Ca- 

stoldi, di cui è cofirmatario. 

TANI. Prendo atto delle dichiarazioni 
rese dal ministro nella sua replica augu- 
randomi che sia presentata al più presto 

la richiesh di autorizzazione di spesa per 
le esigenze più immediate ed urgenbi di 
difesa del territorio, cui egli ha fatto ri- 
f erim en to. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno presentati ? 

GULLOTTI, Minimo dei lavori pubblici. 
Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Ach:illi, non vi trovo elementi d,a non ac- 
cettare. Vi sono per altro due 1imGti: bi- 
sogna, cioè, aocertare se dal punto di vista 
tecni,co e giuridico siano possibili alcuni 
adempimenti indicati in quell’ordine del 
giorno; l’altro limite a,ttiene alla necessità 
di sentire il parere del collega del tesoro, 
che è vincolante. Con queste due riserve, 
accetto questo ordine del giorno. 

Per cjuanto riguarda l’ordine del giorno 
SpaCaro, non ho capito se in base ad esso 
ci si debba avvalere (( lesclusivamenle )) del 
Consiglio nazionale delle ricerche, o (( an- 
ch,e del Consiglio naziona.le delle ricerche. 
Ne1 primo caso, avrei alcune perplessità, 
anche per un problema di strutture. S e  oi 
si riferisce al secondo caso, non ho alcuna 
difficoltà ad laccettare l’ordine del giorno. 

Accetto come raccomandlazione l’ordine 
del giorno Bassi. 

Accetto anche l’ordine del giorno Ca- 
stoldi, naturalmiente con le riserve del caso 
per quanto attiene a tempi e modi di  at- 
t,uazlione delle iniziative ivi richieste e sen- 
za, per al,tro, che con ciò si intenda adom- 
brare la precustituzione di un alibi nei con- 
fronti di un impegno 13 cui urgenza 6 
avvertita da ht t i .  

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, i presentatori 
insistano a che i loro ordini del giorno 
siano posti in votazione. 

ACHILLJ. Non insisto. 

SPATARO. Non insisto. 

BASSI. Non insisto. 

TANI. Non insisto per l’ordine del gior- 
no Castoldi. 

PRESIDENTE. B così esaurita la tratta- 
zione degli ordini del giorno. I1 disegno di  
legge, che consta di un articolo unico, sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Poiché la Commissione 
interni non ha ancora concluso l’esame del 
disegno d i  legge n. 981 e d,elle abbinate 
proposte di legge nn. 28 e 85 che figu- 
rano al terzo .punto dell’ordine del giorno 
della seduta di oggi, ne propongo un’in- 
versione, nel senso di passare ora alla di- 
scussione del disegno di legge n. 983, che 
figura al quart,o punto dell’ordine del 
giorno. 

Se non vi sono’ obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione 
di un disegno di legge,. 

GULLOTTI, ilinistro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare per la preslentazione di 
un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GULLOTTI, Ministro dei, lavori pubbli- 
ci. Mi onoro presentare, a nome del mi- 
nistro dei trasporti, il‘ disegno di legge: 

(( Proroga del termine per l’inizio dei 
lavori di costruzione delle metropolitane 
previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 377, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 16 ottobre 1975, 11. 493)). 

PHESIDENTE. Do atto della presentazio- 
ne di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 23 
dicembre 1976, n. 852, concernente l’ul- 
teriore proroga di  alcuni termini della 
legge‘6 giugno 1974, n. 298, sull’auto- 
trasporto di cose (983). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 
dicembre 1976, n. 852, concernente l’ulte- 
riore proroga di alcuni termini della leg- 
ge 6 giugno 1974, n. 298, sull’autotraspor- 
to di cose. . 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Bocchi. 

BOCCHI, . Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, pur richiamandomi alla 
relazione scritta che propone la non con- 
versione in legge del decreto-legge in esa- 
m,e per le motivazioni in essa ampiamente 
espresse, debbo precisare che, in confor- 
mità all’ipotesi formulata nella parte fina- 
le della relazione stessa, sono successiva- 
mente intervenuti accordi che hanno por- 
tato alla presentazione di emendamenti 
della Commissione che modificano sostan- 
zialmente il testo del decreto-legge. Pertan- 
to la Commisisone è ora del parere che la 
Camera possa convertire .in legge il decre- 
lo stesso, nel testo modificato con gli 
emendamenti presentati. 

Intendo qui sottolineare l’impegno del- 
la Commissione e del rappresentante del 
Governo nel riwrcare l’accordo per la de- 
finizione degli emendamenti, con il quale 
si è rimarcata la grande importanza che 
riveste I’autotrasporto di cose, e quanto sia 
urgente ricercare, con volontà precisa, ogni 
strum,ento in ordine alla rapida, integrale 
attuazione della legge n. 298 del 1974, al- 
lo scopo di regolarizzare e riordinare que- 
sto delicato settore dell’attività produttiva, 
facilitandone uno sviluppo organico, pro- 
grammato e rispondente alle attese di co- 
loro che vi operano troppo a lungo inso- 
disfatt,e. 

Mi riservo, signor Presidente, di svol- 
gere eventuali altre considerazioni in sede 
di’ replica. . .  

PRESIDENTE. ’Ha facoltà d i  parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato .per i 
trasporti. I1 Governo è favorevole agli 
emendamenti della Commissione. che sono 
stati or ora preannunciati dal relatore e, 
comunque, si riserva di intervenire in se- 
de di replica. 

PRESIDENTE. B iscriltto a iparlare 1’mo- 
revole Baghino. Vorrei ‘rivolgere al collega 
l’invito di essere, per quanto possibile, SUG- 
cinto, ,in considerazione delll’ora h d a  e 
degli ,imtpegn.i uhe cmcora qamera deve 
affrontare nella serata. L’onorevole Baighino 
ha faw1t.à di parlare. 

. BAGHINO. Signor Residmnte, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, cercherò 



Atti Parlamentari - 4940 - Camera dea Deputatt 
~~ 

. . . .  VI1 LEGISLATURA .- D'ISCUSSIONI 'a SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1977 

di .  raccogliere l'invito che ora mi è st.ato 
rivolto, ,anche se sesso coiacide, per (pura 
combinaiione, con quanto sbavo. ;per dire 
riferendomi !al mio stato Id'ianimo, (decisa- 
mente cm1,rfari.o al decreto-.legge - in (esame. 
Mi spiego. Anche ,in questo caso si mani- 
festa l',abuso dlel.10 stn.umento d,el deqeto- 
legge: ,si continuia ad emanare tmalii provve- 
dimenti, si prendono le decisioni all'ultimo 
momento, si ri,chliede ,]la conversione in leg- 
ge ,di questi provvedimmenti come un tatto 
dovuto. 

Siamo ora Iin pmsenza ,di una (proroga 
di plsuni termiini ~d~elJ~a legge 6 giugno 
i974, 'n. 298; tale Iproroga <doveva messere 
digposta pr.ima del 31 ,diaemibre di questo 
anno; quin,&, trovandoci già e1 di 118 dei 
limiti Iprmisti dalI1.a lmegge preced.ente, non 
si può, (in questo momento, fneppurle 'ap- 
partare .al ,decreto-legge quelle correzionli 
che si ,ritengono necessarie, mentre iin lpre- 
senza di un normale Jdislegno di legge !si 
sar,ebbe potuto opware un maggior appro- 
fon'dimento ,d.elila matierisa. Si gi'unge addi- 
ritkurqa a ved'er bocciato .in Commissione il 
provvedini,enlo, *poi si assiste 'ad 1.111 ripen- 
siamento che (porta alla deckione ,di arpe- 
care alcun'e modifi,ohe ,migliorative al testo, 
chte ,poi cbmunque si .dovrà 'approvare, per- 
ché in c~aso conltrranio il (danno verrebbe 
subito !dagli autotrslportatori, te 'soppattutto 
dai piccoli operatori. 

,M*a 'no'n è emmisslibiile che, trattmdosi 
di disporre luna proroga. riguaiido . a bermi,ni 
di legge che saaidono li1 31 ,dioembre, ci si 
.ridima ad lalpprovare un d~ecreto-legge in 
data 23 dicembre. Eppure che non fosse 
possibile, entro .il  31 dicembre, attuare gli 
adempimenti necessari nei termini prescritti 
dalla legge lo si sapeva da lungo tempo. 
Sarebbe stato sufficiente effettuare una va- 
lutazione. tempestiva di questi -elementi. An- 
cor. piìl, sarebbe stato necessario ricercare 
gli strumenti adeguati per accelerare l'at- 
tuazione della. legge. 

Lo stesso ministro, in occasione della au- 
dinione in 4Cmmission.e sui prinoipzli temi 
della politica del suo dicastero, svoltasi il 
17 novembre scorso, ebbe ad esprimere al- 
cune considerazion,i, che sono così ,ripor- 
tate ,nel'- Bolleltino. delle Giunte e delle 
Commissioni parlamenlarì: cc Per quanto :ri- 
guarda.::lx.kgge n: 298,- in tema d i  auto- 
trasporto merci ... .fa presente .che -non si 
è micora in  grado, per I'attuiafle struttura 
dell'organico del Ministero, d,i far fronte 
alle 'nuove funzioni attribuite: si deve pre- 
somere quindi la necessità di una ,proroga 

dai termini. Pe,r . altro, in linea generale, 
deve an0tar.e che la jdiireiione geaevale per 
la tiiiotorizzaz.ione civile ha lattsualimeiite d,e- 
gli or.ganici broppo ridotti ... )), ,per oui dif- 
Cici lrnente lessa potrà essere alI'al4,ezza dei 
conlpiti es~s~egnati~le. 

Non siamo .aillqa prima, bensì lalla $terza 
pr6roga: ai .fu lla legge d'e1 giugno 1974; 
poi nel 1975 fu !adottato un provvedimento 
di (modifica dei termini; nel 1976, 'con u n  
decreto del 30 gennaio, un'ulteriore pro- 
roga. Allora il relatore e lo stesso rappre- 
sentante del Governo sottolineavano la dif- 
ficoltà ,di rispettarme quei termini. Em .sem- 
pre lo  stesso prob1,e~m;a: l'in,suffiuiCenza dei 
quedrii *dsllia ,motorizzazione. Pot3remmo 
quindi col1egar.e questo demeto-legge con .il 
disegno di legge presentato sulla materia 
stessa lil- 15 lu,gl,io '1975, con richiesla di 
procedura d'.urgenza, ed nsisegnato per 
l'esame congiunto alla I ed alla X Com- 
niissioae Idcellla ,Ca"(ra ohe, iperò, non ha 
visto concludere i l  proprio iler ~parlamen- 
bare; e non Igi ti tper 1'tantici.pato saioglimmlo 
della VJ I~egislatur.a, unla Ipee 'il fallo d i  
non pober ,aggiornare subito i *qualdri della 
mo topi zzazi,o.n e, per 'a t t eadere li,nveoe. 11 '#al tu a- 
zione della legge n. 382, nell'eventualità che 
con essa mrti servizi, previsti tdailla 'legge 
n. 298, pot,essero ,eissere t,nasfer,iti ' , a h  re- 
gione. 

Luglio i975-febbraio 1977: i l  problema .è  
sempre lo ste3so; ed ,anch,e questa volta 
qual'è staba l'obiezione mossa in Commis- 
sionje ? La ipreomulp,az.ion,e i: coshantemente 
rappresentata dall,a ]legge n. 382, canch,e 
essa non può riguardare il  problema stesso 
come è stato acclarato, tra l':elltro, (anche 
da  ,unla ,sealenza deNa Corte cmtituzionak 
del 25 marzo 1976. Da quelha legge !infatti 
si d"mi4e come non sia .possibiIl,e cdalegwe 
alle region,i f,unzioni -in materia di .vigilan- 
za tecnica sulla sicurezza *dei $pubblici ser- 
vizi dii. trasporto, ,anche $perché credo si,a 
chiaro :per tutti che unsa cosa è conoedere 
autolinee e ,di'sciplimnare 3ervizi (di nolseggio, 
mentre lben altra. B aabilltare i conducenti 
alla guida di vaicali a motore, ovvei-o am- 
mett,ere li veicoli stessi alba circolazione. 

Dobbiamo' anche in questa occasione. do- 
mandami: qum-do fu discussa ,ed tappco- 
vala la ,legge per .gli albi deg1.i lautoLmspor- 
tatori, evkìenteiiiente i compcrnenli 'la Com- 
missione' non rpotevario non rendersi conto 
dei compiti che venivano ,ad aggiungersi 
per .la direzione generale dellca motorizza- 
zione civile e .per gli uffici ;periferici di 
essa. Altrimenbi, noi saremmo stati . degli 
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i 1lus.i o, laddirritkura, avremmo dimostpato 
incompetenza. Infatti, ,a.ll.a prima modifica 
che comportava .una proroga, f.urcno preslen- 
lati ordini del giorno per $sollecitare il Go- 
verno proiprio ,al mmp1,etamento dei quadri, 
e p,~ec;isanente per la Ipr*epaiyazione idel per- 
sonale iper oui lo shesso Governo non rpotwa 
ignorare I'ampiezEa dei compi ti ,a;ssegnlati 
ddJa logge a talte personale, con ,tutte 'le 
conseguelnze che nie .derivavano. 

I nuovi compiti, che per effetto della 
legge n. :.298 del 1974 venivano. assegnati 
agli uffici della motorizzazione, si riferisco- 
no alla tenuta della' segreteria dei comitati 
per l'albo, provinciali, regionali e centrali 
(ricordo questi' compiti perché' essi furono 
ribaditi non solo durant,e la discussione deI- 
la legge del 1974; ma anche nel marzo del 
1976 quando si parlò proprio della pro- 
roga; anche allora si decise in ritardo, 
quando la proroga, di fatto, era già in 
atto): al 'rilascio 'di licenze- e autorizzazioni 
per portate globali riferite alle aiiende, al 
rilascio e alla sostituzione dei documenti di 
trasporto' 'per i singoli veicoli nell'àmbito 
delle autorizzazioni globali, all'impianto e 
all'aggiornamento- dell'elenco provinciale dei 
trasportatori in conto proprio, alla raccolta 
e alla elaborazione dei dati per la deter- 
minazione e l'aggiornamento delle tariffe, al 
controllo delle tariffe stesse nonché alla isti- 
tuzione e al funzionamento di un necessa- 
rio impianto meccanogrsfico. 

Diceva l'onorevole Masciadri che si trat- 
tava di disciplinare circa u n  milione e 600 
mila veicoli, 'con riguardo a circa 850 mila 
aziende. Fu anche detto, . in quei dibattiti 
che ho ricordato, che occorreva alla dire- 
zione generale' della .motorizzazione (uffici 
centrali e periferici) una quantità di perso- 
nale pari a circa mille unità. Se allora 
erano stati tenuti presenti i pensionamenti, 
gli' esodi, le facilitazioni per anticipata riso- 
luzione di impiego, che cosa è stato fatto? 
Niente ! Non si è riso1t.o niente .perché il  
Governo (questo e i precedenti) non hanno 
mai - detto chia6amente: signori, dobbiamo 
risolvere il problema della direzione gene- 
rale -della motorizzaziorle ed- esso non ri- 
guarda. minimamente l'attuazione .de!la' leg- 
ge n.- --382.- Quando questa legge' dovesse, 
con i decreti delegali, -- essere -applicata, ve- 
dremo allora come risolvere il -problema, 
dove . ifecentrare, che cosa decentrdre. 
---I Si- è fatto invece.tutt'altra cosa: ci- si è 
feririati, "congelando il disegno di 1-egge 
n. 3927 del 1975, che ho. già ricordato. E 
siamo preSsoché in sospensiva anche su que- 

sto provvedimento, nonostante sia stat.0 pre- 
annunciato u n  emendamento che conosca 
perché ho fatto part.e del Comitato dei nove 
che si è riunito a ilugsto proposito. - 

DEGAN, Sollosegrelario di StuLo per i 
lrusporti. L'emendamento è già stampato. 

BAGI-J1N0: Io non ne sono ,ancora in 
possesso, ma comunque non era questa la 
mia preoccupazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino; la 
vorrei pregare di essere breve. 

BAGHINO. Mi auguro, signor Presiden- 
te, di non dover ridire le stesse cose su 
questo argomento tra un anno, quando ver- 
rà richiesta una ulteriore .proroga; pertanto, 
ho bisogno di dirle tutte quest,a sera in 
modo- che, convinti che la legge n. 352 
riguarda tut t 'aha materia, provvederemo a 
risolvere i problemi concernenti il funziona- 
mento della niotorizzaxione civile. Ecco per- 
ché io insisto su questo argomento della 
legge n. 382; esso f u  trattato anche il 25 
marzo 1976, al momento della concessione 
della seconda proroga, e il relatore, l'ono- 
revole Giovanni Lombsrdi, proprio allora 
sostenne. - cercò la documentazione natural- 
mente dalla sua parte politica, e non,. ebbe 
opposizione da altre parti in quella occa- 
sione - che bisognava risolvere il proble- 
ma nel campo della motorizzazione e non 
at.traverso trasferimenti alle regioni. D'alt.ro 
canto, seppure il trasferimento di -compe- 
tenze alle regioni a un dato momento do- 
vesse essere attuato, certamente e la pio- 
roga e l'attività. delia' direzione generale 
della motorizzazione dovrebbero ancora pro- 
seguire, perché le regioni sarebbero obbli- 
gate ad organizzarsi in questo senso, a pre- 
pararsi. Ecco, quindi, l'ulteriore necessità- di 
un'altra proroga, anche arrivando a questa 
ipotesi est.rema. Ma non è assolutamenle 
possibile andare avanti di questo passo, di 
proroga in proroga, senza preoccuparsi del 
danno che tutto ciò 'comporta, senza preoc- 
cuparsi - che tra lo .stesso personale de l a  
direzione generale ddla  motorizzaz;ione .vi è 
uno stato -d'animo di incertezza-. I1 perso- 
nale va assotliglland'osi . e non viene susli- 
tuito; e.  si tyatta: di personale .allanienl.e 
qualificato, con elevali Fequisiti dr  prepara- 

' zione: e :di specializzazione: ma di-  questo 
non ci si . preoccupa -assolutamente. -.: ..-. 

Ecco perch6 io di massima - passero 
poi all'emendamento - vedevo in questo .de- 
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crcto-legge, all'articolo 2, un tent.ativo di af- 
frontare il  problema. Perché i decret,i-legge 
che mi sono sempre trovato a prendere in 
esame e a discutere, in Commissione e in  
Assemblea, avevano semplicemente presenta- 
to - e me ne ero lamentato, le altre volte - 
il rinvio, la proroga, nel senso di andare 
avanti, poi Dio provvede. Questa volta, in- 
vece, vi era almeno una parvenza di tenta- 
tivo di affrontare il problema e di correg: 
gere alquanto la situazione della motorizza- 
zione. E invece no: si rinuncia all'ampiez- 
za di quell'articolo, per arrivare ad un 

, enunciato che fissa nei termini un numero 
di personale che può eSsere distaccato, sen- 
z'altro insufficiente per le realizzazioni che 
la legge n. 298 vuole dalla motorizzazione. 

Questo 'è *il punto. E allora .aff,rmt.iamo 
la quwtione arpeetamente e cdekilsarmente: 
m r . r e  un certo n,umero di persmde,  dob- 
biamo sopperiire cm i tiasierilmenti perbhé 
non si banno nuovge awnzioni:  krasfmia- 
mo allora il  personale dagli enti inutili, 
trasferriamalo !dai dicaster,i dove - mi1 di- 
cono, incm !lo so - vi è abbonidanza 'cli per- 
aonhlle (se effettivamwnte ,C"è); "xnpre nel 
presupposto ahe slia qraparato, chje sia. spe- 
ciallizzato, che si,a idoneo, ohe imppia sa- 
crificarsi, come ha ldimostrato in01 passaito 
i l  Ipemnale ldella. ,direzione geneaa'le della 
motorizzauione. 

H.0 qui un d&umento, che credo aib- 
biano nicevuto tutti i !deputati perché l'ho 
ricevuto amuh'io, appartenente .all',uniba ap- 
posizione qui esistente, ,per crui !penso che, 
se iè stato così dlikigent'e da msad.anlo ali- 
che .a 'me, 'l'Aultcrmobble Club labbia avuto 
l'iniziativa di ,mand,anlo a butti coloro che 
sii linteressmo d,i qu& problema in Par- 
lamento. Per quanto riguat?da que9to do- 
cumento, io  poso anche ritenerlo va'lildo, 
ma cerba.mmte non "MI io a poter deci- 
dere se B rispan'dmte al vero la  prepara- 
.zione e l'att-rezzakura ivi suggerita, e se 
cdrridpollide al vero che non comlportereb- 
be aumento di costo. 

Teniamo allora presente questa ,ilnliei.a- 
tiva se 6 indispensabile perché sia risolto 
il proMlma. Altr.imenti saremmo punto e 
daxxrupo; 'non risdveremo nienlte, mdremo 
avanti così e rischieremo, akl un certo 
punto, di vedemi Ipresentare forse azmhe 
una tprsposta di Jegge -contro l'albo degli 
autotraqmrtatori; con la scusa che ,la leg- 
ge non ha dato dmn positivo ,ci?iultato; 
psaché tutti sapranno. <tacem che non ha 
dato flisultat"o soltanto per l'incapacità del 

Governo e per l'indecisione 1del.lia maggio- 
ranza .(Applausi dei deputati del gruppo 
del MSl - destru nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscrikto a par'lare l 'one 
revole Calaminici. Ne ha facoltà. 

CALAMINICI. Signor Presidente, onore- 
voli wlllegbi, molrevde rappresentante del 
Goverrno, ,nelha cdimussione già awenuta in 
C m i s s i a o n e  il nostro grappo, unitamente 
al gruppo idel lpartitmo sooia'lista .ita!liano, hfa 
espresso parere contrzrio alla conversione 
in legge Ide:l dmecreto-legge 23 dicembre 
1976, .n. 852, con i l 1  quale il Governo 0hi.e- 
,de (per la terza volta La proroga per l 'q -  
Iplliicazione cdellla famosa legge n. 298 sull- 
~l'~au~toffrrus;porto, varata dsopo t m t i  t,rwagli 
ndl 1ant;ano giugno 19'74. 

Il nostro giudizio contrario aFla cxmlrer- 
sione in legge bimarwbbe talle s e  il Go- 
v0rno non  dovesse mettaire le proposte ohle 
la ~Cormmilssione ha elaborato uinlitamiamen- 
te. Non iè a'mmissilbille uhe, idopo quasi tre 
llrn ni ldaN'wpprovaziane (della !legge, nienb 
di  quanto in essa previsto sia @t;erto, reah- 
zato. E,  c m e  se q u d o  non bastasse, oggi 
li-1 Governo si presenta a!h Cmsra senza 
un I p r o g r ~ m m  organico, .ma com u n  de 
creto-Leigge che chiede un dltro anno di 
tempo ,per awiare l'inizi,o ddl'a$pIilbazim0 
della 'legge del 1974; e, si badi bene, 
non Si .Chiade uln anno per 'la piima a t  
tvazione dlella legge, ma sdltanto per il1 
SUO !avvio, jdopo idi che c i  v o m ~ a "  "Wwa 
ilrhtri anni iplnima che 'la legge entni in vi- 
gore scrbto 'tutti gli aspetti. 

Ma que'ldo che è a n w r  più grave non 
6 tanto la proroga im se skssa &e, d d'i 
là Idel1l.a (qmntit8 d~ tempo Iliohiesta, .or- 
,mai si 8 " s a  purtroppo obbligatcyria, .ma 
li1 SfaDtO &e il Govemo per l a  terza vdlk si 
appresta a lchietdenla senza (diare albuna Oer- 
tezza e garanzia p r  quanto niparda il 
superamento effettivo ,degli. ostacoli che fi- 
"wa hanno imipedito 1'~applicazJione della 
llegge. Eppure, come ,molti col:leghi ricor- 
deranno meglio di me, si tratta di una 
legge importante ed ~i~nanova4iva, che  a suo 
tempo ebbe un iter molto trava@i@to iin 
Parlamento e che ha visto la categoris in- 
teressata molto ifmpegnat.a, anche con forti 
agitazioni, in tutto il paese. 

La legge 'n. 298 ha creato una legstti'ma 
q e b t a t i v a  malla wtegoria ,degli autotra- 
sportatoni ohe non può più essere sottova- 
.luit,ata o mortificata. Tutti sappiamo che si 
'ti-atta di una categoria vitale 'per ci-l tra- 
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sponto delle merci; basti ri‘cordare che in 
Italia esistono più di 135 mila imprese di 
autotrasporto che occupano oltre un milio- 
ne !di adldebti e !la cui abtlività rigu.adda cik- 
ca 1’80 ‘per cento. de’ll’intero movimento 
merci nei1 paese. Qumta redtà r,appresenta 
anche una deNe piiù grosse distomiani del 
nostro sistema economico-produttivo ed è 
anbh,e ‘causa della bassa produttività dei1 
sistema economico-sociale che, come tutti 
sappiamo, .è f,nut!to d i  quel8l.a p o l i t h  dis- 
sennaka che per diverai decenn1i h:a rpriv2le- 
giato il trasporto su gomma al trmporto 
su ferrovia. Comunque, Idinanui alla realtà 
atrtiusle IdeEle cose, la legge n. 298 vuole 
iatervenire oppontuaamente per disciQlinare 
e regolere butta la m1a’bri.a. 

S i ,por  P,rwidentfe, onorevoli ml~leghi, ,i-l 
Govemo tende a giusbificare \i suoi ritardi 
e gli ,iinademipimenti ‘della motorizzadione 
civille con la carenz,a degli organici delle 
sitru tbure cenbr.tl;li e ,periferiche dsl’l’amtni- 
nistrazione stesa. La cosa, anche se ha un 
fondamento, non lpuò essere trcoettata come 
l’tunica .e vera oauba adi tanto ritardo per 
i lmotivi che dirò appresso. 

Intanto, per elaborare i regolamenti, 
che a tutt’oggi non sono pronti, si poteva 
fare a meno di ricorrere esclusivamente 
al personale della motorizzazione civile. 
Sar,ebbe stato sufficiente che la compilazio- 
ne di questi rego1,amenti fosse avvenuta con 
la, partecipazione di altri funzionari dello 
stesso Ministero dei t.rasporti. Ma se era 
necessario aumentare gli organici della mo- 
torizzazione, perché non si è provveduto 
in ‘tutti questi anni a spostare, attraverso 
la mobilità interna, personale esuberante 
dipendente dallo st,esso Ministero dei tra- 
sp0rt.i o da altri ministeri ? Era proprio 
necessario aspettare tutto questo tempo per 
poi ricorrere al decreto-legge per una ope- 
razione simile? Non poteva bastare il ri- 
corso agli strumenti esistenti? Ma se era 
necessario, come si dice, un aumento degli 
organici della motorizzazione, non si capi- 
sce perché non si sia fatto tempestivamen- 
te ricorso ad un normale disegno di legge, 
come d’altra parte era stato fatto nella 
passata legislatura con il disegno di legge 
n. 3927 del 1976, che è rimasto congelato 
non tanto perché sono state sciolte le Ca- 
mere, come sostiene la relazione governa- 
tiva al provvedimento, ma perché da più 
parti si è ritenuto che esso, tendendo a 
rafforzare gli organici della motorizzazio- 
ne, potesse contrastare con l’attuazione del- 
la legge n. 382, che prevede tra l’altro, 

proprio in materia di trasporto, il trasfe- 
rimento di compet.enze dallo Stato alle re- 
gioni. 

Signor President,e, onorevoli colleghi, co- 
me si vede le motivazioni per le quali la 
!egge n. 298 non è stata,  applicata sono 
più complesse; la mancanna di personale 
della motorizzazione civile, quindi, non è 
wstenibjle fino in fondo, e viene usata 
chiaramente per giustificare, da una parte, 
inefficienze ed inettitudini e, dall’altra, per 
coprire motivi e difficoltà di natura diver- 
sa, ai quali è doveroso aggiungere anche 
le pcessioni che alcuni gruppi economici 
fanno per contrastare la sua piena appli- 
cazione. 

D’altra parte, se la vera causa fosse 
1~. mancanza di personale della motorizza- 
zione civile, bisognerebbe anche convenire 
sulla inadeguatezza delle misure proposte 
dal Governo con l’articolo 2 ,del decreto- 
legge oggetto di conversione. A proposito 
dell’articolo 2 , -  è bene precisare le nostre 
critiche: le criliche del nostro gruppo noli 
sono rivolte tanto alla strada indicata per 
reperire il personale mediante lo sposta- 
ment,o di circa 560 unitl da’ altre ammi- 
nistrazioni dello Stato, o da enti inutili, 
verso la motorizzazione civile, quanto alle 
motivazioni .ed ai riferimenti, che espres- 
sa.mente si fanno, alla legge n. 336 del 
1970 ed alla legge n. 413 del 1968, che 
qualora fossero accettati rappresenterebbe- 
ro un gravissimo precedente per l’ammini- 
strazione dello Stato, e le cui conseguenze 
negative sarebbero oggi difficilmente pre- 
vedibili. 

TJn’al tra considerazione da far,e, sempre 
in riferimento all’articolo 2, è che la mo- 
torizzazione civile necessiterebbe di perso- 
nale specializzato, mentre questo articolo 
non prevede una selezione adeguata del 
personale se non in termini generici; il 
che - ammesso che sia possibile reperire 
detto personale - comporta il rischio che 
anzich6 essere un aiuto per superare le 
difficoltà dell’amministrazione, tale perso- 
nale possa creare, nel. breve periodo, ulte- 
riore confusione. 

Ecco, signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, i motivi per-cui noi insistiamo sulla 
necessità che il Governo accetti le modifi- 
che proposte dalla Commissione. I1 decre- 
to-legge, con tali modifiche, deve manife- 
stare una volontà più chiara, più decisa 
del Governo, tale da essere una prima 
garanzia per la categoria degli autotraspor- 
!a.tori e. tale da dire chiaramente che con 
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questa proroga non si intende seguire la 
vecchia strada (per cui un rinvio prelude 
ad un altro rinvio), ma finalmente, invece, 
si pongono le basi affinché la legge possa 
avere la sua piena attuazione. 

Questo sicuramente va incontro all’al- 
tesa ed agli interessi degli autotrasporta- 
tori, ma va anche nel senso degli inte- 
ressi del paese (Applausi all’eslremu sini- 
stra). 

PRESI1)EN‘l‘E. l2 iscritto a parlare l’ono- 
revole Piccinelli. Ne ha facoltà. 

PlCCIN13TJlJT. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo,. la situazione nella quale discu- 
tiamo questo disegno .di legge è in realtà 
siligolare. Mentre in un primo tempo la 
Com.mission’e aveva deciso - sia pure a 
parità d i  voLi - di proporre la non con- 
versione del decreto-legge, essa ha poi ri- 
tirato title proposta, presentando un ‘emen- 
damento parsl.ialniente modificativo del testo 
del decreto-] egge. 

ln realt& dalla discussione è emerso mol- 
lo chiaramenbe come non solo la categoria 
degli autotrasportatori atlenda, giustamente 
con impazienza, l’attuazione della legge 
sullma istituzione dell’a.lbo, ma come una 
mancata, o parziale conversione del decreto- 
legge al nostro esame finirebbe per rin- 
viare‘ indefinitivamente I’operatività dell’albo 
stesso. N é  vale, mi sembra, l’assunto che 
i 1 Gover-no sarebbe responsabile della- man- 
cata attuazione della legge sull’albo, essendo 

. stata essa rinviata per ben due volte, pro- 
prio per la carenza di organici, quando 
tale carenza discende dal fatto che il di- 
segno di legge, a suo tempo presentato dal 
Governo, non fu  approvato. E non fu ap- 
provato non solo per la fine aniicipata del- 
la legislatura, ma - come ha fatto rilevare 
poc’anzi il collega Calaminici - proprio per 
il fatto che alcuni gruppi insisterono per 
il rinvio della regolamentazione della ma- 
teria, ritenendo indispensabile che si pro- 
cedesse prima, da parte del Governo, a 
dare attuazione alla legge’ di delega, che 
n.oi piìi brevemente citiamo come legge. 382. 
... Né serve prorogare i. termini (di dieci 
Snni ‘o ..dieci- niesi poco‘ interessa) se 1101’1 
-i;i”’danno ial Goveitio gli strumenti‘. per ope- 
.i’are;. vale a dire il.. personale. Ugualmente 
kssurda è la preoccupazione che il coman- 
do di personale ‘da altre amministrazioni 
centrali o .da enti inutili‘ possa coinpromet- 
lere la possihilill di delegare la materia 

alle’ regioni o di adottare altre .soluuioni.. 
La norma proposta prevede infatti che - i l  
personale d,ebba essere comandato per un 
periodo limitato, che di esso sia- sempre 
possibile la revoca e che il 90 per cento 
del personale stesso debba essere destinato 
agli uffici provincitali (di cui 6 nota, in 
modo particolare, la carenza di personale); 
uffici che presuniibilmente dovrebbero pas- 
sare all’e dipendenze dell’ente regione, nel 
caso che il  Governo decidesse, a norma 
della legge l i .  382, la delega alle regioni 
della competenza in materia di motorizza- 
zione civile. Ipotesi, mi sia consenti,to di 
dire con chiarezza, tutt’altro che probabile. 

Infatti, mentre corrisponde ,ad una lo- 
gica molto chiara il trasferimento già av- 
venuto- dei servizi di linea che operano in 
un Ambito predeterminato all’interno di una 
regione o- al massimo di due .regioni con- 
finanti: il trasporto di merci, proprio per 
la sua natura, è senza frontiere, non sol- 
tanto fra gli Stati (e le competenze inter- 
n;tzionali non sono delegabilii), ma anohe 
I ra  regione e regione. 1Sd è proprio per 
esscre i l  trasporto merci pensabile soltanto 
come un fatto nazionale che è stata proget- 
tata l’istituzione di un albo nazionale, del 
qu;l.le i singoli albi provinciali sono pai-te 
così come sono state attribuite precise com- 
petenze al comitato centrale, previsto quale 
organo di coordinamento e di garanzia; 
mentre al R4inist:ero dei trasporti, secondo 
una logica difficilmente confutabile ed al 
fine di evitare ogni possibile difformitd, e 
stala attribuita la competenza a determi- 
nare i criteri di prioritk per l’assegnazione 
delle nuove autorizzasionii (sia sulla base 
delle previsioni dello sviluppo della econo- 
mia nazionale, sia di quelka dei commerci 
e del traffico) e della portata ut,ile globale 
c provinciale ripartibile fr,a fesse. 

Il’altro‘ canto, ove fosse anche ipotizza- 
bile una delega o delle competenze statali 
in maleria di albo (il che non solo B as- 
surdo ma sarebbe possibile solo a seguito 
di una profonda. modifica della legge 
n. 29s) o di yue-lle relative a tutto il t.ra- 
sporto merci, non sarebbe certamente pen- 
sabile che -materie come quelle attinenti 
allo studio dei problemi della motorizza- 
:<ione: alla -sicurezza stradale ‘ed- -alla cii- 
colaziotle (bisti peiisare allc niodifiche del 
lesto del cosiddetto &dice della strada), 
alle infrazioni a ’ ta l i  norme (basti citare le 
recenti norme .per la depenalizzazione), alle 
patenti e, a .seguito della inequivoca sen- 
tenza della Corte costituzionale, al con- 



Atti Parlamentar8 - 4945 - Camera . dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1977 

trol!o d,ei veicoli, possano non rimanere 
affidate al Ministero dei trasporti. Così co- 
me - a norma proprio dell’art.icolo 3 della 
legge 382 - debbono rimanere allo Stato 
!e funzioni di coordinamento e di svi- 

Non è quindi certamente ipotizzabile né 
la soppressione della direzione generale del- 
la motorizzazione civile, né il trasferimento 
degli uffici provinciali, da essa dipendenti, 
alle regioni. Non solo perché tant.0 estese 
sarebbero le competenze dello Stato in ma- 
teria da rendere indispensabile la sopravvi- 
venza di organi centrali e periferici, ma 
anche e soprattutto per il fatto che il tra- 
sferimento alle regioni di parte delle com- 
petenze della motorizzazione- civile compor- 
terebbe - in-  contrasto con i principi ed i 
criteri dirett.ivi della legge 382 - da un 
lato, la duplicazione della spesa dovuta al 
sommarsi delle competenze statali con quel- 
le regionali; dall’altro, il moltiplicarsi del- 
la spesa a causa della nascita di tanti centri 
di’ indirizzo e $i coordinamento quante sono 
le regioni, con il conseguente aumento del- 
la spesa per il funzionamento dei vari or- 
gani, vecchi e nuovi. 

D’altro canto, la Carta costituzionale de- 
linea uno Statd fondato sulle autonomie lo- 
cali, ma uno Stato unitario, non certamen- 
te uno Stato federale. Per cui, mentre ri- 
badiamo il principio in cui fermamente cre- 
diamo, che è ingiusto rimettere agli organi 
dello Stato cib che si può fare a livello di 
comunità minori e locali, sottolineiamo la 
opportunità che, a norma dell’articolo 11s 
della Costituzione, vengano delegate alle re- 
gioni, agli enti locali e ad altri enti com- 
petenti e specializzati in materia, le resi- 
due competenze dello Stato nelle materie 
già trasferite o delegate e quelle che: più 
propriamente, ad essi possono essere affi- 
date. 

Ci sembra però opportuno sottolineare 
come non sia pensabile che le regioni pos- 
sano richiedere deleghe tanto ampie da 
svuotare completamente l’amministrazione 
centrale dello Stato. Il Governo, quindi, 
nell’eserclzio della delega dovrà, -da un lato, 
valutare attentamente quali funzioni posso- 
no es-sere meglio esercitate dalle regioni o 
da altri enti e quali, -invece-; è indispensa- 
bile che rimangano att,ribuite all’animini- 
strazionk centrale; dall’altxo, sulla base del 
principio di omogeneità, curare che tutte. le 
attribuzioni dello stesso settore organico ri- 
mangano affidate, secondo il preciso dispo- 
sto- dell’articolo i della legge n. 382, alla 

luppo. 

stessa competenza, in modo da..evitare sia 
che permangano s t rut txe (Ministeri o dire- 
zioni generali) non più necessarie, sia che 
si creino duplicazioni, con maggiori spese, 
ritardi e confusioni di competenze. 

Né è possibile aczogliere, se non altro 
,per mancanza della necessaria copertura - fi- 
nanziaria, la proposta’ avanzata da qualche 
parte, per cui, stanti le difficoltà incontrate 
sino ad oggi dagli organi della motorizza- 
zione civile, altri enti debbono occuparsi 
della applicazione della legge sull’albo de- . 
gli autotrasportatori sulla base di conven- 
zioni da stipularsi con il Ministero dei tra- 
sporti. Si tratta indubbiamente di una pro- 
posta ’ ineritevole di approfondimento, .ma 
essa dovrà essere ponderatamente esaminata 
in- altra sede, v.alutando se più logico. sia 
che all’amminist,razione della motorizzazione 
civile vengano affidati esclusivaniente com- 
piti di indirizzo, di vigilanza e di controllo 
ovvero anche compiti di gestione di servizi, 
quali quelli previsti dalla legge sull’albo, e 
nella prima ipotesi, se la direzione generale 
competente non debba essere trasformata in 
una azienda autonoma o se non sia più 
opport,uno creare una snella agenzia, avente 
i l  compilo di gestire tutti i servizi in ma- 
teria di motorizzazione, o non si debbano 
invece affidare tali compiti ad ent,i pubblici, 
a dimensione locale, già esistenli, che ab- 
biano strutture adeguate. 

Per tali motivi, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, sono certo che il Parlamen- 
to, sensibile alle aspettative, in verità legit- 
time, degli autotrasportatori italiani, vorrà 
convertire in legge, sia pure con le modifi- 
che che verranno proposte, i l  decreto-legge 
al nostro esame (Applausi al cenlro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Venturini. Ne ha facoltà. 

VENTURINI. Signor Presidente; per 
tranquillizzare gli onorevoli coll,eghi, ari- 
nuncio che il  mio intervento sarà breve, 
perché intendo sorvolare tutta la parte che 
riguarda la mot.orizz-azione civile, in quan- 
to su di essa- altri oratori Si‘ soilo.: gih 
aoffermati. B per altro notorio che, in 1ta‘- 
lia, se un cittadino perde la patente auto: 
rnobilistica . il fatto- assume quasi I’aspetldi- 
di un dramma personale, perché’ per:‘ot- . 
tenere un duplicato occorrono quattro o. 
cinque mesi di tempo. Basta ricordare, 
inoltre, che la motorizzazione non ha po- 
!uto effettuare 3 milioni d i -  revisioni dei 
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. veicoli, con pericolo per l’incolumità per- 
sonale dei cittadini e con una perdita per 
lo Stato. 

Per far fronte alla situazione, il Gover- 
no avrebbe avuto la possibilità di attuare 
la legge n. 298 da tutti ricordata e che, 
invece, è rimasta inattuata. Nel frattempo, 
quanto meno, il Governo avrebbe dovuto 
presentare a1 Parlamento un piano organi- 
co per la soluzione di questo importante 
problema: invece, la montagna ha parto- 
rito il classico topolino. I1 provvedimento 
al nostro esame, infatti, si preoccupa pres- 
soché esclusivamente della mancanza di 
personale presso In motorizzazione civile, 
pur non facendo fronte a questa esigenza. 

Mi auguro che l’ottimismo del collega 
Piccinelli si tramuti in realtà; ma l’artico- 
lo 2 al quale egli si & riferito resterà i n  
buona parte un’aspirazione. I distacchi e 
la mobilità del personale sono già resolati 
per legge: pertanto il Governo avrebbe po- 
tuto seguire le vie normali. Probabilmente 
nvrtl tentato di farlo, ma con risul- 
tati scarsi. Si parla con enfasi di questo 
personale, ma in realtti esso è scarsamente 
mobile, soprattutto se si tiene cont,o che 
dovrebbe- essere trasferito in periferia. Le 
difficoltà sono molte, tant’è che il relatore 
sul primo provvedimento in materia pa-. 
ventava questa eventualità e affermava che, 
uell’ipotesi che non si riuscisse a raggiun- 
gere un reperimento di personale attraver- 
so i comandi, il ministro avrebbe proposto 
un provvedimento legislativo i cui cri t.eri, 
però, rimanevano nebulosi. 

Mi auguro che ii Governo, attraverso i 
decreti delegati. possa introdurre qualche 
novità, e che il decentramento induca ad 
affrontare organicamente il problema. Lo 
st.esso onorevole Piccinelli ha parlato delle 
possibilità che potrebbe offrire 1’Automo- 
bile Club naturalmente riformato. 13 neces- 
sario, comunque: uno sforzo organico, per 
evitare di ritrovarsi, tra un anno, più o 
meno nella stessa situazione attuale e con 
le stesse attenuanti per il Governo, oltre 
che, temo, con la stessa indulgenza da 
parte nostra nel ritenere che si debba 
prendere atto della incresciosa realtà. D’al- 
tra parte, poiché i l  meccanismo, anche se 
difettoso, non può essere fermato, si sa- 
rebbe costretti a ricorrere ad una ulteriore 
proroga. 

Ho premesso che sarei stato breve e vo- 
glio mantenere la parola. I1 gruppo socia- 
lista si asterrà dal voto su questo tormen- 
tato e tormentoso provvedimento, per 

esprimere la sua insodisfazione nei con- 
fronti del sistema con il quale il Governo 
ha trattato la materia. Però, non voteremo 
contro, perché ci rendiamo conto - come 
troppo spesso dobbiamo fare: domani sera, 
infatti, dovremo dire la stessa cosa riguar- 
do  ad un provvedimento sui postelegrafo- 
nici - della realtà in cui questo Governo 
si è trovato: una realtà così impellente e 
così persistente da comportare una specie 
d i  (( indulgenza plenaria )). Pertanto, fini- 
remo per non essere particolarmente severi 
con il Governo stesso. 

Certo, questo stato di CC indulgenza 1) co- 
mincia ad avere margini rnolto ristretti. 
Sempre. più faticosamente e, a volle, ad- 
dirit.tura penosamente, si riesce a raggiun- 
gere su tali questioni l’accordo, nelle Com- 
missioni e nei Comitati. Pertanto, vorr,ei 
dire al Governo che nella nostra astensione 
cl& anche un ammonimento (tenuto conto 
comunque, della modestia sia del provve- 
dimento, sia d,ella presenza dei colleghi in 
aula! a prendere ormai, come si suo1 dire, 
(‘ di petto )) organicamente le questioni, 
perche il sistema di mettere delle toppe 
per cercare di guadagnar tempo b un si- 
stema che ci ha portato alla situazione at- 
tuale, in cui il gomitolo B così aggrovi- 
gliato che spesso .non sappiamo più da 
quale capo cominciare. 

Ribadisco, quindi, che ci asterremo dal 
voto, naturalmente se il Governo accetterà 
gli emendamenti che la Commissione ha 
presentato. 

BAGHINO. Se $1 G,overno a v m e  ema- 
nato i demeti dalegati in t m p o ,  non par- 
leremmo più ldellla legge n. 382, e andrem- 
mo uln , p h i n o  avanti sull’argomento so- 
6 t anzi al e. 

VENTURINI. I3 la prima volta, e l’ul- 
tima, che le do ragione ! 

PRESIDENTE. Non essendovi altr,i iscrit- 
ti a cpanlare, dkhiaro chiusa la discussione 
sulle linee genwdi. 

Ha f a ” &  di replicare l’onorevole rela- 
bre .  

BOCCHI, ReZato~e. Dirò poche parole 
che #mi sembrano doverose anche per rin- 
graziare ‘l’impegno dei col’leghi qui inter- 
venuti. Certo, B sihgolare b situazione :in 
cui ci troviamo convertendo in legge il de- 
creto-legge in  esame, anche pep l’ite7 che 
EYSO ha subìiko in Cmmiwione. Ma ci sem- 
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br-a ohe .non siamo trasurabiJi i motivi per 
culi si, è passati dalla originaria proposta 
di inm conversione a quiella aktua.le di m- 
versione, che ritroveremo, tra l’dltro, pun- 
tualmente precisata nei tempi e nei modi 
negli emendamenti dlellla Cmtmliwione. In 
primo :luogo, non è cosa d a  p m  essere 
passati, con l’emendamento della Comrmis- 
sione l.i, da un anno a dimi mesi per 1.a 
proroga dei tenmini ariginarimente previ- 
sti fdalla ;legge n. 298 del 1974, istitutiva 
de1Il’:al~bo begili au totrasportatori d i  cose: 
ciò riveste, quanto meao, un significato po- 
litico importante perche il Governo affronti 
con cele’rità e oon volontà ‘1’attuazi.one di 
una legge cmì ilmportante, che, riguanda - 
com,e 6 stato sot.t.aline&o - una catagoria 
molto es;tes.a, che ai trova .in cmdiizioni ve- 
ramente idep’lorevoli, sottoposta a gravi pro- 
blmemi, amhe per ,bu~bti i tprovvadilmenti c m -  
cementi le uJtiime misure di ofidine econo- 
mico e fiswle ich,e sono state assunte e la 
neailtà emoIITLica e sooiade che liti palese sta 
attraversando. 

Desidero soltanto tsoffermanmi un mo- 
m , m h  sulla ,insistmte e puatudle prekilsa- 
zione del colthega Piocinelli relabiva 81 pro- 
blema Ide)ltla Idelega al1,e regioni dalila c m -  
pet,enza .in imateria di mobriazzazi’one crivile, 
come previsto ida’lla legge n. 382 del 1975. 
In primo Puogo, non credo siano suffibienti 
le m’otiavazioni qui addotte per mtedtare  
tota4mente quanto la citat.a legge n. 382 
opererà con i decreti delegati i n  queeto sut- 
tore: litl ,motivo che in trasporto è senza 
frontiilere e, quindi, non imercamente regio- 
nale non si,gnifioa che vi sia 1’~im~possibi- 
lliità d i  d,aleghe in questo settore. Vorrei 
azzardare un paragone: anche carte di 
identità, ormai, non hanno più frontiere; 
eppune le riilascitano i oomuni di *buUa Ita- 
lia, e non cer%amwte qualche direzione 
centrale di un qualche Ministero. 

Ma non sono saltanto i t.emi, i mo- 
menti, i sethoni che ha ricordato l’onore- 
vdls Pikxin@Wi, che debbono toccare que- 
sto problema. Ed è per questo ‘che la for- 
muladone d eli1 ’ emen$daj” to dalla C o m i s -  
sione non entra lnel merito specifico di ciò 
che pot.rit e dovrà essere l’opera della leg- 
ge n. 382 in. questo &tore, ma 11 riferi- 
mento a questa lesge .rilguarda da ,reaEizza- 
zime px&hi!le di uno Stato certo non fe- 
derde,  una anticdato al mmsi8mo sulle au- 
t o n m i e  locali, oosì aome p r e v d e  la Co- 
&i.tuzione. Inoltre va tenuto presente che 
la ‘legge n. 382 (nell’&tuazime diel’la quale, 
purtroppo, .riacontriiauno anche ritandi) pre- 

vede l’erna~nazione di altri decreti delegati, 
che riguardano le materie !più generali del- 
l’organizzazione e del r.iasseDto delda p u b  
blica amministrazione. Ecm (i.1 motivo per 
il quale ci è sembrato di proporre alla 
Camera la conversione del d ~ r 6 t d e g g e  
con questi em~en~dmsnti, i qudi  in p r t i -  
colar modo fanno r4feriment.o ad un’esi- 
gema più onganica e più gemerah ,rel,a$iva- 
mentie .ai problemi, del,la mobilità dei1 per- 
sonale e Idelka vti(1,izzazione di tuttle l’e ci- 
sorse. 

Per quanto rtitguaìda la pssiibitlihà di 
utilizzazione di un alt.ro ente - in partico- 
‘la.re idell’Automobiile Club d’Italia - in que- 
sto setrtore, non credo chle né l’una n6 
l’alltra interpre6nzime possa essere 4 m n t . a  
in quasto mmelnto. Certo, con 1.0 SVil .Upp0 
delll’Auitmolbi:le .Chb d’Italia, c m  le pro- 
poste che i@ssso ha già formu’lato (e iln pro- 
posito vorrei ricoltd.are la recente confierein- 
zn !di %resa), vi1 è l’esigenza che il Go- 
verno approfondisca questo plrob’lerna e che, 
nel quadro di un più generabe d m n t r a -  
mento e di Ipartecipazione di Itiultti C mo- 
menti Ist.atuali, tenga presente queste capa- 
ci’tà oper.ati,ve e quwte gotmzia.lit.3. Quiiinldi 
non crddo che ndlla proposta di emenda- 
menti sia esclusa una eventua&i.tà del ge- 
nere. 

Proponiamo pertanto chfe il1 decreto-1.g- 
ge .sia convertito can gli emendamenti pm- 
seidati, al fine di dare CquelJe rispmbe che 
potranno eslsere veramente oonkrate, w l e -  
rancio ,J’istitunione idei comitaii previsti dal- 
la l q g e  n. 298 del i974 a ,livel!lo nfazio-, - 
nale, regionele e provinciale per l’istitu- 
.zione le la gedione delil’albo degli eutotra- 
sportatori, f.ahxmdo can cib partecipare im- 
Im&i.aitannsrute, in modo più attivo, con una 
maggiore autogwticme, le categorie inheres- 
sate, che sono Ille !più direttamente investite 
dei gravi pkwblemii. 

Con- ‘l’attenzione che ‘il Goveìmo dimo- 
strerà di porre nell’attua.zime di que3t.a 
legge, potranao essem supenaiti !dubbi e in- 
certezze (di frante allla necessità di  una 
tema proroga dei temìini previsti dalla 
legge n. 298 del 1974) per la soluzione di 
tali problemi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sot,tosegretario di Stato per i 
trasporti. 

DEGAN, Soltosegretario d i  Stato per i tra- 
sporti. Dirò subito ciò che forse più opportu- 
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namente avrei dovuto dire all’inizio della di- 
scussione sulle linee generali. Il Governo 
ringrazia i relatori (perché siamo nella fat- 
tispecie in presenza di una. successione di 
relatori, dall’onorevole Marzotto Caotorta 
fino all’onorevole Eocchi, nel momento in 
cui .in Commissione si formò una maggto- 
ranza per la non conversione del decreto- 
legge in esame) e tutti i colleghi della 
Commissione, ed in particolare i membri 
del Comitato dei nove, quelli che sono in- 
tervenuti in  questo dibattito (gli onorevoli 
Baghino,. Calaminici,. Piccinelli e Venturini), 
per,lo sforzo. che è stato compiuto - mi sia 
consentito di dire - anche, con la collabora- 
.?,ione del Governo, al fine di pervenire ad 
m a ,  .soluzione. positiva in ordine al decreto- 
legge in esame, che risponde ad una esi- 
geiiza reale. Non si tratta quindi, da parte 
del,‘ Governo, di una adesione forzata agli 
emendamenti proposti, che sono conseguent,i 
ad un lavoro comune che si è svolto in 
preparazione. del dibattito in aula. 

11. Governo ha presentato un decreto-leg- 
ge di proroga (tutti hanno rilevato che è la 
terza) dei termini di attuazione della legge 
n. ‘298 del 1974. Allora, sulla base di una 
memoria personale (ma non certo per una 
presunzione personale) debbo ricordare, non 
tanto ai colleghi che, avendo partecipato ai 
lavori della Commissione trasporti nella 
paisata legislatura lo possono rammentare 
per conto loro, quanto piuttostc a quelli 
che si sono sobbarcati a ques!a nostra fatica 
nel iorso della presente legislatura, che, 
quando si discuteva della seconda proroga 
della legge n. 298, ebbi puntualmente occa- 
sione, di affermare che, per quanto mi ri- 
guardava (e come poi è accadut,o), mi sa- 
rei sentito in dovere, sia pure con una mor- 
tificazione personale, di ordine anche poli- 
tico,. di chiedere una ulteriore proroga della 
legge stessa, qualora non fossero stati adot- 
tati provvedimenti idonei a rimettere in 
funzione la direzione generale per la molo- 
riizazione civile. 

Tutto ciò si è puntualmente verificato, 
e ‘non’ certo perché i l  Governo non avesse 
indicato una strada. Non voglio ora en- 
trare nel mekito se questa fosse o meno 
la strada migliore, perché dovrei dire che 
per il Governo essa era allora - e rimane 
oggi -..la strada necessaria,. quella cioè del 
potenziamento degli organici. Ma non desi- 
dero entrare nei termini di una questione 
che potrebbe dare lo spunto anche a qual- 
che puntualizzazione di . sapore polemico, 
che voglio assolutamente evitare in presen- 

za di una decisione positiva che. vede l a  
convergenza di tante forze politiche. 

Non- si può però dire, come è stato detto 
dall’onorevole Baghino e anche da altri col- 
leghi che sono intervenuti, che il Governo 
si è dimostrato del tutto inerte e privo di 
iniziative. In realt&, dopo lo scioglimento 
delle Camere e con. l’inizio della legislatura 
in corso, il Governo ha ripreso lo studio 
della materia, ha analizzato ancora una vol- 
ta le posizioni delle diverse forze politiche, 
si è presentat,o alla conferenza di Stresa e, 
con il discorso del ministro Ruffini, ha am- 
pliato - direi - i l  campo delle possibili so- 
luzioni al problema-che abbiamo di fronte. 
E proprio per questo, in definitiva, s i .  è 
trovato nelle condizioni di present.are un  ~ 

decreto-legge, non avendo potuto maturare, 
nel dibattito f ra  le forze politiche in Com- 
missione, anche per i tempi obiettivamente 
ormai ristretti, una soluzione organica. Que- 
sto decreto-legge non è di pura e semplice 
proroga, ma racchiudeva, nel testo origina- 
rio dell’articolo 2 - come del resto avviene 
nello stesso emendamento 2. 1 concordato 
in seno alla Commissione ed interamente 
sostitutivo del testo governativo - la pro- 
posta di una ricerca, nell’ambito di altre 
amministrazioni o degli enti. pubblici da 
sopprimere, ai sensi della legge n. 70 del 
1975, di personale idoneo ad assolvere le 
funzioni rientranti nelle competenze della 
direzione generale del13 motorizzazione ci- 
vile. . 

Onorevole Venturini, ognuno di noi si 
preoccupa che ciò possa compiutamente de- 
terminarsi, ma la legge n. 70 citata B una 
legge statale e ci auguriamo che sia attuata 
non soltanto dal Governo, ma anche da 
tutti coloro che possono in qualche misura 
influire per trarre le giuste conseguenze ,de- 
rivanti dalla volontà politica che si è 
espressa con tale legge. 

I1 mancato ricorso del Governo ai poteri 
amministrativi di cui si sarebbe potuto ser- 
vire per reperire personale attraverso di- 
stacchi o comandi rappresenta una forma di 
rispetto nei confronti del Parlamento e del- 
le forze politiche: non si sarebbe do17utO 
pensare .che si tentasse di - .perseguire per 
via amministrativa ciò che non si .era por 
tuto realizzare per v ia .  legislativa. Con il 
peso di una norma legislativa rafforziamo 
un potere che sostanxialmente è di natura 
amministrativa, per consentire un appr0.c: 
cIo che .ci auguriamo risulti positivo per la 
soluzione dei problemi esaminati nel corso 
del dibattito. . -  .. 
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Non siamo, per altro, nemmeno di fron- 
te ad una mancanza totale di applicazione 
della legge: gli onorevoli colleghi interve- 
nuti nel dibattito lo sanno bene (special- 
mente coloro che fan parte della Commis- 
sione trasporti); è giusto che ne abbia con- 
tezza l’intera Camera. I1 comitato nazionale 
per la gestione dell’albo degli autotrasporta- 
tori di cose è ormai in via di formazione, 
e questo 8’ il primo passo per procedere al- 
l’istituzione dei comitati provinciali. Ci au- 
guriamo che la prevista proroga di dieci 
mesi possa essere utilizzata per un compiu- 
to varo di questo provvedimento. 

BAGHINO. Non flawila profezie per la 
quartia proroga ! 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. In questo momento mi trovo di 
fsronte ald unla proposta deE1.a Commissione, 
che recepisce i n  lar,ga mdsura quasta in,izia- 
tiva governlativa e non mippresenta w a  

. proroga pura e ismplice, ma costituisce 
anche ,un tent,ativo d i  (C sostianzialre )) la di- 
rezione generale della motorizzazione civile: 
perciò non posso ripetere la profezia della 
.legislatura ‘scorsa, in quanto &mo :in pre- 
senza !di u n  atto positivo di iricwca degli 
strumenti iidoniei a’ll’iassolv,im@nto Idei pro- 
pni compiti d a  pertie Iddla ipubbliw ammi- 

. nistrazione. 
Pot,rei dlilanga,rm.i ancora, perché si è 

entrati ’ i n  alctro dimrso:  rin ch,e mi- 
w r a  la leg3e n. 382 del 1975 possa iiafluire 
sull’organ,izzanioae della mo torizmzione ci- 
vile. Certamente, per la corretta applicazio- 
ne della legge n. 382, alcune funzioni ver- 
ranno delegate alle regioni, e ciò potrà 
anche comportare una riorganizzazione a 
livello centrale e periferico degli uffici. Per 
quanto riguarda il trasporto merci, se il 
Governo aveva presentato un disegno di 
legge per rafforzare la direzione generale 
della . motorizzazione civile anche tenendo 
conto di quanto prescritto dalla legge n. 298 
dal 1974, evidentemente aveva una sua opi- 
nione in materia, che potrà esprimersi uffi- 
cialmente nel momento in cui il Governo 
medesimo sottoporrà i decreti delegati al- 
l’esame del Parlamento, per l’zteT previstb 
dalla legge n. 382. 

Sono state prospettate anche diverse so- 
luzioni; s i  è fatto cenno, in particolare :ad 
una rprwosta fomulsata dall’Autom’obile 
Club d’Italia. In  questo momento, non dob- 
biamo eschdere dal1.e ipotesi neanche que- 
sta proposta, per una collaborazione che 

possa essere necessanita per aiccels~are i ter- 
mini. Debbo dire, però, che ogni soluzione 
alternativa all’impiego di uffici dell’ammini- 
strazime diretti d,alJo Stato è oertaimente 
possibile se corrisponde al  pubblico :inte- 
resse; ma credo che 1.a r h x c a  essennia1.e 
debba es’sere iadi,rizzata nel senso !di pi‘tro- 
vare aell’àmbito della &essa pubblica “I- 
mi nistrazi,one il massimo di efficilenza pos- 
sibile attraverso ‘lia ,iiieccaniizzazione - che, 
cl’allro parte, è gi8 iniziata - per il raflfor- 
zamento degli uffici periferici in particolare. 

Ritengo chle questa possa ,essere lia solu- 
zione m.i,glior’e, che corrisponde anche d’le 
ipotesi che erano state fatte dal Governo 
(e una ipotesi siffatta è recepita nel secon- 
do comma dell’articolo 2 nel testo della 
Commi’ssione) per affrontare, attraverso una 
direzione politica che abbia il senso del- 
l’unità, i temi concernenti la legge n. 298 
del 1974. 

Per quanto riguarda lla ,legge n. 382 (del 
1975, !mi sia consentito fare una annotazio- 
ne: per le regioni csar.ebbe lmmdlto pi,ù inte- 
ressante, piuttosto che ottenere deleghe (di 
atti qmxnin~ist~ratiivi, prekntdere i.1 trafermi- 
mento di competenze. Ma questo è già av- 
venuto, e viene rafforzato con le ipotesi, 
che già raccolgono l’unanimità dei consensi, 
dei decreti delegati per una ,maggiore capa- 
cità di direzione politica nell’ambito del 
trasporto per settori diversi da quelli del 
trasporto merci. 

Avviand0m.i alla conclusione, vorrei rin- 
novare il ringraziamento n tutti gli onore- 
voli depuhti che hanno collaborato a tro- 
vare questa soluzione posi tiva, esprimendo 
l’adesione del Governo agli emendamenti 
proposti dalla Commissione, con il solo 
rammarico per 1’iast.ension’e preannunciata 
dall’onorevole Venturin,i su un testo che, se 
mi è consentito, ha registrato un accordo 
unitario. L’onorevole Venturini hla giustifi- 
cato la sua astensione con motivazioni di 
natura generale, sulle quali non compete 
certo al sottosegretario per i trasporti dare 
una risposta. Ma, poiché il risultato del 
lavoro svolto negli scorsi giorni è stato 
quello di consentirci di fare qualche passo 
avanti per la soluzione di questo problema, 
in modo che con la stessa coralità di con- 
sensi si possano affrontare anche gli altri 
problemi che riguardano sia la direzione 
generale della motorizzazione civile sia, in 
genere, l’amministrazione della motorizza- 
zione per quanto conoerne il trasporto mer- 
ci, in conclusione vorrei pregare l’onore- 
vole Venturini di- voler rimeditare 2 così 



Atri Parlamentari - 4950 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1977 

come abbiamo fatto tuthi in questi giorni - 
sulla sua posizione. 

PRESIDEYTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico dlel disegno di legge nel testo 
del Governo. 

MAGNAWT NOYA MAR.IA, Segretario, 
legge: 

(( 12 convertito in legge il decreto-legge 
23 dmicembre 1976, n. 8 3 ,  concernente l’ul- 
teriore proroga di alcuni termini della leg- 
ge 6 giugno 1974, n. 298, sull’autotrasporto 
di cose n. 

PRESIDENTE: Awepto che gli emenda- 
menti presentati si riferiscono agli arti3coli 
del d,ecreto-Iegge, Si dia lettura degli arti- 
col;i del decreto-legge ai quali sono stati 
presentati emendcamenti. 

MAGNANl NOYA MARTA, Segretario, 
1 egge : 

ART. 1. 

(( I termini del 2 febbraio 1976 e dlel 
1” gennlaio 1977, previsti dagli articoli 6 i  
e 62 deilla legge 6 giugno 1974, n .  298, 
modifioata dalla legge 28 aprile 1975, 
n. 145, e già prorogati rispettivamente al 
31 dicembre 1976 e al 1” gennaio 1978 con 
il  decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 6, con- 
vertito in legge con la legge 29 marzo 1976. 
n. 62, sono ulteriormente prorogati di un 
anno )).  

ART. 2. 

(c Nei limiti dei contingenti di personale 
collocato in quiescenza con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336. 
modificaka dalla legge 14 agosto 1974, 
n .  355, nonché dei contingenti di personale, 
gih apparlenenbe ai ruoli di cui alla legge 
18 marzo 1968, n. 413, cessato dal servizio 
dal io .settembre 1968 alla data di entrata 

, in vigore del presente decreto, ,presso il 
Ministero dei trasporti, direzionce generale 
della molorizzazioiie civile e dei trasporti 
in concessione, sono comandati da altre 
amministrazioni dello Stato o distaccati da 
enti pubblici nonché da enti in via di sop- 
pressione, ai sensi della legge 20 marzo 
1975, n. 70, dipendenti di qualifica non 
dirigenziale o corrispondente che siano in 
possesso di titolo di studio idoneo per le 
specifiche mansioni da svolgeiv in numero 

e per il periodo di tempo da stabilimi con 
decreti del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, di concerto con i ministri per il 
tesoro e per i trasporti n. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

All’articolo I, sostituire le parole: un 
sentato i seguenti emendamenti: 

anno, con le seguenli: dieci mesi. 
1. 1. 

Sostituire l’articolo 2 con il seguente: 

Senza alcun pregiudizio per quanto 
possa essere disposto in materia con i de- 
creti delegati previsti dalla legge 21 lu- 
glio 1975, n. 382, nel limite massimo di 
560 unità, presso il Ministero dei tra- 
sporti, direzione generale della motorizza- 
Bione civile e dei trasporti in concessione, 
sono comandati da altre amministrazioni 
dello Stato o distaccati da enti pubblici 
nonche da enti in via di soppressione, ai 
sensn della legge 20 marzo 1975, n. 70, di- 
pendenti di qualifica non dirigenziale o 
corrispondente che siano in possesso di ti- 
to’lo di studio idoneo per le specifiche 
mansioni da svolgere, nel numero, per il 
periodo di tempo e con le modalitg da 
stabilirsi con decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con i 
ministri del tesoro, dei trasporti e del bi- 
lancio e programmazione economica. 

I1 personale comandato o distaccato ai 
sensi del comma precedente è destinato in 
misura non inferiore al 90 per cento agli 
uffici periferici debla dlirezione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti 
in  concessione. 
2. 1. 

TJ’onorevole relalore inlende svolgerli ? 

BOCCHT, Relalore. Ritengo di averli giit 
svolti adeguatamente, signor Presidente, e 
ne raccomando alla Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DEGAN, Sottosegrelario di Stato peT i 
trasporli. Confermo che il Governo accetta 
questi emendamenti, signor Presidente. 

BAGHINO. Mi scusi, signor Presidente, 
vorrei avere un chiarimento. 

PRESIDENTE. Di che si tratta, onore- 
vole Baghino ? 
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BAGHINO. Vedo che si propone di ri- 
durre a dieci mesi il termine originario 
di proroga. Ciò vuol dire che noi prendia- 
mo come testo-base il disegno di legge go- 
vernativo e non quanto era st,ato deciso 
in Commissione ? In Commissione, all'arti- 
colo i, si era stabilito di fissare il ter: 
mine a sei mesi, a seguito di votazione. 
Se si parte dal t,esto iniziale, vuol dire 
che si riduce la proroga a dieci mesi; 
mentre in Commissione si era deciso per 
sei mesi. 

Desidero questa precisazione perché, 
avendo io votato in Commissione per il 
termine di sei mesi, non potrei accettare il 
termine di dieci mesi per non allungare i 
tempi; se invece il termine uriginario di 
riferimento è di un ilnno, e questo termine 
viene ridotto a dieci mesi, è evidente che 
preferisco quest'ultimo termine, perché più 
breve. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, come 
ella sa, la Commissione, al termine della 
discussione in sede referente, proponendo 
la non conversione del decreto-legge, non 
ha licenziato un proprio testo, per cui al- 
l'esame dell'Assemblea il disegno di legge 
è pervenuto nell'originario testo del, Gover- 
no. A questo vanno riferiti i successivi 
emendamenti della :tessa Commissione e 
non alle modifiche in un primo tempo ap- 
portate in sede referente, che si sono cadu- 
cate a seguito della proposta finale di non 
conversione del decreto-legge, proposta che 
ora la Commissione stessa, a seguito degli 
accordi che hanno portato alla presenta- 
zione di questi emendamenti, ha dichiarato 
di ritirare, come ella stessa ha udito poco 
fa dall'onorevole relatore. 

Pongo in votazione l'emendamento i. 1 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E  approvato). 

Pongo in votazione Il'emendamento 2. 1 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(E  approvalo). 

I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sarà votato a scrutinio se- 
greto in altra seduta. 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per il 

parere al Governo sull'emanazione del nuo- 
vo testo del codice di procedura penale il 
deputato Ricci in sostituzione del deputato 
Malagugini. 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni, l'interpellanza e la 
mozione pervenute alla Presidenza. 

lare. 
BORROMEO D'ADDA. Ch,ied,o di1 par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BORROMEO D'ADDA. Signor Presiidlm- 
,te, desilder,o sollecitare lo svolgimento di 
una .in.terr,ogazioine presentda oggi dal no- 
stro gruppo su? fatrtii avvmuti a Torino. 
Infatti, nel pomepiggio di 'oggi B 5.tat.o oic- 
oulpato !da a n  commando lo stu!d,io del1 o d -  
lsga onolre8volie Ga'l,a;s~o e, iln quel.la olcea- 
sione, sono ms'tate lanciate bombe molotov, 
sono stati ijrparafi inmerosi d p i  di rivol- 
tel'la ed $è stato malimenat,o il fratello del 
nostru colilega, idottor E"io Galasso. 

Noi vorremImo che il Govenno venissre al 
più ,preisto ,in Par!lammto per risrporddere: 
già .in Pianionte altri .parlamentari hamino 
subito trabtamenki tunaloghi. 

'Con l'lot)casionE;, vorremmo chiedene mag- 
@ori garamie di siitmdrezza pex li idaplutati 
dell'sopposizione e 'della emaggiolranza. E vo- 
glliamo ancJhe inldicare, ,però, al ,dilsprezzo 
d,eil PaY;lmk".o e del piase, chi continua 
a ".piere aaioni <di questo genere, ed in 
partiodare li ,manlda.ntri morali di queste 
azioini, iohe (non tpossono non essere ildenti- 
filcati .ahe in coiloro che usano guotildilana- 
mente l'arma dell'odio ideologico e della 
violenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Borrmeo D'Ad- 
da, 1.a P,r&d,enza prenlde atb (di cque&a sua 
sdlleoitazionle e la 1traumettel.à (dmoveaosamente 
al Gc~vemo. 

Ordine del giorno 
della seduta di ,domani. 

PRESIDENTE.. Comunico ll'oì?dine del 
giorno rddla seduta di domani. 

Giovedì 3 febbraio 1977, alle 15: 

i. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 
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2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 850, concernente nor- 
me relative al trattamento assistenziale dei 
ciechi civili e dei sordomuti (981); 

e delle proposte di legger 

GASCO e RENDE: Modifica delle norme 
per il trattamento economico degli inva- 
lidi civili (28); 

COLUCCI ed altri: Nuove disposizioni 
in materia di trattamento economico agli 
invalidi civili (85); 
- Relatore: Gasco. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decrelo-legge 10 dicembre 1976, 
n. 799, recante sanzioiiii per i trasgressori 
alle norme comunitarie relative . all’adegua- 
menlo del potenziale viticolo alle esigenze 
del mercato (approvalo dal Semlo) (1077); 
- Relatore: Pisoni. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n .  798, concernente la proroga dei termini 
di prescrizione e di decadenza in materia 
di tasse ed imposte indirette sugli affari 
(modificalo dal Senalo) (915-R); 
- llelnlo~e: Citterio. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
lo dicembre 1976, n. 789, concernente de- 
cadenza della Società autostrade romane e 
abruzzesi (SARA) dalla concessione dli co- 
struzione ed esercizio delle autostrade Ro- 
ma-Alba Adriatica e Torano-Pescara e auto- 
rizzazione all’Azienda nazionale autonoma 
delle strade (ANAS) a completare le opere 
(911); 
- Relalore: Giglia. 

6. - Discussione del disegno di legge: 

Istruzione professionale del personaie 
postelegrafonico e sperimentazione di una 
nuova organizzazione del ‘lavoro nelle azien- 
de dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni (386); 
- Relatore: Salomone. 

7 .  - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Lombardi, per il 
reato di cui agli articoli 595, secondo e 
terzo comma, del codice penale, 13 e 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 22); 
- Relatore: Corallo; 

Contro il  deputato Costa, per il reato 
d i ’  cui agli articoli 595, primo, secondo e 
terzo comma, del codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 23); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro i l  deputato Servello, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice pende - nei reati di cui agli arti- 
coli 112, 337 e 339 del codice penale (re- 
sistenza aggravatti a un pubblico uffioiale) 
e all’articolo 655 del codice penale (radu- 
nata sediziosa) (doc. IV, n. 17); 
- Relalore: Corder; 

Contro il deputato Marzano, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato d i  cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66 
fblocco stradale) e per il reato di cui al- 
l’articolo 337 del codice penale (resistenza 
i% u n  pubblico ufficiale) -(doc. IV, n. 20); 

-. Relalore: Sabbatini; 

Contro il deputato Gunnella, per con- 
corso - ai sensi delll’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui all’articolo 324 
del codice penale (interesse privato in atti 
di ufficio) (doc. IV, n. 19); 
- Relatore: Bandiera; 

Contro il deputato Margheri, per il 
reato di cu,i all’articolo 32 della legge 
24 dicembre 1969, n. 990 (violazione delle 
norme sull’assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circo- 
lazione dei veicoli) (doc. IV, n. 29); 
- Relalore: Borri; 

Contro il deputato Corvisieri, per i l  
reato di cui all’articolo 656 del codice pe- 
nale (.pubblicazione di notide false, esa- 
gerate o tendenziose, atte a turbare l’or- 
dine pubblico) (doc. IV, n. 25); 
- Relatore: Gargani. 
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Conversione in legge, con modifica- 

n. 831, concernente interventi urgenti nel 
settore delle opere pubbliche nelle province 
di Trapani e di Agrigento a seguito degli 
eccezionali eventi alluvionali dell’ottobre- 
novembre 1976 (951); 

zioni, del decreto-legge dicembre 1976, 
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ZL CONSIGLIERE CAPO SERVZZIO DEI RESOCONTj 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 

Conversione .in legge, &n modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, 

8. - Votazione a scrulinio segreto dei 
disegni di legge: 

La seduta termina alle 2025. cino carbonifero del Sulcis (approvato dal 
Senato) (1040); 
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INTERIIOGAZIONI, INTEHPELLAWZA 
E MOZIONE A NN V NZ I A T E  

- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  IN C O M M I S S I O N E  

ZANONE E COSTA. - AZ Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle finanze. - Pler ,sapere - premesso: 

a )  che, in  base allla convenzione d,e’l 
13 lagosto 1976, è slala c0nferit.a alila So- 
oieth Generale hforniatica S.1p.A. (emana- 
zione del!l’ITALSIEL) la realizzazione dlel 
sistema informaI,ivo per I’cmtrt.graf,e ‘kribu- 
lar i,a ; 

b) che a tutt’oggi non è stata data rispo- 
sta alcuna all’interrogazione n. 4-00507 del 
28 settembre 1976 conoernente la ideistiinazio- 
ne idei1 pe~sonebe tecn ico ,dei servizi ‘meoca- 
nografici d’e1 C,entro N,aziona;le per 1’EBabo- 
razione *dei ,dati dell’anagrafe tr ihteri$a 
(CNEDAT), colinposto di 250 tun.ità, ad uffi- 
ci amministrativi, con inevidabile &chi0 
di ,dtequalificazione del person,aIe (medesimo; 

c) ‘che non è statca resa lpubblica lta 
convenzione stipuilata il 13 agosto 1976 con 
la Società Generale Informatica S.p.A., 
ond,e con.sentire al Parlamento Il’,eserciz.ib 
dei poteri ispettivo-politici con piena cogni- 
zione della natura e delle stesse condizioni 
di ,detto rapporto - 

1 ) i n  base ‘a quali disposizioni .e da 
qu,ali luffici enianate skia operando *la So- 
cietà ,Generale Informatica, considerato che 
i centri informativi - !previsti cdia181’articolo 
2 dellla legge 27 marzo 1976, n. 60 (di con- 
vlersione del decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 8) - hanno come compito $di istituto 
quello di impartire direttive alla società 
affidataria e di eseraitare i1 controllo sul- 
Ll’attimvità d a  essa ,svolta in sede ‘di e8ecu- 
zione .del piano tecnico d,i automazione dal- 
la stessa proposto; 

2) se tale piano tecnico sia stato pre- 
sentato dalla So.Ge.1. al Ministero per la 
approvazione; e quali organi abbiano 
espresso - in caso di arisposta .positiva - 
i ,relativi giudizi, considerando che i cen- 
tri infoiymativi, istituiti con decreto mini- 
steriale 13 agosto 1976 sono retti da fun- 
vionari amminktrativti e sono sprovvisti di 
personale tecnico; 

3) come si r.iltenga di ,poter esercitare 
il controllo tecnico sull’attiv.ità d,el,la So.Ge.1. 
e (di decidere sull’i.doaeit8 ldelle soluzioni 
da essa proposte, ove si prmin1d.a ldall’4n- 
dispensabile preparauione e qualificazione 
tecnitca dei funzionari addetti al control4o; 

4) iln base a que1.e criterio e previa 
disposizione di quale quffioio la So.Ge.1. si  
sia in,dotba a ,distribuire nuovi numeri di 
codice fiscale ai contribuenti cui gi$ era 
stato trasmesso, con evidente duplicazione 
di spesa per diversi miliardi a carico dello 
Stato; 

5) se la nuova codifilsanione venga ope- 
rala Idlalla SsocietA affidataria slulba base del- 
.le denunnie dei trediditi ,pr,esentate ,dai con- 
tribuenti o se .per !ipotesi ,essa non ,si limiti 
i n  Smol ti casi a ri’oaloarle pedissequm,enle 
i dati ed i  numeri di codice gih trasmessi 
.zd oltre 5 milli’oni di contribuenti dal 
CNEDAT; senza eliminare per ,altro gli e!r- 
rori gi$ conimessi e segnalali sll’Amniiini- 
strazi one ,da i con t r i bu enlt i ; 

6) qualli soluzioni siiano state ctdottate 
per rendwe possibiile l’utilizzazione (sila pu-  
re parzizle) delle apparecchiahre esistenti 
presso il CNEDAT e qualme sgravio ‘di oine- 
ri esse abbilano consentito alllo Stato; 

7) se la Commissione parhnentare  di 
vigi,lanza sull’.anagrafe tr.ibutaria ,sia stata 
lenu t a cos tan t,emen t e ‘aggiornata su gli ,svi - 
1,u.ppi dell’attività Sdell’a So.Ge.I., in con: 
formita di quanto disposto ,dalla {legge 27 
marzo 1976, n. 80; 

8) se (per caso non si ,ritenga ,08ppor- 
tun.0 che ,detta Commissione parlaimenhre: 

a )  ,ppevi sopralluoghi sia ,presso li 

centr.i informativi che .presso gli Uffici !pro- 
vinciali delle Imposte .e dell’IVA, aocerti 
1.a reale situazione di tali uffici oenkali 
e periferici che, a quanto si ‘dke, non 
consentirebbe il regolare svdgimento dei 
‘loro compi,ti d i  .istituto e renderebbe vane 
se non ,dannose anche le operazioni svolte 
dalla società affidbataria; 

b) indaghi - con l’ausilio di tecnici 
dello Stato - sullpa più scrupolosa regolarità 
dell’azione della (società iaffidataria, con 
esc1usion.e di ogni duplicaaione di operazio- 
n i  .e di  spese correl!ate; 

9) a quali compiti risultino attualmen- 
Le adibiti i 250 i,mpiegati tecnici deld’ana- 
,orafe tributaria, peraltro esonerati da pre- 
stazioni straordinarie, con conseguente per- 
diba dei aelativi emolumenti mensili; e se 
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siano state impartite le ,opportune ,disposi- 
zioni pePchB essi coll~aborino strettamente 
con il personale della So.Ge.I., nella con- 
duzicme tecnica ed ,amministrativa d,egli 
im,pianti centrali, al fine di assicurare dllo 
Stato - medianle inserimento graduwle di 
propri tecnici - la possibilità della gesdio- 

ne diretta :allo scadere ,della convenvione 
quinquenna1,e stipulata con la So.Ge.1. 

Si chitede che .la oitata convenzione Idal 
13 agossto 1976 venga depositata in  Panla- 
$mento, perché i pa.nlafmentari possalno s a -  
minarlla senza possibilità di equivoci nm- 
mativi e teminologicci. (5-00331) 
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INTERROGAZIONI 
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SGARLATA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 2 Per chiledere 
se B a conosoenza ,dello dato di  *disagio 
in culi vorsa i41 pmona‘le de1:l’INAPLI - 
Isbituto nazionaile ddtdestrmento perfeziona- 
mento llavoratori industria - ente di dir& 
to publblico creato con legge n. 290 del 
16 Semnaio 1939 e rilconmciuto con dwre- 
to del Presildente de1l.a Repubblica 22 giu- 
gno l949, n. 393. 

Trathasi ,di 2.800 operose unità lavorati- 
ve $iEDribuite .in .n. 104 Cientri di forma- 
zione professionale operanti nel territorio 
de’11.a Repubblica che, mdgredo la legisla- 
zione emanata per il taasferimento a,lk re- 
gioni ,a statuto ordinario dlelle funzioni am- 
m’ilnistrative stahali in maiter,ia di istmsio- 
n’e artigia,na e professionale e dal relativo 
personale e la nomiina di un Commissario 
lilquildatore con $1 compito di prowede~e  
nellte regioni la statuto sp@oilale a’l prosie- 
guo ~de1l’ordin~ari;a attivita. sino all’adegua- 
mento della 1egGslazione in matwia, si tro- 
vano anoora con gli stCpmd.i bloccati ali 
livelli del i968 ed esclusi dai benefici del 
rilascietto !del parakstato e dlegli aocordi sin- 

Per quanto sopra, l’interrogante chiede 
al Min&t;ro del 1,avoro e della previdenza 
sociale di valutare attentamente la preca- 
ria incerta situanione in cui Versa detto 
personale dipmdente dal~l’INAPL1 e l’op- 
portunità d i  ellin6are itl loro trattamenlto 
e m m i c o  a quello del paratdato, ,nlel.le mo- 
+e della definitiva sistem,auione di cui al 
decreto del Presildente della Repubblioa 

. dlavali sul nuovo cont.ratto di 1.avoro. 

n. 10 del 15 gennaio 1972. (4-01716) 

SCALIA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se sia a conoscenza 
degli incombenti e gravi pericoli di isola- 
mento dei comuni di Limina e Roccafio- 
rita, in provincia di Messina, a causa dei 
movimenti franosi che stanno interessando 
la strada provinciale n. 12, che collega i 
due centri alla strada statale n. 114, e, 
in ogni caso, quali urgenti provvedimenti 
intende adottare per far fronte a tale si- 
tuazione. 

In particolare, l’interrogante chiede di 
sapere se il Ministro, considerato il pes- 
simo stato in cui è ridotta la sede stra- 

dale della strada provinciale n. 12 (che 
1: l’unica arteria di collegamento dei due 
comuni, citati con gli altri centri), non in- 
tenda disporre interventi straordinari atti 
a ristabilire l’agibillità della strada in pa- 
rola, e se, intanto non ritenga opportuno 
autorizzare il Provveditorato per le opere 
pubbliche della Sicilia ad effettuare accu- 
rate indagini e rilevamenti per avere la 
esatta cognizione dei lavori che si rendono 
necessari per arrestare i l  movimento fra- 
noso in corso e scongiurare l’isolamento 
dei comuni di Limina e Roccafiorita. 

(4-01717) 

COSTA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere quali iniziative si inten- 
dano assumere in sede legislativa, o am- 
ministrativa, al fine di ovviare alle gravi 
conseguenze culi la sentenza della Corte 
costituzionale, e promossa dalla Corte dei 
conti, sottopone gli agenti ferroviari per 
eventuali danni provocati in servizio il cui 
importo viene posto interamente a carico 
degli stessi con deroga al trattamento fin 
qui seguito. 

L’interrogante desidera suil punto in 
particolare sapere se il Ministro ritenga 
opportuno verificare la possibilità di giun- 
gere ad una forma di assicurazione, even- 
Kualmente in forma cooperativa; fra gli in- 
teressati con contributi statali. (4-01718) 

MALAGODI. - Ai Ministri dell’indu- 
stria, commercio e artigianato e delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere i mo- 
tivi che ritardano la sistemazione defini- 
tiva delle Cartiere Miliani di Fabriano da 
parte dell’INA e i provvedimenti che si 
intendono prendere con urgenza per evi- 
tare che gli sforzi finora fatti siano va- 
nificati, con gravissimo danno degli oltre 
mille dipendenti delle cartiere e di  tutta 
la zona attorno ad esse. (4-01719) 

ROCELLI E BOLDRIN. - Ai Ministri 
dell’industria, commercio e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale e dei lavori 
pubblici. - Per conoscere, con riferimento 
all’attuale condizione economica del paese 
e particolarmente alla situazione delle azien- 
de industriali di Porto Marghera in comu- 
ne di Venezia, quali iniziative siano state 
assunte, o se i Ministeri interessati inten- 
dano assumere, onde garantire le attività 
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produttive non inquinanti di Porto Mar- 
ghera. 

Tutto ciò posto che la legge n. 171 del 
1973 all'articolo 17 prevede cospicui finan- 
ziamenti per le nuove aziende che local- 
mente sostituiscono parzialmente o totalmen- 
be le imprese industriali costrette a ridurre 
i1 numero dei lavoratori dipendenti, e tutto 
ciò per garantire contemporaneamente al ri- 
sanamento ecologico, i !  mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali, elemento indi- 
spensabile per ogni ipotesi di rilancio di 
una rivitalizzazione di Venezia, 

Gli interroganti pertanto chiedono quale 
destinazione abbiano avuto i 18.000 milioni 
stanziati ai termini del succitato articolo 17 
della legge 171 del 1973 (ultimo comma) 
nello stato di previsione del Ministero del- 
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
in ragione di lire 2.000.000.000 per l'anno 
finanziario i973, di lire 3.000.000.000 per 
l'anno 1974, di lire 5.000.000.000 per l'an- 
no 1975 e di lire 4.000.000.000 per ciascuno 
degli anni 1976 e 1977 posto, come è noto, 
che per tale titolo non è ancora stata po- 
sta in essere alcuna spesa, né tantomeno, 
per quanto si è a conoscenza, è prevista 
alcuna prossima imputazione. (4-01720) 

SOBRERO, CARLOTTO E GORIA. - AZ 
iMinis,tro. dell'agricoltura e delle foreste. - 

che in (data 31 Idicem,b.r_e 1970 ai sen- 
si idael ldeoreto del Prssildent'e -ddl,la Repub- 
MiCa 12 lugbio 1963, n. 930, venlivano iacrl- 
trate le nichliteuts !di ,, dmolmbnauione di orli- 
gilnie (( conrtrdlata e garantita )) per i vini 
Bam'lo e Biarbmeiw (già vini a denmlina- 
zione di  oltilginle conkrolllata - 'decreto del 
PrwiidenDe $della Repubblica 23 aprile 1966); 

che in !daha 16 novemlbre 1972 per il 
Baro'lo e !in datra 17 ,novembm 1972 per il 
BBrbar,eSco sono &at,e effettuate Ile pubbli- 
che euldizimi dia parte del Comitato nado- 
aarle per la tutela delle denominazioni di 
oi-igine d!ei vini; 

che i prwcritbti parmi d i  detto Colmi- 
Bato sono stati pubblicati, per il1 Baralo 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 320 del 7 dicem- 
bre 1974, e 'per $1 B a r b a r e o  sulla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 10 del.1'11 gemaio 1975 - 

quali osta.mli si f r a p g a r n o  all'ulk- 
ri0t.e pmieguo d&a pratica; 

quSali iniziati,ve 41 Minidro intenda a- 
sumere per un sollecito riconoscimento delle 
denominazioni richieste, ifidiqpensabili per 
un'.adegua,ta tutela dei due prestigiosi vini 

Ber conmere  - premesso: 

e per un ,nwessari'o e u.rgente damoio del- 
la viitiviniim'lt,u~a nelle zone (di produzione. 

(4-01 72 1 ) 

SANESE. - Al  Ministro della pubblica 
islrzczione. - Fer 'sapere ,se è la conoscenza 
della grave situazione in aui versano le 
scii  ~dell'IPAS di  Riocione, Rimiini, Ciattold- 
ca e Riol,o Term,e, per gli atteggiamenti 
anti'democratici e per le inaidlmpiienue d,a 
pxrt,e della pesi&, uhe hanno detierminato 
t.ensilone e malumom fra le ,componenti YCO- 
lastioh,e, disfunnion'e ,in vari ,settori d,ell'istri- 
tuto e ,negli organi ocrllegi.ali, incompatibi- 
li,tà fra la stressa pr,eside ,e il ,personalfe di 
segreteria, tali d.a parabizzare ,l'attività del- 
l'istituto al ,punto &e glu stipm1d.i per un 
brimlestre non ,risultano pagati, che non si 
provvede ad eispletrar~e .le pratiche riguair- 
danti la ricostruzion.e di cmri'era o l'ag- 
giornam,ento di (parametri, che alcuni stu- 
deati - 'per il d.isagio derivante da tale 
stato ,di msie - hanno 'dieciso di  ritirarsi ba- 
g!i studi e che altri ritiri ,sono in plrevli- 
sime. 

Di frcmtJe al . p'rot,rarsi idti tali inammissi- 
biili ,condizioni in un ssttore ove 'cbascuna 
com'poneinte, ed i e  particdare i,l capo del- 
I'istitmto, deve bendiere al miglioram(ent0 
dlel,la scuola, 'si chi,ede ,ccrm,e il Ministro i,n- 
t.en,da 4int.erven.Cr.e lper sanare la grav,e si- 
tu azi 0n.e. (4-01722) 

CIAMPAGLIA. - Al  Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere se è a conoscenza: 

1) che la Genera1 Instrument Europe 
ha proceduto al licenziamento di 314 unità 
di lavoratori; 

2) che 250 di questi sono stati siste- 
mati in altri posti di lavoro mercé l'inter- 
vento delle preposte autorità locali; 

3) che per la collocazione di altre 64 
unità sono stati assunti impegni nel corso 
di riunioni tenute presso la prefettura di 
Napoli con la partecipazione dei sindacati. 

Per sapere se intende intervenire per- 
ché siano mandate ad effetto le promesse 
fatte nelle riunioni citate, al fine di sa- ' 
naie una grossa situazione venutasi a 
creare nel comune di Giugliano per la 
disoccupazione .d i  - 64 lavoratori e per il 
conseguente ed estremo- stato di disagio 'eco- 
nomico nel quale versano le loro famiglie, 
sollecitando a chi di dovere l'adempimento 
degli accordi raggiunti presso la prefet- 
tura di Napoli. (4-01723) 
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CRAVEDI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere le ragioni dei ritardi nel 
pagamento delle spettanze relative alle li- 
quidazioni della indennità di anzianità agli 
ex lavoratori civili della Amministrazione 
della dfesa. 

All'interrogante risulta che molti ex la- 
voratori dell'Arsenale militare, della Se- 
zione staccata d'artiglieria, degli stabili- 
menti Macra, Orte e 'genio militare di Pia- 
cenza sono in attesa delle loro spettanze 
da ormai 3-4 e 5 anni. 

Questi ritardi hanno procurato e procu- 
rano malcontento nei suddetti pensionati 
anche per il fatto che le loro spettanze 
hanno subito una notevole decurtazione in 
relavione alla continua svalutazione della 
moneta. 

In particolare l'interrogante chiede cosa 
intende fare il Ministro per risolvere que- 
sti ritardi che colpiscono in particolare i 
seguenti ex lavoratori: 

Agnetti Agostino, nato a Berceto '(Par- 
ma) il 18 marzo 1915, cessato il servizio 
il 1" agosto 1972; 

Rossi Alessio, nato a San Giorgio Pia- 
centino il 4 settembre 1906, ex dipendente 
Direzione artiglieria; 

Schiavi Giovanni, nato a Piacenza il 
9 luglio 1922, in pensione dal 15 mar- 
zo 1973; 

Maloberti Mario, nato a Piacenza il 
4 marzo 1914, dipendente Distretto militare, 
in pensione dal 1" aprile 1974; 

Rusca Francesco, nato a Piacenza il 
2 agosto 1918 in pensione dal 1" apri- 
le 1973; 

Ferrari Eltore, nato a Poiilenure (Pia- 
cenza) il 27 luglio 1908, in pensione dal 
1" agosto 1973; 

Sperzagni Alfredo, nato a Piacenza il 
17 novembre 1908, in pensione dal 30 apri- 
le 1973; 

Rusca Amato, nato a Piacenza il 
21 dicembre 1916; 

Giorgi Pietro, nato a Piacenza il 
17 ottobre 1910, in pensione dal 1" dicem- 
bre 1971. (4-01724) 

PRETI. - Al iLlinistTo dell'interno. 
Per sapere re sia a conoscenza .dell'ano- 
mala situazione ,in cui si trova il comune 
di Abano Terme, in provincia d i  Padova, 
a seguit-o dello scioglimento del Consiglio 
comunale avv,enulo nel mese di agosto del 
1976. 

L'interrogant,e chi,ede di conos,oere s.e il 
Ministro non ritenga - tenuti presenti i 
problemi di rilevante imipartanza e ,di tinte- 
l'esse pubblico che il comune d i  Abano, 
importante centro bermaLe fpeqaentato prin- 
ciipa1nient.e :da cittadini stranieri, i? c h k -  
mato la risolvere ed atteso che sono tra- 
scorsi, dlalla data ,dello scioglimento del 
consiglio comunale, i novanta giorni previ- 
sti Iddle vigenti norme in mater.ia dti d e -  
zioni 'amministrative, - di emanar,e - con 
I'ungenza che (il1 oaso richi,ede - .il (decreto 
per la convooazione dei comizi per l'ele- 
zione del condgbio camunsle ,di Abano 
Terme. (4-01725) 

COSTAMAGNA. - Al MiniSlTO dei la- 
adri pubblici. - Per sapere se è a cono- 
sue,nza &e ,la ,dineailone d'ella Società auto- 
strla!da Tlorino-Millano, ave,va tempo fia stu- 
di.a,to la possibitlità di sopprimerle il casello 
autostra~d.al,e di Bo;rgolda,l,e, zmitam,ente a 
quello di Ciglilano, per ,effettuar.e l'uaifica- 
z,io~ii~e 'd'ai ,due a mleth strada, in località 
13levid acqua; 

BJer. chiecl'elre I'intervenlo ,d'e1 Governo 
per nlon sopprim'er'e gli la4tuali ~casel~li, in 
qualnlo coimpoaberebhe pesarrt6. ,di.ssguildi ,ne- 
gli intemss>i ,di mieuxato non sodo per Bor- 
godaLe, necessario pex la comlmlercializzazio- 
ne d,ell'ortofru.tti,cultura, m a  m1ch.e per i 
paesi (di Tlronzano, Bianzé, Livorno Fer- 
raris, Ciglian'o e l,a città stelsss.a adti Per,celli. 

(4-01726) 

COLOMBA, SANTUZ, CASTIGLIONE, 
SCOVACRI'CCHI, MIGLIORINI E FIORET. 
- Ai Ministri dell'inlerno e del tesoro. - 
Per oon'wcwe le ragioni per le  quali l ' d -  
timo c a m "  dell'zrtiicollo 8 [del clecireteleg- 
ge 648, pubblicato sulila Gazzetta Ufficiale 
n. 250 #del 20 setbemlbre 1976, non abbia 
trovato a tuttoggi applicazione. 

Gli interroganti chiisdmo di cmoscere 
quali. azi,cyni itntendan,o iintraJprmdere per 
gtarantise ai segretari comunali che presta- 
no servizio n~ comuni di cui - al pnimo 
comma dello steso artilcolo 8 che si  vedono 
timpiagabilmenk privati di un . wmpenso 
loro assegnato per legge. . (4-01727) 

COSTAMAGNA. - Al  Ministro dei Ira- 
sporti. - Per sapere i risultati dell'incontro 
tra alti funzionari delle ferrovie, del Mi- 
nistero e del compartimento di Milano che 
hanno avuto a Doniodossola con enti e ope- 
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ratori economici che dovranno lavorare nel 
nuovo scalo ferroviario della medesima città 
di Domodossola; 

per sapere inoltre lo stato di prepara- 
zione per la stesura del progetto del nuovo 
scalo, i tempi di attuazione del progetto, 
.tenuto purtroppo conto della sit.uazione del- 
le finanze statali italiane e quando si pre- 
vede una prossima riunione tra le ferrovie 
italiane e svizzere, e1 fine che il nuovo 
scalo. non nasca asettico e anonimo sotto 
il sole di Roma, ma sia ancorato ad una 
concreta situazione locale, con peculiari esi- 
genze di vita e di traffico. (4-01’728) 

COSTAMAGNA. - A( Minislro dei la- 
w r i  pubbli~i.  - Per sapere se è a cono- 
scenza del notevole disagio dei lavoratori 
per il ponte chiuso sul Po, che collega 

i- Castiglione Torinese con Settimo in provin- 
cia di Torino, essendo stato accertato che 
per recarsi a Settimo si è costretti a pas- 
sare da S. Mauro allungando notevolmente 
il percorso con una spesa media mensile 
in più di circa 25.000 lire; 

per sapere se non ritenga urgeiitemen- 
te di intervenire sull’amministrazione regio- 
nale ma soprattutto su quella provinciale 
di Torino per la riattivazione dell’importan- 
t,e collegamento, in quanto il costo dei la- 
vori aggirandosi sui 50 milioni diminuireb- 
be per.  l’apporto degli amministratori co- 
munali della zona, che si sono dichiarati 
pronti ad intervenire con mezzi propri per 
zopperire alle necessità di migliaia di cit- 
ladini. in attesa della costruzione di. un 
nuovo ponte. (4-01729) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapwe se e 
a conoscenza chre la chiesa rmamica di  
Ssnt’Albino sulle falde ed01 Mattarone In 
Itlerritorio , d i  S.t.res,a nè uno idei bmti gioiallii 
d’arte i n  stato di abbamdono e; che se 
nuUa. vemh ipredisposto per salvario,. entr<o 
brevi tempo .cadrà completamente. ‘in ro.- 
v-ina;. . . 

per ,chiedere l’I&ten!&io d.e.1 ‘governo 
peqhé .  siano effettuate le urgenti :ri[para?io’ 
ni ,sopratuutlt.to - richiedendo- *l’raiuto. ‘dell’ani- 
miinistraaiome regiomale e adegli enti lobalC 
e stanzirando un opportuno contributo sta- 
t de ,  al fine di s a lva~e  questo gloricxro an- 
tico omonummto, p i m  di prestigiosi affr,e- 
schi di premilnant.6 iintermse artisbico. 

(4-01730) . -  

COSTAMAGNA. - .*li Mi?zi~l~i  della Sa- 
nità, dell’agTicoltura e foreste e degli af- 
fari esleri. - Per sapere se ritengano le 
zone di Milano, Novara e Vigevano Sotto 
la minaccia di contaminazioni radioatt.ive, 
in seguito alle trivellazioni compiute nel 
sottosuolo della zona frontaliera vicino al 
comune di Airolo in territorio svizzero, che 
servirebbero per creare dei depositi di sto- 
rie radioat.tive impiegate nelle centrali nu- 
cleari; 

per sapere se ritengano di ottenere da 
parte elvetica assicurazione sui possibili 
danneggiamenti delle utenze irrigue e i 
pericoli di natura sanitaria che potrebbe 
arrecare la cost.ruzione di questi depositi di 
scorie, medio radioattive, ma anche alta- 
mente radioattive, con danni anche dopo 
molti anni; 

per sapere infine se ritengano oppor- 
tuno di proporre al Governo elvetico la co- 
stituzione di gruppi di lavoro misti e grup- 
pi di esperti per svolgere sul posto inda- 
gini e sopraluoghi per accertare de visu la 
reale situazione, al fine di rassicurare la 
opinione pubblica italiana. (4-01731) 

COSTAMAGN.4. - Al Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere se non ritenga di i.ntervenire sulil’INPS 
per la necessità ‘della popodazione ,dell’Os- 
sola ‘in p-rovida di  Novara ‘di lavere una 
sede ionale ,dell’INPS stesso a Domodosso- 
la, ,alio scopo sdi evitare lunghi e cos,bsi 
viaggi per recarsi a Novara e lunghe file 
davanti agli sportelli dove non sempre si 
riesce ad arrivare perché gli orari ldel tre- 
no o della corriera vanno rispettati. 

(4-01732) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della sa- 
nità e dei lavori pubblici. - Per sapere 
<se sono a c o n o a x ”  che per salvare il 
Lago Maggiore rd~l!l’linqUirnamedo si  è rea- 
lizBa.to, dlla fine ~dell’mno ‘1975. un consor- 
zio tja i comuni della prodnpia.di Noqara 
,rientranti nel comlprensorid d,el’ basso . No- 
varme, proponendosi i31 CI salvataggio ;)-- della 
risorsa naturale fappre’senbata dal -.Lago 
Maggiore rattraverso lavori d i  derpuranicme 
dei corsi d’acqua ad esso rimissari  e la 
eventuale ccxjtt-uuirrme di nuovi canali; 

‘per sapere se, di fronte al punto do- 
lente di (tiali progmmmi ,rappresentaho dalla 
scarsa ,dispmibilità $di mezzi finanniari che 
rischia di b1,mare o, [per lo meno, Pitar- 
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dare gravemente la Crealiznazione delle ope- 
re ldi disanamento, .non ribenga di iinterve- 
ilire sul'la regione €%munte per la conces- 
siane (di un con'hibuto oolngruo a favone del 
consorzio recentemen te costi tu iito, e su 1.la 
regione lombarda a vantiaggio di quei co- 
muni della provincia !di Varese, da S&o 
Ca!lenide a Luino, che subirmno pure Fe ri- 
percumioni negative del 1 'lin'quinamento del 

per sapere Liinfine se 'non ritmga utile 
promuovere un incontro tra Ee du'e aimimi- 
rri.strazioni regionaili e g1.i enti l o d i  per 
conlf rontar.e le espedilenze acquisite wtl pia- 
nto twnico e acienbifico !da@ amminilstrato- 
ri (delle due provilnoe e per ,raggiungere ri- 
sulbati Iposlikid sia $dal 'punto di ai&a BCO- 
logico e sia da,l punto di  vista finanziario 
con u'n'azione !di risanamento ccunmrdata e 
combinata tra le varie . zone ,riviemsche del 
lago, evibando un inutile spreco di soldi 

lkrlgo; 

. 

e di energi'e. (4-1733) 

AMICI E DE GREGORIO. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici. - Pe,r sapsre quali 
prov ved ijm en 1 i iatea'dte pre.ndler,e per l'elimi- 
nazione dello stato di piwnne  pericolo lun- 
go l'autostrada del Sole Roma-Nxpoli, al- 
I'attezzn d'e1 G4" chilometro, dove da tempo 
e a ripetizion~e si v8er.ifioano gravissimi in- 

. c.i<denti a musa ~d~ella scarsa vi,aibilità per 
la ,nebbia ce particoIlarment,e per l'intenso 
firmo &e provien,e. da un grand,e deposito 
d.i rifiuti, in perleme combustione, di pr'o- 
prietà d,el comun,e di Prosihone. D,opo la 
sciagura dello scorso 4 gennaio 1977 in cui 
perirono il p e r m e  e 40 r,imasero ferite, 
altri due gravissimi incidenti, per le stps- 
se cause, sii sono verificati i l  28 e il1 30 
gennaio coinvolgendo in una serie di rtam- 
p n a m e d i  oltre 70 aautomezd che hanno 
provocato ,decine di feriti '!più o imeno gravi; 

per ,sapere se è a conoscenza che per 
tali incidlenti l'aulorità giu.dini.aria ha #invia- 
lo avviso di (realo al comulne d i  Frosinone 
e asli ulltifmi tre siada'ci ch,e si sono suc- 
ceduti ,in tale carica; 

per sapere se non rit.iene urgente in- 

i)  verso l'amministrazione comunale 
di Frosinone per accelerare la messa in 
funzione di un tyegolare e moderno ,ince- 
neritore d a  tempo costruito con fondi pub- 
blici e m.ai uti4izzato o comunque per ob- 
bligare .il predebto coniuine a rimuovere i l  
deposito di rifiuli; 

' tervenire: 

2) verso la Soci,etB (autostrade per l'im- 
mediata i~~istall~azione dl idonea ,segnaletica 
lungo il tratto in questione Idell'autosbrada. 
dlel Solle. (4-01734) 

SERVADEI. - AZ Ministro della dife- 
sa. - Per sapere .se B a conoscenza che 
molti allloggi demaniali per militaTi conti- 
nua" ad essere owupati, a condizioni di  
particolare favore, d a  ufficiali d i  albo gra- 
do o !in pmsione o in aspettativa c m  rile- 
vanti i'ncarichi regdapmenk retrrihiti, e 
oiò ad ewlusivo Idlrunno .d.ei militari in ser- 
vizio con asai minori capaIoi48 di  carat- 
bere wonoinico per i quali $1 ,ritrovamento 
sul libero mercato idi appartamenti per le 
loro famlig'lis comporta sacrifici rilevanti e 
d,urevolii. 

Per conmere,  pertanto, quali inizibtive 
in tende mulm er,e per niodii filcare 1 'attua Le 
ilnghsta ai tuazime. (4-01735) 

SERVADEI. - Al Presidenle del Con- 
siglio dei ministri. - Per saipere se  è a 
conosoenza ch,e la persistente 'imancanzla di 
mwneba spiccia ha di fatto reso possj.bi,le, 
con l'emicssione di cifrle ingenti d i  (( miiai- 
assegni )), tubili non tpascwabili a favoire 
di molti istituti .di credito di ogni dimen- 
sione, ed h,a dato vita a quotazioni numi- 
sinatiche ri~levanliswime di alcuni 'di talli 
(1 miniassegni 1) diversi dei quali, di emis- 
sione anche ,recente, hanno raggiunto il  va- 
lore sul mercato di cento-duecentomila lire. 

Per conoscere quale controllo si esercita 
sulla miissime degli aslsegni circdani- in 
qu~estione, e se le citate quotazioni sono .il 
frutto di un corretto gioco di  .mrmato 
(come in genere amacle per la moneta spub- 
blica) oppure se obbediscono - c m e  è an- 
che ,ipotizzabile - ad altre regole e disegni. 

-4 parte la esigenza Q una seria verifica 
delha situ,azione sopra riferita i n  un settore 
tanto ,delicato e pubblica della vita del Pae- 
se, I'interroganbe riti(en.e che .anc.he (da. que- 
sta stato di cose giunga una n,uova drzsti- 
ca sollecitazione a dtare una adeguata ri- 
sposta al problema del numerapio, purtrop- 
po *in piedi da tanti anni, e c.he tanti ri- 
chiaini' ha determinato anche a livel-lo' par- 
lementare da parte dell'interrogante e di 
altri deputati e senatori. . (4-01736) 

FORNI. - AZ Ministro delle poste e 
delle lelecmzunicazioni. - Per m p r e  se è 
a conoscenza dellta situazione edstente nel- 
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la z m a  #che oomrprmdre i wmuni d i  Asso, 
Canzo, Rezzago, Caglio, Sormano, Lasnigo 
Barni, Magreglio e Civeuna, ,che è dia con- 
siderarsi zon,a omjbr.a, .in quanto non i! ali- 

corh. servita da un ripetiltore de’l pr’ (imo ca- 
n d e  TV. 

Attualmente i teleutenti possono ricevere i 
programmi grrazie all’ilnstallaaime di 5 ri- 
petitori pivati ,  ‘non sempre funaimanti. 

In considepazione d,el (disagio grave a i -  
stenie e bel consegu;ente malcontento, l’in- 
terrogante chiede di  intervenire con urgen- 
za 1paxhé siia prevista da par‘he della RAI- 
TV ‘l’instba.llaniolne di un fiilpetitore nella 
zona segndata. (4-01737) 

SILVESTRI. - Al Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per sapere se è a co- 
noscenza che la Surgela di San Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno), del gruppo SME 
versa in condizioni finanziarie estremamen- 
.te precarie non essendo riuscita a darsi 
quel ruolo che le condizioni socio-econo- 
miche della zona, invece, avrebbe garantito 
sol che fossero state op’erate delle scelte 
qualificanti in sede di programmazione. 

L’interroBante in part,icolare chiede se il 
Governo e segnatamente le partecipazioni 
statali abbiano in animo di potenziare que- 
sto punto di riferimento dell’intervento IHI 
in una zona dell’Italia (le Marche e gli 
Abruzzi) non certo privilegiata dall’aiuto 
dello Stato. 

L’interrogante infine chiede se sono allo 
studio progetti di ristrutturazione del setto- 
re alimentare IRI e se non ritenga il Go- 
verno di potenziare l’intervento nel settore 
della conservazione dei prodotti agricoli-ali- 
mentari, nonché della pesca, particolarmen- 
t.e abbondanti nelle Marche e negli Abruzzi, 
tanto da poter preventivare progetti di am- 
pio respiro, nel quadro di una programma- 
zione non più episodica, framinentaria. 

Si precisa che la Regione Marche su 
questi temi organizzerà nei giorni 5 e 6 
marzo 1977 una conferenza interregionale 
a San Benedetto del Tronto. (4-01738) 

BAGIIINO. - Ai  -rMinislri clell’inleriio 
c “del  luvoro e previdenza sociale. - 
Per conoscere. i motivi per cui la ditta 
Cooperativa Nord-Emilia s.r.l. con sede in 
Reggio Emilia e supermercati a Fioren- 
zuola d’Arda (PC) e a Caste1 S. Giovanni 
(PC)  non abbia ancora provveduto all’as- 

sunzione dell’aliquota d’invalidi di cui al- 
la legge Z aprile 1968 n. 482 sulla discipli- 
na obbligatoria. 

Detta impresa che all’aliquota di 22 
unità debba assumere n. 3 protetti. Men- 
tre non risulta averne alle dipendenze al- 
cuno. . 

L’impresa in parola non gode di com- 
pensazione territoriale né venne esonerata 
dall’assunzione d’invalidi. 

L’aliquota degli invalidi civili discipli- 
nati assommano a Piacenza ad oltre 200 
unità. (4-01739) 

BAGHIWO. - A i  Ministri dell’interno e 
del Z U O O T O  e previdenzu sociale. - Per co- 
noscere - premesso che dopo l’interroga- 
zione del deputato Tassi al Ministro del 
lavoro, la SJP (direzione di Bologna) prov- 
vide all’assunzione, nell’anno 1975, di nove 
invalidi, vedove od orfani aventi diritto. 

Attualmente dopo che l’ispettorato del 
lavoro ha già compiuto verifiche e !imposto 
l’ossequio alla normativa di cui all,a legge 
n. 482 del 1968 l’azienda cennata rifiuta, 
con il suo comportamento l’assunzione di 
!mi quattro invalidi cui è obbligata in ba- 
se alle risultanze comunicate dall’ufficio del 
la\:oro di Piacenza: 2 invalidi del lavoro, 
1 iiiva.lido di guerra e 1 invalido cli ser- 
vizio - se sono al corrente di questi so- 
prusi a danno di minorati che una legge 
itivano tenta di proteggere e quali inizia- 
tive in concreto intenda prendere nei con- 
fronti della ditla inadempiente (la legge 
rt. 482 stabilisce una contravvenzione cfi 
hre 1.500 fino a lire 3.000 per ogni giorno 
di mancata assunzione e per ogni invalido 
da assumere). (4-01740) 

BAGHINO. - Ai Ministri dell’i?aterno e 
del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere i motivi per cui non assumano 
Invalidi ed altri aventi diritto i seguenti 
Enti alla gestione dei quali lo Stato par- 
tecipa con rilevanti oneri: 

i) ACIIND Spa - Piacenza; 
a! SAPAT - f3ociet.à autostrade Pia- 

3) Autostrade Centro padane Piacenza- 

4 )  Impresa Camuzzi - Gestione gas - 

5) Socie1.B Sip Tipo di Piacenza. 

csnza-Torino; - 

Brescia; 

Piacenza; 
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Nel complesso le suddette imprese 
avrebbero dovuto assumere oltre 15 inva- 
lidi tenendo presente che nella provincia 
e città di Piacenza i disoccupati aventi di- 
ritto assommano a 200 unità. 

L’interrogante chiede di sapere se il Mi- 
nistro del lavoro è a conoscenza di quanto 
sopra scritto. (4-01741) 

BAGHINO. - Ai Ministri della pubbli- 
ca istruzione, clell’interno, di grazia e giu- 
stizia, del lavoro e previdenza sociale. - 
Per conoscere - premesso che il Provvedi- 
torato- agli studi di Piacenza recentemente 
ha provveduto all’assunzione, per l’anno 
scolastico di n. 20 invalidi distinti fra 
minorati del lavoro e mlinorati civili. La 
pressoché totalità degli assunti non era 
iscritta negli elenchi di cui all’articolo i9  
della legge n. 482 del 1968 in quanto già 
occupati. La Commissione incarichi e sup- 
plenze per il personale non docente seden- 
te presso il Provveditorato (istituita con 
legge n .  282 del 1969) ha completamente 
trascuralo il contenuto dell’articolo 9 della 
legge sulla disciplina generale del colloca- 
mento obbligatorio non comprendendo fra 
le persone da assumere gli invalidi mili- 
tari di guerra, gli invalidi civili di guer- 
ra e quelli per servizio ! In totale le ca- 
tegorie che nel complesso godono di una 
percentuale di riserva di posti del 50 per 
cento sono state del tutto ignorate a fa- 
vore di (( aventi diritto )) che detto arti- 
colo di legge pone in subordine rispetto 
ai suddetti, e che come anzidelto, risul- 
tavano tutti occupati. Sii è creata così di- 
soccupazione fra le categorie protette poi- 
ché le persone quali bidelli dell’organo 
predetto, si sono licenziate da imprese che, 
nella stragrande maggioranza, sono esclu- 
se dalle norme del collocamento obbliga- 
torio -. 

Per conoscere i contenuti delle ordinan- 
ze del Ministero della pubblica istruzione 
e quali azioni il Ministro del lavoro in- 
tenda intraprendere a favore . dei . lesi d,i- 
ritti di ben 60 ‘mutilati ed invalidi. di 

guerra, civili di guerra e per servizio, i 
quali, come attestato dalla documentazione 
in atti presso l’Ufficio del lavoro di Pia- 
cenza, da anni sono in attesa di un posto 
di bidello e vedono oggi vanificare la loro 
aspettativa a causa del cattivo funziona- 
mento di una Commissione che non rispet- 
ta la legge n. 482 del 1968. (4-01742) 

LAMORTE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se 
sia a coinoscema d’elllo statco d i  agitauione 
eBistente i n  molti aomuni della provincia 
di Potenza, a oausa delde .disfanuioni 8egli 
uffici di collamamento privi di Ipmmale.  

L’intecrogante evildaenz i a c h’e , noncrstante 
i nwmermi ordini del gi,onno votati dwi con- 
sigli comum.alii le l’iniz’iahiva assunta dalla 
Regione B,aIs?.liic’ata s,u!ll’ argolmmito, sino wd 
oggi nessuna ~d,et’emlinaaice comreha s i  è 
regiwtnata da parte governabiva per risolve- 
re il prolbllelma. 

Si riichiama, particolarmente, l’attenzio- 
ne tsulla situazione venutasi a determinare 
nel lcomcume di Viggi,anelFo, d.0iv.e la m’an- 
mnza ,di personale ha causato (d’a orm,ai &re 
mesi la chi:uwra *dell’ufficiso dli coll,lwamen- 
to, m n  @avi conrsegu’enve peIr i cittadini e 
ai fini dell’avviamento al lavoro e ai fini 
dlellla niscmsione dell’iinldmnità di d i s m u -  
paaione {da parte {di circa miI1,le brwcianti 
,agr iool i. 

L’interrogante, intanto, conuirdecato che 
nel cita+o a m u n e  non 6 stato pwsii~bile 
memmtmo uormpi1ar.e gli elenchi arnagrafi’ci 
‘per l’anno 1975, chied,e di conoscere il pa- 
ilere del1 Governo ci’aca la iproiposh avan- 
zata cl alll’ am”ilni&,razi,one comunale di V ig- 
g,ianello, ~concmdata con le Dorze poli,tiche 
e sindacali, !di poter distamafie un proprio 
~d ipead’eiite ‘per sorplperire alle .l!amentate ca- 
renze e coadiuvare cmì li.1 collocatore, at- 
t u a l m “  assegnato a scavalco bisettima- 
iihl e. 

Si chiede: infine, d i  conmere  qua’li ini- 
niative si  iat,efldano adottare per affrontare 
complessivamente .le disfunzioni degli uffioi 
periferiai ,del Ministero. (4-01743) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei beni culturali e ambientali e 
dell’industria, commercio e artigianato, per 
sapere se sono informati del grave scem- 
pio sotto il profilo paesaggistico cui è SOL- 
toposta la storica e stupenda vallata di 
Saccargia, in provincia di Sassari. Gli sta- 
vi di materiale per l’approvvigionanienlo 
della cementeria stanno alterando grave- 
mente i l  paesaggio ed uii cimitero di mac- 
chine si trova a pochi metri dalla basilica 
della Santissima Trinità, fondata nei pri- 
mi anni del SI1 secolo e che è uno dei 
monumenti p ih  insigni dell’ark romanico- 
pisana in Sardegna. 

(1 L’interrogante fa presente l’urgenza di 
coordinati ed efficaci interventi prima, che 
i1 danno sia diveniito irrimedinbile. 
(3-00672) (( Morde )), 

11 11 slottoscrli tto chisede d i  interrogare i 
Minilstri (delle polste e tel~ccvmrunicazioni e 
dell’interno, per sapere se ”no a cono- 
rjiceinza #che la zona del1 , C m ” s e  in pro- 
vincia ldi Tonino si  ,può consi,derìare comle 
” il Far West ”, .a gi:uldi,care ddl modo in 
cui gli uf??ci postali della importante zona 
destano l’in~terms~e idei rapinhtoai, in quanto 
questa estate neil biasso canavese si era .ar- 
rivali alla med.ia idi un aslsa~lto alla setti- 
mana ed ora sembra che i malviventi tem- 
tino dli rilpetere qurel t;rist,o exploit in altre 
zone; 

lper chiedere, alfine di non trovare 
. chi,ubi uffici e negozi non so,lo per motivi 
dhe potremmo definire ’ tradizionali ” (d’e- 
cessi, Bcicrpari, wc.) ,  ma anche per i mo- 
tivi che sono siatli espressi attraverso car- 

‘ kH:i ,appesi alla p0;rt.a degli uffici postali 
” chiuso musa rapina ”, se non ritengano 
apporbuno adottare misure efficaci ‘di sicu- 
rezza, in quanto la Imancanza di m e  fa- 
vorisce sia il dilagare ,degli episodi crim.i- 
nali, sia la e r w i t a  del senso di insicurez- 
za che spinge certi cirttadini a difendersi 
da sé, con i t,ragici risvolti che un fatto 
del gemere può comlportare (vedi, ultimo 
esempio, la m0rt.e del caloiatot-e Re Cec- 
coni). 
(3-00672) (1 COSTAMAGWA D. 

(( I sottoscritti chiadono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti si intendono prendere in or- 
dine all’odierna incursione compiuta nello 
studio dell’onorevole Andrea Galasso a To- 
rino che segue quelle avvenute recent.emen- 
te per opera di ignoti contro altri espo- 
nenti politici piemontesi. 

(1 In data odierna verso le i6,30 un 
gruppo di 5 o 6 giovani alcuni dei quali 
mascherati entrava nello studio professio- 
nale dell’onorevole Andrea Galasso seque- 
strando. il fratello dottor Ennio Galasso non- 
ché le segretarie; avendo accertato l’assenza 
del parlamentare, i l  gruppo di teppisti ha, 
malmenato il dottor Ennio Galasso, lanciato 
due bottiglie molotov che sono esplose e 
sparato numerosi colpi di pistola; i danni 
sono ingenti. 

(1 Si chiede quali misure protettive si in- 
tendono prendere al fine di garantire le 
elementari libertà politiche e civili ai rap- 
presentanti del popolo. 

(3-00673) (( DELF~NO, DE MARZIO, COVELLI, 

CERULLO, CALABR~,  NICOSIA, 

PALOMBY ADRIANA, MENICACCI, 
ROBERTI, LAURO, D’AQUINO )). 

BORROMEO D7ADDA, CERQUETTI, 

SPONZIELLO, MANCO, DI NARDO, 

(( I sottoscritti clhi’edono jd,i intSerrog;air,e il 
Ministro d,i grazia e giustizia, per ch.iade,r- 
gli .se si.a a conosoenza ~dsella gav.e  sibuazio- 
nte venutaisi a meare iprlwo il1 manicom.io 
ari,mlnale dii R<eggio Emilia, per i ‘segwnti 
principali moibivi, e quali provveditme,nti si 
proponga di adottare 31 ‘riguardo: 

i) trasferimenti in~contrrollati d i  .inter- 
nati, in manicomio civ,ile che hanno PPOVO- 
cat.0 casi grav,issimi come l’omicidio $di Ca- 
sfiglione de1l.e Stivi,ere (un ex iin.ter.nato ha 
ua5so un  ,suo compagno di  cura); 

2) continui atti di violama fra inber- 
nati -e nei conf,ron~ti d,egli fageniti ‘di custo- 
dia. Vanidalismo contro arredamenti e lo- 
cali; 

3) continuo avvicendamento della dire- 
zione (dopo 1’incrimi.nazion.e ed .il mandato 
di cattura verso il d,irettore Davoli e le 
dimissioni del vice direttore Ronco, nel giro 
di circa i5 giorni si sono !alternati ben 
quattro ,direttori inviati dal M”: Di 
Girolamo, Sottile, Madia, C,a.landr.a); 
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4) presentazione alla Procura della Re- 
pulbblica di lteggio Emi1,ia di circa 50 .rap- 
polrcti dsa parte d,el personale di sorveglianna 
per fatti avvenuti al.l’intemo delll’Ist.ituto, 
senza che la cosa ,abbia stimol.sto nessun in- 
tervento; 

5) abbandono dtell’Istituto d a  parte di 
cima 15 lagenti ,d.i custodia ,su settanta, per 
dimissioni o per malLattime nilconosoiute dal- 
l’ospedale militare come cansegu.enti a causa 
di servizio; 

6) i,nsufFicienza dell’orgsnico <medico ed 
animinisll;rativo per fronteggi.ane una situa- 
zione di pericolo clhe ,si è laggrlavata a causa 
cbell’attrito or’eatosi Lra ta1,e !personale ed il1 

7) esistenza al11 ’int mno del1 ’ is tilbuto , d’o- 
po .i rleoenti tra&ximenti di un.a trentina di 
proscio1.t.i in ,manicomio civile, d.i oentocin- 
quanta internati di oui ssl~o tr,entotto sono 
prosci,ol6i pes inf,armit,à $i ,mente, l,a parte 
rdimanente è costituita ‘da conldann8ti o giu- 
d icabi1.i ch,e 1.e lentezze burocraticbe e ,l’af- 
folllamfento d’eble carce.ri, hrattiene nell’isti- 
tuto 0ltr.e i t:emitni di osserv,azione psichia- 
trica e ch,e con la loro pnesenza favorismno 
(in quanto sapiimtemente guildati) le agiita- 
zioni adl’interno; 

8) nprovvedi,menlti ‘di kasfterim1ento non 
motivati da ,parte del Ministero di cinque 
agenti di cuetod.ia; 

9) ingiwtificata ed asmluta i,nlerztia da 
pa,rk del Mini&ro di grazia e giustizia nel 
fo8rnlire direttive &e evitino .al personal’e, 
sia sanitario si.a di sorveglianza, di doveir 
affrontare la situazione col timore di ope- 
rare ad ini7;iativa a responsabi1i.tà personali, 
senza alauna cqertulra. 

(( Quanto sopra pr,emesso, gli interroganti 
ritengono che il Ministero debba asumer,si 
precise resiponsabilti& .per la soluzione del 
gravoso problema, at;teso che ,l’ulteriore 
inerzia creerebbe un c”ante pericolo per 
gli internati dell’istituto .e per i l  personale 
di vigilanza. 
(3-00674) (( ASCARI RACCAGNI, ROBALDO 1). 

giuldioe di sorveglianza; \ 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
RIinistri degli affari esteri, dall’interno, di 
grazia e gi,ustizia, per conoscere quali pas- 
si e quali . in iz iah?  adeguate intendano con 
urgenza adottare per garantire che i quat- 
tro fascisti italiani arrestati in Spagna sia- 
no assicurati alla giust.iz;ia del nostro $paese. 
(3-00675) (( FRACANZANI I). 

U 111 sottoscrilto chiede d i  interrogare il 
P,residente clel Consiglio dei ministri, per 
sapepe se B a conoscenza del fatto che, se- 
condo voci aubrevcu1.i del Miaistero della 
marina, riportabe dal qudi,dimo i,? Mattino 
in Idata odierna, i tempi ,di esecuzione del 
disegno d i  legge che prevede 10 stanzia- 
mento <di 10 miliar,di :per il1 Irecupeo della 
nave Cavtnf farebbero sM,tar,e tale reoupero 
di un anno, a causa dei tempi ,del con- 
corso di appalto, della. sua assegnazione, 
eocetera; se è a conoscmza del fatto chle 
esiste inoltre una ordinanza Pecmte ,del pre- 
lor’e Mttrilalli, che ha commissionato i la- 
vori di  wouparo altla ditta SATPEM del- 
l’ENI, e che obbllga l’inizio Ide,i davori eln- 
tro il1 28 febbraio 1977; risulta iniol,tr,e che 
l’a socielA suddetlta ha in propriet.8 :la nave 
Raqn,o, in grado (di effettuare il recutpero e 
che fino n i,eri, 1’ febbraio 1977 continua- 
\7nno a,d arrivare mezzi per iil rwupero dei 
bidoni; e ‘che, secondo le dich,iarazConi de.1 
pei.ito che ha esaminato il  bidone recupe- 
rato, lo stato dei bidoni B ianegabilmmte 
mo~lto grave, e ,in ogni (Gaso i bitdoni non 
recupernti resgeralnno a1 ‘più pea qualche 
mese soll,tan to. 

(( Si chiede quindi qu,ali provvedimenti 
i l  Governo ililtende adottare ,per far irispet- 
t3r.e l’ordinanza del pre,tore Maritati. 
(3-00676) PINTO ) I .  

I N T E R P E L L A N Z A  

(( T sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri del tesoro e delle finanze per co- 
noscere: 

- i) quali attività abbia svolto ed inten- 
de svolgere in concreto I’ACI p!er l’accer- 
tamento e la repressione delle evasioni al- 
l’imposta u n a  l n n t u m  sugli autovei,coli di  
cui al decreto legge 18 settembre 1976, nu- 
mero 648, e quali risultati siano stati rag- 
giunti e si conti. di raggiungere attraverso 
i riscontri dei versamenti con i dati di im- 
matricolazione che dovrebbero essere effet- 
tuati dall’ACI e quali somme siano state 
in concreto percepite o siano per essere per- 
cepite dall’XCI per tale attività e con quali 
criteri venga liquidato il compenso; 

2) quale att-ività sia stata svolta in 
concreto dall’AC1 per l’analogo riscontro 
delle evasioni all’imposta u n a  t a n t u m  sulle 
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autovetture di cui al decreto-liegge 6 luglio 
1974, n. 251, convertd.0 in legge 14 agosto 
1974, n.  346 e quali risultati siano stati 
0ttenut.i sull’opera di repressione delle eva- 
sioni attraverso tale riscontro e quali som- 
me abbia percepito I’ACI ai sensi dell’arti- 
colo 5-ler della sopracitata legge e della 
convenzione approvata con decreto minisk- 
riale 29 novembre 1969; 

3) quale sia stata l’entità percentuale 
dei versamenti relativi alle tasse automobi- 
listiche di circolazione versate attmverso i 
conti correnti postali e quale quella dei 

’ versamenti effet,tuati presso uffici esattori 
dell’ACI e quale sia stata l’effiettiva entità 
ctei riscontri per campione previsti dall’ar-ti- 
colo 15 dellla convenzione sopra citata e 
quale lo stato attuale e nei vari anni in- 
tercorsi dalla stipula della convenzione dello 
schedario centralizzato di tutti i veicoli 
soggel.ti al pagamento della imposta di cir- 
colazione e quali siano stati i risultaati con- 
creti dell’opera di individuazione e di re- 
pressione dtelle evasioni all’imposta di circo- 
lazione effettuata dall’AC1 attraverso i ri- 
scontri ira i versamenti ed i dati dello 
schedario o comunque dell’immat.ricolazione; 

4 )  quali somme abbia percepito I’ACI 
per gli incarichi di cui al n. 3 (articolo 19 
del la canvenzionle) anche in considerazione 
degli aumenti previsti dal 2” comma del- 
1’art.icolo 19 sul compenso forfettario an- 
nuo di 1 ire 8.000.000.000 (otto miliardi); 

5) quali valutazioni faooia i l  Gover- 
no, alla luce dei dati comle sopr,a richie- 
sti, dell’opportunità di mantenere in vita 
la oonvenzione con I’ACI sopra citata e 
dell’opportunità dell’analogo inoarico e 
diella spesa ‘conseguente, stabilita con le ci- 
tate norme sulle imposte una tanlzrm su- 
gli autoveicoli, nonché il  sistema di ri- 
scossione dell’imposta at-traverso versamenti 
in cont.0 corrente intestati all’ACI e quali 
provvedimenti abbia il Governo intenzione 
di adottare al riguardo, anche in conside- 
razione del rilievo della Corte dei conti, 
in sede di esame del consuntivo del 1975 
che ” l’entità della spesa (4 miliardi) che 
viene ad aggiungersi all’originario corrispet- 
tivo (8 miliardi annui) - per effetto del- 
l’attuale slistema di determinazione che dà 
luogo alla formazione di oneri crescenti e 
non immediatamente quantificabili a carico 
del bilancio statale 1 nonché il sosLanziale 
progiwsivo alleggerimento dei compiti del- 

I’ACI, in conseguenza diell’ormai largamen- 
te praticato sistema di versamento delle 
tasse di circolazione in conto corrente po- 
stale, rende opportuno che, in occasione 
dell’ormai prossima scadenza della Conven- 
zione in corso (22 dicembre 1977), I’ammi- 
nist.razione finanziaria valuti ad,eguatamente 
la pcjssibiilit8 di awentrare - previa ado- 
zione di acc0rgiment.i idonei ad evitare eva- 
sioni - I’esazionle dei tributi in discorso 
presso il servizio postale, assumendo a pro- 
prio carico l’attività di lotila conlro gli eva- 
sori attraverso il riscontro dei versamenti 
effettuati ”; 

6) se siano a conoscenza che I’ACI, 
delegando ad uffici degli Automobil Clubs 
provinoia1.i operazioni di riscossiione dlell’im- 
posta m a  tantzim che tali uffici versano 
siicoes3ivamen t.e agli uffici esattori dell’ACI 
ha disposto o almeno consentiito che gli 
Aulomohil Clubs provinciali non solo di- 
sponessero delle somme versate d,ai contri- 
buenti fino al versamento agli uffici esattori 
senz-a l’osservanza delle disposiizioni di cui 
agli articoli 11, primo comma, e 13 dellma 
conmnione e *  quindi lucrando gli interessi 
sulle somme così disponibili, ma percepis- 
sero altresì un compenso fisso di lire 500 
per ogwi versamento; 

7) se risponda a verith quanto pubbli- 
cato dal settimanale IZ Mondo del 2 feb- 
braio 1977 secondo cui i l  Comitato tecnico 
in terminist~eì~iale presso 1.a Presidenza del 
Consiglio avrebbe proposto di dichiarare la 
neceSsith di manbenere in vita i 94 Auto- 
mobil Clubs provinciali e per conoscere 
come t.a.le ~detenminazime si conciliii con )il 
parere di illustri giuristi (tra cui uno 
espresso dal compianto avvocato Leopoldo 
Piccardi nel 1965) secondo cui gli Auto- 
mobil Clubs provinciali non h,anno natura 
di enti pubblioi e per conoscere se il Go- 
verno non Pitenga opportuno evitare di 
adottare determinazioni che importino ri- 
conoscimento della natura pubblica di tali 
Automobil Clubs provinciali con il conse- 
guente accollo da parte dello Stato delle 
enormli passività di tali organismi, passi- 
vità chie si ha ragione di ritenere- maggiori 
del previsto; date anche le accuse di fal- 
sità in bilancio di varii Automobil Clubs 
di cui tè stata investita la procura della 
Repubblica di Roma. . 

/2-00121) MELLINI, PANNELLA, FACCIO ADELE, 
BONTNO E R I M A  )). 
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M O Z I O N E  
- 

(( La Camera, 

tenuto conto che è stato approvato dal 
Senat,o ed è all’esame della Camera il di- 
segno di legge siilla riconversione indu- 
striale, il quale presenta lacune ed minsuffi- 
cienze per il settore dell’agricoltura; 

considerata la necessità più volte di- 
chiarata anch,e in sede di Commissione agri- 
col tura della Camera, della contestualità e 
dell’armonizzazione di tutti i provvedimenti 
economici al fine di avere una visione or- 
ganioa e non set’toriale dei problemi dello 
sviluppo globale del paese, 

ribadito che il ruolo dell’agricoltura 
in un paese moderno ha significato e va- 

lore se è inserito in un quadro globale di 
interventi economici 

.invita il Governo 
a rimettere al più presto all’esame della 
Camera quei provvedimenti di legge per 
l’agricoltura già preannunciati per consen- 
tiiw di predispocre strumenti, mezni e strut- 
ture in favore del settore primario per la 
economia del paese che da anni più di 
ogni altro 8 stato privato di interventi de- 
cisivi. 
(1 -00023) (( RAMBI, TASSONE, PELLIZZARI, MA- 

RABINI, MORA, ZANIBONI, ZUECH, 
?!hhT13ON, PISONI, MENEGHETTI, 
ROHTOTANI, STELLA, CAMPAGNOLI, 
IJRSO. SII,VF,STRI 1,. 

STABII,IMENTI TTPOGIIAFICT CARLO COLOMBO 


